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Presenta un alibi amoroso 
il maggiore indiziato 

della strage di Viale Lazio 
wmmmmmmmm A p a g . 5 < , ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre incursioni 
degli aerei USA 

ieri in poche ore su Hanoi 
A pag. 14" 

Come rispondere 
alia sentenza su Mattmark 

P, TONO e l'ampiczza con 
cui la stampa italiana ha 

commentato la sentenza con 
la quale i giudici svizzeri di 
Sion non solo hanno man-
dato assolti i responsabili 
della morte di 88 lavoratori 
— tra cui 56 italiani — a 
Mattmark, ma hanno con-
dannato alle spese proces-
suali i familiari delle vitti-
me, riflettono senza alcun 
dubbio l'indignazione del-
l'opinione pubblica del no-
stro Paese: anche se e ne-
cessario ricordare che molti 
dei giornali che oggi mani-
festano cosl giusticato sde-
gno, sono gli stessi che, in 
occasione della strage del 
Vajont o di tante sciagure 
sul lavoro verificatesi in Ita­
lia, si aftrettano a parlare di 
fatalita e a difendere gli im-
prenditori con gli identici 
argomenti degli avvocati e 
dei magistrati di Sion. 

La sentenza sulla tragedia 
di Mattmark ha il sapore di 
una atroce beffa. Sarebbe pe-
ro sbagliato se la reazione 
delle forze democratiche e 
dei lavoratori si traducesse 
solo in un moto sentimen-
tale, accompagnato da pun* 
te nazionalistiche in senso 
antisvizzero. Pud avere inte-
resse a scendere su questo 
terreno solo chi ha respon-
sabilita da nascondere, in-
nanzitutto in rapporto con la 
catena di <omicidi bianchi* 
nelle fabbriche e nei cantie-
ri italiani. La sentenza di 
Mattmark esprime infatti, 
accanto alia insensibilita di 
alcuni individui, un senso 
di classe ben definito, e si 
inserisce in un particolare 
momento di tensione sociale 
e politica. 
. E* in atto in Svizzera una 
vigorosa lotta dei lavoratori 
delPedilizia, tra i quali so­
no molto riumerosi gli immi-
grati italiani, ed e in atto 
una vasta agitazione sul pro-
blema della « cassa pensio-
ni >. Numerosi stndacati, in 
primo luogo nei settori del­
Pedilizia e della metallirrgia, 
hanno stabilito un rapporto 
nuovo coi lavoratori stranie-
ri. Vecchie barriere nazio-
nali e arcaiche illusioni di 
«pace sociale > stanno ca-
dendo. 

SUL PIANO politico, orga-
nizzazioni, amministra-

2ioni comunali, personalita, 
specie di parte socialdemo-
cratica, dimenticano nei fat-
ti radicate pregiudiziali an-
ticomuniste, e appoggiano in 
varie forme, dall'atteggia-
mento della stampa alia con-
cessione di sale pubbliche, 
Pattivita e le iniziative del­
le organizzazioni democrati­
che degli immigrati. In nu­
merosi cantoni, come in Ar-
govia, la questione della par-
tecipazione dei lavoratori 
stranieri alia vita comunale 
viene affrontata concreta-
mente. 

Per ottenere il diritto di 
associazione al MEC e ce-
dendo anche a pressioni in­
terne ed esterne, il governo 
svizzero ha dovuto rivedere 
almeno parzialmente (come 
nei caso del recente accordo 
con Tltalia) le posizioni di-
scriminatorie, inumane, nei 
confronti degli immigrati. 
Tenuto conto di questo, la 

sentenza di Sion e una 
espressione della reazione 
delle forze conservatrici an-
tidomocratiche svizzere. So­
no le stesse forze che voglio-
no emarginare i socialist! 
dal governo federate, che 
sabotano l'accordo italo-sviz-
zero aUraverso il gioco dei 
« diritti cantonali», che vo-
gliono mantenere un terzo 
dei lavoratori in condizioni 
di inferiorita, che organizza-
no il loro supcrsfruttamen-
to. Questo forze si collega-
no alle iniziative xenofobe, 
di cui anche 11 Popolo pro-
prio ieri doveva segnalare 
la recrudescenza. 

Ecco perche il nostro at-
teggiamento e la nostra azio-
ne non possono essere solo 
sentimentali, ma devono col-
legarsi alia lotta sociale e 
politica delle forze operaie 
e democratiche, svizzere e 
immigrate. Dobbiamo difen­
dere la vita e i diritti della 
nostra gente. Giustamente 
h'Avvenire di ieri scriveva: 
< Una sentenza di condanna, 
sia pure minima come quel-
la richiesta dal dottor Lan-
wer, avrebbe gia rappresen-
tato una garanzia di fronte 
ai rischi che i lavoratori cor-
rono ogni giorno nei costrui-
re strade, dighe, gallerie ». 

P, GOVERNO italiano deve 
intervenire per porre con 

forza la questione dell'ap-
plicazione e dell'estensione 
degli accordi che il governo 
svizzero sembra invece vo­
ter insabbiare. L'arma poli­
tica, rappresentata dall'esi-
genza svizzera di associarsi 
al MEC e quindi di consen-
tire la libera circolazione 
della mano d'opera, puo e 
deve essere utilizzata in mo-
do efficace. 

Non sappiamo se il mini-
stro Medici abbia gia chia-
mato a Roma l'ambasciatore 
italiano a Berna per consul-
tazioni. A nostro parere de­
ve farlo, cosl come e dovere 
del nostro governo assumer-
si ufficialmente Ponere del­
le spese processuali .che so­
no state accollate alle fami-
glie ' dei.' caduti sul lavoro.' 
Non come semplice atto di 
solidarieta umana, ma come 
gesto politico. 

Sappiamo che personalita 
italiane e svizzere del mon-
do della cultura, del diritto, 
dei sindacati, intendono pro-
muovere una vasta azione di 
protesta: assembler, tavole 
rotonde, petizioni, messaggi. 
A tutte queste iniziative, in 
Italia e in Svizzera, non man-
chera il nostro appoggio piu 
deciso. 

I diritti degli emigrati non 
si difendono con scialbe pa­
role o qualche promessa di 
« voto alPestero » come cer-
cano di fare Andreotti ed El-
kan, ma con posizioni ferme 
e conseguenti. L'indignazio­
ne unanime di oggi deve tra-
dursi in un'azione unitaria 
che puo contare sulla com-
prensione e Pappoggio della 
maggioranza dell'opinione 
pubblica elvetica: rifuggen-
do dunque da retoriche na­
zionalistiche e affermando 
la comunita di interessi dei 
lavoratori e dei democratic! 
di tutta l'Europa occidentale. 

Giuliano Pajetta 

Vano tentative* del ministro Medici di minimizzare la gravita della scandalosa operazione politica e militare 

Confermata la base Usa alia Maddalena 
II PCI al Senato a^cusa il governo per Poffesa 
alia Costituzione e alia sovranita nazionale 

I liberali, con Hnterven^ alia piu oltranzistica in-
terpretazione delFatlantismo e al piu pieno assoggettamento agli USA - Pecchioli demmcia il servilismo dei gover-
nanti italiani e la gravita di tutto Tindirizzo della politica estera - Gli interventi di Antonicelli, Pirastu, Calamandrei 

Mancato dirottamento a Trieste 

Circondato l'aereo 
II pirata e inorto? 

Un giovane, biondo e con accento veneto, 
ha dirottato ieri pomeriggio un «Fokker-22» 
dell'ATI direHo da Trieste a Barl. L'aereo 
e sceso sulla pista di Ronchi del Legionari 
dove il dirottatore ha liberate i sei passeg-
geri tenendo in ostaggio i tre membri del-
I'equipaggio che sono successivamente riu-
sciti a fuggire. Tre carabinieri del posto 
di polizia • dell'aeroporto hanno aperto II 
fuoco contro II dirottatore che ha risposto 
esplodendo colpi di pistola • gettando una 

bomba prima d i , rinchiudersi nuovamente 
. nei l'aereo. Dopo la sparatoria dall'aereo , 
non e piu venuto alcun segno di vita. Da 
un flnestrino si vede H dirottatore con la 
testa reclinata su un sedile, non si sa se 
ferito o addirittura morto. II questore d i : 

Gorizia ha annunciate che la polizia ha 
disposto turni di vigilanza per tutta la 
notte e che non verranno prese iniziative 
prima di questa mattina. NELLA FOTO: 
l'aereo dell'ATI sulla pista lllumlnata di 
Ronchi dei Legionari. . A PAGINA 5 

Dopo la vergognosa sentenza del tribunale svizzero di Sion : ; ; 

SDEGNO E CONDANNA PER MATTMARK 
Inferrogazione dei parlamentari comunisti al ministro degli Esleri • Presa di posizione al convegno della CGIL di Ariccia • la protesta della FILEF, 
dell'INCA, delle AQI , della Federazione dei lavoratori delle costruzioni e degli operai FIAT - Una nota della Farnesina - Le reazioni in Svinera 

Per la glustizia svizzera la 
Vita degli 88 lavoratori (fra 1 
quali 56 emigrati italiani) 
morti nei dUastro di Matt­
mark non valeva nemmeno 22 
franchi. Cosi i 17 fra ingegne-
ri e funzionari che hanno cau-
sato la strage, sono stati libe-
rati — con la sentenza emes-
sa in sede di appello — an­
che dall'impiccio di pagare 
una multa di 3300 lire per 
ogni cadavere. I familiari del­
le vittime. invece, dovranno 
risarcire chi li ha beffati con 
una sentenza vergognosa, pa-
gando la meta delle spese pro­
cessuali. Sono questi i dati 
piu scandalosi della sentenza 
del tribunale di Sion che han­
no provocato un coro vastis-
simo di proteste in tutta Ita­
lia. La decisione dei giudici 
svizzeri e stata duramente ac-
colta in Italia, dove sindaca­
ti, partiti democratic! e stam­
pa hanno attaccato la senten­
za, sottolineando come essa 
sia un'ulteriore prova del di-
sprezzo che le autorita sviz­
zere hanno per i lavoratori 
Immigrati. 

II nostro Partito ha lmme-
diatamente preso posizione 
presentpjido un'interrogazione 
al ministro degli Esteri. I 
compagni Galluzzl. Gorghi, 
Cardia, Bortot, Sandrl, Pistil-
Jo, Lizzero e Busetto, dopo 
W r definito la sentenza «/n-

libile ed assurda* hanno 

chiesto di conoscere sull'epl-
sodk) il parere del governo, 
quali intenzioni esso abbia per 
assistere i familiari delle vit­
time di Mattmark e metterli 
in condizione di continuare la 
loro azione intesa all'accerta-
mento obiettivo delle respon­
sabili ta e alia condanna dei 
responsabili ed, inoltre, che 
cosa il governo intenda fare 
per tutelare 1'integrita fisica, 
gli interessi. la dignita dei la­
voratori italiani e dei loro fa­
miliari in Svizzera. 

Un'altra vibratissima prote­
sta per la sentenza di Sion e 
venuta dal la presidenza del 
convegno nazionale della CGIL 
in corso ad Ariccia. E1 stato 
inviato al presidente del Con-
siglio Andreotti il seguente te* 
legramma: tDirigenti CGIL, 
Camere del Lavoro e sindaca~ 
ti di catcgoria indignati inau-
dita sentenza fatti di Matt­
mark chiedono decisa azione 
governo italiano onde rendere 
giustizia famiglie in memoria 
dei 56 operai italiani uccisi*. 

I compagni della presidenza 
della FILEF hanno espresso la 
loro rinnovata solidarieta con 
le famiglie colpite. la piu de­
cisa protesta per quanto e av-
venuto e la convinzlone che 
vi sia da parte del Pubblico 
mlnlstero il ricorso al tribu­
nale federate. La presidenza 
della FILEF si e anche rivol-
ta al sotosegretario agli Este­

ri perche il governo si faccia 
interprete « della condanna del 
nostro Paese e del dolore del­
le famiglie delle vittime*. E* 
stato anche richiesto che - il 
nostro governo si assuma 
l'onere delle spese processuali 
alle quali sono stati condan-
nati i familiari delle vittime. 

« Stupore ed indignazione » 
per la grave sentenza sono sta­
ti espressi dalla segreteria del­
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni (FENEAL, 
FTLCA, FILLEA). In un do-
cumento i rappresentanti dei 
lavoratori hanno espresso la 
loro «vibrata protesta per 
questa vergognosa ed invero-
simile sentenza che trasforma 
le vittime in colpevoli e pre-
mia gli imputati mentre la 
presema del ghiaccio sopra 
gli aUoggi dei lavoratori rap-
presentava git di per si una 
evidente responsabilita crimi-
nale di ordine tecnico e civile 
da parte degli imprenditori, tl 
giudizio espresso nella senten­
za della magistratura elvetica 
indica pertanto assoluta man-
canza di obbiettivlla ed indi-
pendenza rispetto agli interes­
si della classe imprendlto-
riale*. 

n Consiglio dl fabbrlca del­
la FIAT-Mirafiori ha approva-
to in assemblea un documen-
to in cui esprime sdegno per 

(Segue a pagina 4) 

Un convegno di 50 cilta 
per la pace in Indocina 

Si svolge oggi a Bologna - L'iniziativa a 28 anni dal-
I'eccidio nazista di Marzabotto - Corteo unitario 

' : BOLOGNA,' 6. 
«Pace nei Vietnam e nei mondo >: questo appello contro la 

aggression© imperialistica. contro il genocidio. contro la guerra 
. viene, ncl 28> anniversario dell'eccidio perpetrato dai soldati nazi-
su contro donne, fanciulli. vecchi. della citta martire di Marzabotto. 

Domani, per tutto il giorno. questo tema sara al centro di 
un convegno che si svolgera nella sala del Consiglio comunale 
di Bologna. Aprira i lavori una relazione del prof. Enrico Azzom. 

Domenica mattina. un corteo cui hanno dato la propria ade-
sione le Federazioni giovanili comunista, socialista, repubblicana 
ed il movimento gjovanile DC — si snodera lungo la statale Por-

' rettana, dalla frazione di Panico. per giungere al sacrario di Mar­
zabotto. Dopo un incontro, nelle sale del municipio, fra le dele-
gazioni delle oltre 50 citta italiane, delle provincie, delle citta 
jugoslave di Zagabria e di Krany, ed i civici ammintslratori, 
avra luogo la deposizione di corone d'alloro al sacrario, seguita da 
un rito religioso e dalla celebrazione ufficiale. che sara tenuta 
dal sen. Mario Venanzi. vicepresidente del Senato. e dal vice-
presidente deH'ANPI, sen. Arialdo Banfi. 

Le associazioni partigiane, i partiti e le organizzazioni demo­
cratiche hanno organizzato pullman e colonne di auto per favo-
rire la partecipazione di ma&sa ad una manifestazione che assu­
me, in questo particolare momento. il significato di monito contro 
ogni colpevole oblio della matrice anti-fascista della repubblica 
nata dalla Resistenza, e del contribute di sangue dato dall'intero 
popolo italiano per il definitivo affossamento della barbarie nazi* 
fascista. ' -

II presidente Leone, intanto ha inviato al sindaco di Marzabotto 
un messaggio. • • ••; ,...; ; : . . , - . , . ~ 

una 

Minacce, arresti ed espulsioni 

ANCHE NEGLI USA 
CACCIA AGLI ARABI 

Centinaia di palestinesi arrestati e cacciafi dalla Germania ovesf - 1 9 9 0 respinti 
alle fronliere - Manifestazione di protesta a Berlino Ovesf, occupafo il consolato 
della RFT ad Algeri - Sadat, Gheddafi e Assad decidono misure di riforsione 

Costrettovi dalla initiative e dalla dura baltaglia del comunisti, il governo ha dovuto ammettere Ieri al Senato la ces­
sions agli Stati Unit! dell'isola della Maddalena per I'lstallazione dl una base per sommergtbili atomlcl. La gravisslma 
conferma di quanto gran parte della stampa, e II nostro glornale In particolare, avevano rivelato, i stata fatta dal ministro 
degli Esteri, Medici, II quale ha cercato penosamente di mi nlmizzare la eccezlonale portata del t patto» clandestlnamente 
concluso con gli USA. alle spalle del Parlamento e del Paese. affermando fra l'altro che 1'isola deH'arcipelago sardo sa­
rebbe stata concessa aU'America soltanto per ospitarvi una nave appoggio. Si tratterebbe, secondo Medici, di «una specie 
di nave-officina». la quale, tuttavia. assistera «sommergibi li a propulsione nucleare>, come lo stesso ministro e stato 

. costretto ad affermare. D che significa. con tutta evidenza, che si tratta proprio ed esclusivamente della cessione di 
parte del nostro territorio 
nazionale agli USA per co-
struire una base militare ato-
mica. come hanno ampiamen-
te dimostrato gli oratori del­
la sinistra. . . ; • 

Piu in generate 11 ministro 
Medici ha confermato il ritor-
no ad una concezione del piu 
chiuso atlantismo. ormai su-
perato da molti Paesi della 
stessa alleanza atlantica e il 
pieno ritorno ad una ' conce­
zione di sudditanza verso gli 
Stati Uniti. Medici ha infatti 
ripetutamente sottolineato' il 
< dovere 9 verso gli alleati e 
la necessita di cautelarsi ver­
so i potenziali nemici. Inter-
rotto dal compagno Bufalini 
che gli chiedeva chi fossero 
questi nemicd, Medici taceva: 
ma 1'allusione era fin troppo 
scoperta. 

Medid ha detto fra l'altro, 
che per il Medio Oriente biso-
gna ricercare una < equa e du-
revole soluzione*. anche per 
quanto riguarda «il problema 
palestinese*. dimenticando vo-
lutamente per6 che alle deci­
sion! dell'ONU. cui 1'Italia 
aderirebbe. si oppongono sol­
tanto gli israeliani. E d6 an­
che se ha riconosciuto le c pe-
ricolose conseguenze » - della 
rappresaglia condotta da 
Israele contro il Libano. rile-
vando altresi che il terrori-
smo •• palestinese ha origine 
<in ragioni di natura econo-
mica, sociale e quindi poli­
tica >. 

Riferendosi alia drammati-
ca situazione del • Vietnam, 
il ministro ha detto. che 
gli incontri in corso fra le 
parti sono < probabilmente 
suscettibili di dischiudere 
prospettive fawrevoli, anche 
a breve scadenza >. < Appe-
na 0 negoziato in corso sara 
concluso — ha quindi affer-
mato — e se dalle sue con-
clusioni dovesse risultare me-
no realistica l'ipotesi dell'uni-
flcazione del Vietnam, il go­
verno italiano procederebbe 
al riconoscimento del Viet­
nam del Nord >. 

Quanto al riconoscimento 
della Repubblica democrati-
ca tedesca. il senatore Medi­
ci si e ampiamente compia-
ciuto per i progressi in atto 
nei rapporti fra le due Ger-
roanie e per la conclusione 
dei trattati di Mosca e Var-
savia. definiti c tappe decisive 
del processo di distenskme > 
in Europa. U ministro degli 
Esteri ha, subito dopo. indica-
to la necessita di realizzare 
fra lltalia e la RDT «gra­
dual! progressi soprattutto 
net campo della cooperazione 
economica, commerciale. tec-
nica e culturale >. ma ha ne­
gate la possibility di un pieno 
riconoscimento diplomatieo 
della stessa RDT da parte 
del nostro Paese, cosa que­
sta indispensabile invece an­
che per conseguire gli obiet-
tivi ekneati dallo stesso Me­
dici. 

Assai vago il ministro e sta­
to per quanto riguarda la pre-
parazione della Conferenza 
per la sicurezza e la coope­
razione in Europa. a cui l lta­
lia cdara il suo apporto*. 

Infine. Medici ha ricordato 
gli interventi ' compiuti dalle 
nostre autorita ministerial! e 
consolari in favore della cit-
tadina italiana Lorna Caviglia 
Briffa. detenuta nelle careen 
dei colonnelli greci in attesa 
di ' processo (interrogazione 
Pani) . affermando che la si-
gnora e stata arrestata dalla 
polizia militare ma evitando 
con ogni cura un qualsiasi 
pronunciamento sul regime 
oppressivo e terroristico di 
Atene. 

Cid che tuttavia, nella espo-
sizione di Medici poteva ap-
parire ambiguo e confuso e 
stato poi pienamente chiarito 
dairintervento del liberale 
Brosio. gia segretario della 
NATO. Brosio ha sottolinea­
to la piena giustezza della 
cessione della base della Mad­
dalena. Gli Stati Uniti hanno 
il diritto di chiederla, secon-

•ir. ta. 
(Segue in ultima paginm) 

"NEW YORK, 6. 
Mentre prosegue nella Ger­

mania occidentale l'ondata di 
arresti ed espulsioni dl stu­
dent! e lavoratori arabi, l'FBI 
ha dato 11 via anche negll 
Stati Uniti a una" acaccla al 
terrorlstan che in pratica si 
traduce In una campagna di 
persecuzioni e intimidazioni 
nei oonfronti degli arabl re­
sident! o di passaggio in Ame­
rica. 

Pimzionarl della Lega Araba 
e dell'a Arab Information Cen­
ter » a Washington e a New 
York affermano di essere sob-

toposti a stretta sorvegllanza 
da circa dieci giorni. II capo 
dell'ufficio stampa del centro 
arabo dl Washington, Abdel 
Abyad, ha dichlarato — rife-
risce 11 N. Y. Times — che 
due auto senza targa, plene 
di poliziotti in borghese, lo 
seguono « come ombre ». ovun-
que egli e 1 suoi collaborator! 
si rechino. «Siamo estrema* 
mente rlsentitl — ha detto 11 
rappresentante arabo. — Con-
sideriamo la cosa odiosa in 
un paese rispettoso delle 
leggl». 

Un funzionario della Lega 

Si sta trattando 
per i 
Mobilitazione per 
il 10 ottobre 
• Sono riprese ieri pomeriggio, in sede sindacale, le tratta 

five per il rinnovo del contratto dei 300 mila lavoratori chi-
ntlci. in lotta da quattro mesi. La riunione si e protratta 
per tutta la notte. Intanto attomo aH'impegno della cate-
gorla che ha proclamato per martedi 10 uno sciopero na­
zionale dl 24 ore, con manifestazione a Roma, si va strin-
gendo on imponente schieramento di alleanze che si carat-
tcrizza non ht fermini di pura solidarieta, ma come necessita 
dell'lntero movimento sindacale di spingere per la conquista 
dei nuovi contratti, per lo sviluppo dell'occupazlone, per la 
dtfesa delta contrattazione articolata. Martedi infatti sclo-
pereranno metalmeccanicl, edili, pastal, I lavoratori dell'in-
dostria di Milano e Roma, tessili di alcune provincie, II 
gnippo Montedison, tutta FIrenze, Treviso, Verona. E' di 
ieri la decisione dello sdopero a Bologna. 

• Scioperi general! ieri a Siena e a Trenfo contro raumenlo 
del costo delta vita, per I'occupazione, i contratti. Migliaia 

' dl lavoratori hanno percorso in corteo le due citta. 
• Si e concluso ad Ariccia II convegno della CGIL al quale 

hanno partecipate le segreterie della Camera del lavoro e 
delle federazioni. I lavori hanno ribadito I'uniti della CGIL 
e la sua determinazione di portare avanti, nei movimento 
il processo unitario. 

A PAGINA 4 

Araba, che non ha voluto es­
sere citato per nome, ha det­
to di essere stato fennato la 
settimana scorsa in un. sob-
borgo dl Washington e con-
dotto nell'ufficio dellTBI, do­
ve gli agenti lo hanno inter-
rogato, dopo avergli preso le 
impronte digitall, e minaccia-
to di rappresagiie qualora si 
verificassero a attl di terrori-
smo». • - • . : . ' • 
•' Al diplomatieo siriano presso 
l'ONU Dia-Allah El-Fattal e 
stato ritirato ' il visto d'ln-
gresso negl! USA. 

Secondo il dipartimento dl 
stato, gli studenti arabl (pa­
lestinesi, egiziani, sirianl,. 11-
banesi, nord-africani e degli 
stati del Golfo Persioo) resi­
dent! in America sono cir­
ca 6.300. 

• • • 
BONN, 6. 

- Nuovi particolari si sono ap-
presi sulla acaccla all'arabow 
in corso in Germania ovest 
Secondo cifre ufficiose (cita-
te dal corrispondente a Bonn 
del Monde) circa cento dlri-
genti palestinesi sono stati 
espulsl dalla RFT, mentre a 
1.990, dopo ore ed ore di at­
tesa negli aeroporti, non e 
stato permesso di entrare. 

Secondo VAssociated Press, 
11 ministro degli intern! te-
desco-occidentale Hans Die­
trich Genscher ha dichiarato 
che gli - arabi espulsi sono 
a ben meno» di cento. Tale 
cifra e contestata dai rappre­
sentanti degli studenti arabi, 
i quali parlano di a centinaia 
di espulsioni s e dalla Lega 
degli student! tedeschi, 1 cui 
portavoce affermano che nel­
la sola giomata dl ieri 50 
giovanl arabi sono stati arre­
stati e cacciati dalla RFT. 

II bilancio prowisorio fat-
to daWAssociated Press e il 
seguente: a Monaco e in al-
tre citta della Baviera, 30 In­
cursioni poliziesche. 17 ara­
bi espulsi, trenta arrestati per 
aver protestato contro l'ordi-
ne di espulsione, e altri 50 
sotto inchiesta; nei Baden-
Wuerttenberg, nove arabi sono 
in prigione in attesa di esse-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
gli Alf redi 

T A MTRIBUNA politica* 
*-* deWaltro ieri sera* che 
ha vtsto di fronte il mo-
narco-fascista on. Alfredo 
Covelli e il liberale Alfre­
do Biondi t moderator e 
Vecchtettit, subito, fin dal-
I'inizio, ct ha offerto I'oc-
casione di appagare una cu-
riosita che ci tormentava 
da tempo: «Quale sara — 
ci domandavamo angoscia-
ti — to posizione attuale 
delVon, Covelli?* e molti 
nodi della situazione poli­
tica ci apparivano tndis-
solubili, rest tali dalla 
drammaUca incognita co-
velliana. Ma ecco che gu> 
redi sera Venigmatico espo-
nente della destra naziona­
le ha cominciato il suo pri­
mo tntervento con queste 
parole: « Desidero dar con­
to, prima di tutto. della 
mla attuale posizione... a 
e cosl viva i stata la no­
stra esultanza che non ab-
btamo ascoltato il resto, ma 
ta gioia d consente di com-
prendere, fmalmente, che 

' fa lo stesso. 

11 liberale Biondi rotea 
gli occhi come se cercas-
se una samara nella stanza: 
il suo volto e di un pallo-
re maiolicato, invece delle 
gambe accavalla le parole, 
che si seguono in una esem-
plare indipendenza. Geno-
vese di adozione, egli par-
la, come dicono nella sua 
citta, «a trutelin de can*, 
cioi andando e venendo 
senza costrutto, fermamen-
te convinto, si vede, che 

• le parole siano soltanto 
suoni gratuiti, inorridite 
doll'idea di esprimere qual­
che concetto. Che cosa vo-
gliano i liberali, come la 
pensino, che ci stiano a 
fare, quale sia il oompito 

• che si affidano, ancora una 
volta non si e capito dai 
ripetuti interventi del­
Von, Biondi, il quale a un 
certo punto e stato travol-
to dai suoi detti, che gli 
sono croliatl addosso. so-
nori e inespressivi. Allora 
abbiamo compreso percht 

!
\uesto liberale e cosl pal. 
ido: estratto da sotto le 

sue stesse parole, ogni vol­
ta che parla rischia di mo-
rime immotivatamente sot-
focato. Se resta in vita e 
soltanto perche" esistono le 
pause. 

Ancora una volta i due 
contendenti (* Alfredo, Al­
fredo *) hanno fatto del-
Vanticomunismo (se non d 
fossimo noi quella italia­
na sarebbe una politica di 
sordomuti) e poi, inaspet-
tatamente, si sono messi a 
littgare, dandosi reciproca-
mente del fascista, e a noi 
e venuto in mente Petroli-
ni quando si faceva avan­
ti sul proscenio e, segnan-
do moglie e suocera che 
altercavano sul fondo, av-
vertiva divertito: «Litl-
cheno». La disputa non si 
e conclusa, ma si e capi­
to che fascisti i liberali 
sono stati, mentre fascisti 
i fascisti sono ancora. In 
tutti e due t cast, crede-
te a noi, sara meglto non 
fidarsU 

Portobracda 
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Fissato il calendario dei lavori 

DIBATTITI SU ECONOMIA 
E AFFITTI AGRARI 

PREVISTI ALLA CAMERA 
Respinta una richiesta fascista di mettere all'odg I'abrogazione del divor-
zio - Vivaci polemiche sul «caso » del tesseramento del PSI in Sicilia 
E* stato fissato, nel corso 

della conferenza del capi-
gruppo, 11 calendario del la­
vori della Camera per 11 pros-
almo mew (doe per 11 periodo 
che corre txa martedl e l'inizlo 
della pausa parlamentare che 
si rendera necessarla in occa-
sione del congresso del PSI). 
La discussione sullo stato glu-
ridico degli Insegnantl, gla co-
minciata, dovrebbe conclu-
dersi il 20 prossimo, In modo 
da permettere l'immediata 
trattazione della questlone dei 
fltti agrari. Su quest'ultimo 
argomento eslste gla in Com-
missione un disegno dl legge 
del PCI, mentre II governo 
non ha ancora presentato il te-
sto piu volte preannunciato. 
Sulla dlsclplina delle affittan-
ze agrarle, come e noto, sono 
sorte grosse polemiche prima 
e dopo le elezloni politlche del 
7 maggio, in particolar modo 
per l'attacco condotto da de-
stra alle norme innovatrici che 
erano state introdotte nel cor­
so della passata legislatura, La 
proroga decisa a suo tempo 
acade I'll novembre, e qulndi 
11 dibattito parlamentare si 
pone ormal in termini di as-
soiuta urgenza. A partire dal 
24 ottobre avra luogo a Mon-
tecitorio un dibattito di poll-
tica economica: i minlstrl Ta-
viani e Malagodi svolgeranno 
le consuete relazionl economl-
co - programmatiche, e nel-
1'occaslone 11 PCI presente­
rs una mozlone. Anche la 
maggioranza, a quanto pare, 
ha in animo — secondo 
quanto ha dlchlarato Picco-
11 — dl presentare una pro­
pria mozlone, con la quale si 
vorrebbe far mostra dl una 
compattezza del centrodestra 
che fino ad ora, per la verita, 
non ha avuto modo di bril-
lare. 

Nel corso della conferenza 
dei capi-gruppo, presleduta 
dall'on. Pertinl, 11 capo-grup-
po misslno, De Marzio, ha 
chiesto che venisse messa al-
l'ordine del giorno la pro-
posta dl legge neo-fascista di 
abrogazlone del dl^orzlo. com* 
piendo, in tal modo. una evi-
dente mossa propagandistica 
tesa a inquadrarsl nella po-
lemica In corso sul referen­
dum. Gil altri capi-gruppo, 
per6, sono statl concordi nel 
resplngere la proposta e nel 
flssare un programma del la­
vori, sul quale, Inflne, nep-
pure il misslno ha eccepito. 
II compagno Natta, presi-
dente del gruppo del deputatl 
comunisti, ha dlchlarato che 
«la richiesta di mettere alio 
ordine del giorno della com-
missione il disegno di legge 
per I'abrogazione del divorzio 
ha avuto I'opposizione di tut-
ti e in particolare dei co­
munisti, d.c, socialists re-
pubblicani e liberali. A nome 
del gruppo comunista ho det-
to che not siamo contrari al-
I'abrogazione dell'attuale leg­
ge sia attraverso decisioni 
parlamentart, sia anche per 
altre vie 9. 

NEL PJI Tra i socialist! si 
e molto scaldata la polemica 
sul (ccason del tesseramento 
in Sicilia, cioe snlTeccesso 
di tesserati nelle federazioni 
dell'Isola rispetto al risultati 
elettorali raccolti dal PSI (le 
federazioni siciliane sono 
controllate dall'ex mlnistro 
Lauricella, che fa parte della 
corrente di a Riscossa »). II 
responsabile organizzativo del 
partito, Lezzi, e stato inviato 
sul posto a compiere un'in-
chiesta. Ieri e stata anche 
diffusa una piccola tabella, 
con I confront! organizzativi 
relativl al PSI per le varie 
region!: da essa risulta, per 
esempio, che in Piemonte 11 
rapporto tra gli iscritti e i 
voti socialisti e di uno a 10.5, 
mentre In Sicilia questo rap­
porto e soltanto di • uno a 
2£. L'oru Lezzi ha dichiarato 
lerf che le federazioni sotto 
inchiesta non sono solo me-
ridionali (sono 20 In tutto) 
ed ha ricordato che in occa-
•ione del congresso del Par­
tito socialista unificato. nel 
'68, ben 36 • federazioni ven-
nero escluse dal conteggio fi­
nale del voti per mdifformita 
nel tesseramento*. Una lun-
ga dichiarazione e stata dif­
fusa anche dal vice-segreta-
rio del partito. Mosca, demar-
tiniano. 11 quale ha polemiz-
sato con le altre correnti. ri-
cordando, tra l'altro, che 
una decisione definitiva In 
materia di tesseramento per 
le 20 federazioni attualmente 
in contestazione spettera al­
ia commissione di verifica del 
congresso nazionale. I demar-
tiniani, a quanto sembra, non 
vogliono una riduzkme con-
eordata delle tessere siciliane. 

Una decisione del genere 
(di «abbattimento», come e 
stato detto) e stata presa per 
Reggio Calabria. D gruppo di 
cRiscossa* non vorrebbe, pe-
r6, che se ne prendesse una 
analogs per la Sicilia, sua 
roccaforte. E su questo. In-
fatti, si sta discutendo. Anche 
Ton. Caldoro, del gruppo di 
Mancini, ha detto che la vera 
contesa verte suU'altemativa 
se si debba • demandare le 
controversie alia commissio­
ne verifica dei poteri di Ge-
nova o se tentare, come sem­
bra piii giusto, una soluztone 
immedUOa prima detto svol-
gimento dei congressi promn-
Ciali*. 

L'on Mariani, frattanto, pre-
aentatore di una test con-
apessuale, ha smentito dl ave-
§$ •derlto a cRiscossa». 

C. f. 

Per il dissenso sul centro-destra 

Dimissionari dalla Giunta dc 
Morlino e Vittorino Colombo 
La segreterla della DC 

ha declso dl convocare la 
Direzione (con una settimana 
di rltardo sul previsto) per 
il pomeriggio dl mercoledl. 
Ieri. nel corso dl una rlunio-
ne della Giunta esecutiva del-
lo aScudo crociato», si sono 
dimessi dagli Incarlchl rlco-
pert! 11 moroteo Morlino (uf-
ficlo programma) e 11 forza-
novlsta Vittorino Colombo 
(enti local!) in conseguenza 
del loro dissenso sulla solu­
zione governatlva dl centro­
destra- Dimissionari sono an­
che 1 neo-ministrl Scalfaro 
(che aveva l'ufficlo leglslatl-
vo) e Sullo (ufficlo studi). 
All'ufflclo programma. in so-

stltuzione dl Morlino, e an-
dato il vicesegretarlo De Ml-
ta, baslsta, che in questo mo­
do da a conoscere dl non vo­
ter dare seguito alia propria 
minaccia dl dimissloni; agll 
enti locall l'altro vlce-segre-
tarlo, 11 doroteo BLsaglia. Lo 
Ufficlo legislativo va al co-
lomblano Mazzarino, mentre 
1'ufficio studi vlene assunto 
dallo stesso Porlani. 

Al di la del piccolo rlmpa-
sto precongressuale, che co-
munque ha fatto registrare 11 
fatto slgniflcatlvo di De Mita 
che resta al proprlo posto, la 
questlone da rlsolvere al ver-
tlce dc rimane quella del sl-
stema dl votazlone interno. 

Interrogazione del PCI alia Camera 

AIMA sotto accusa 
per l'assegnazione 
di frutta nel 71 

La denuncia del compagno Flamigni — In 
condizioni pietose gli archivi storici di Firenze 

Seduta rlservata alle in-
terrogazionl, lerl alia Came­
ra. Fra le altre, si e dl-
scussa quella del compagno 
Flamigni ed altri, che riguar-
dava il caso di irregolarita 
verificatesi nella trasforma-
zlone di pere acquistate dal-
l'ente pubbllco AIMA e da que­
sto affidate a Industrie priva­
te per la lavorazlone, con de-
stinazione alia beneficenza. 

I nostrl compagni hanno 
messo in risalto soprattutto 
questl aspetti: il trattamento 
di favore riservato alia ditta 
IDAC Foods, a cui e stato 
concesso oltre 11 70 per cen­
to dell'intero quantitative dl 
frutta assegnata dall'AIMA nel 
"71; le lnsorgenze di vizlo di 
confezione del succo, tanto 
che si e gluntl alia soppres-
sione della sua distribuzione. 

II sottosegretario Venturi 
ha negato che la IDAC sia 
stata privilegiata rispetto ad 
altre concorrenti. ma ha am 
messo che sono giunte da va­
rie province segnalazioni di 
alterazione del prodotto. Una 
prima serie di indagini effet-
tuate nei laboratori di Par­
ma dimostro la inidoneita dei 
campionL Pertanto l'AIMA so-
spese la distribuzione e ordi-
nd ulteriori controlli, in par­
te ormal in corso II sotto­
segretario non ha saputo di­
re. neanche approssimativa-
mente, a quanto ammonti la 
quantita di prodotto resa non 
commestibile. 

Flamigni ha preso atto del­
la conferma che la ditta 
IDAC ha alterato. in fase di 
lavorazlone. le pere, ed ha ri­
cordato che cio deve essere 
posto in relazione anche al 
fatto che la ditta trasportO 
sul luogo del tragitto. la frut­
ta con mezzl prlvl di celle 
frigorifere. n problema — ha 
aggiunto — e ore duplice da 
un Iato blsogna accertare le 
responsabilita. daH'altro blso 
gna avanzare una censura nel 
confront! del l'AIMA. la quale 
non pud limltarsl ad asse-
gnare la frutta in lavorazlo 
ne a chi offre migliorl con­

dizioni finanziarie. ma deve an 
che stabilire e controllare la 
idoneita delle azlende a ea 
rantire un prodotto finito 
adatto aJ consumo E" ch;a 
ro che il controllo sulla 
IDAC non ha funzionato. e. 

per conseguenza, molte ml-
gliala dl quintali di succhl 
dl frutta sono sottrattl a per-
sone bisognose. 

E* stata anche discussa una 
interrogazione del compagno 
Raiclch sulle condizioni pie­
tose degli archivi storici dl 
Firenze e sul mancato inter-
vento del mlnlstero dell'In-
terno per U loro riordino. Di 
fatto. un enorme patrimonio 
dl ricerca storlca e inagibila 

Fra le altre interrogazioni, 
ve ne e stata una di depu­
tatl delle sinlstre dc sulle 
persecuzlonl cul e sottoposto 
in Brasile il sacerdote italia-
no Francesco CavazzutL 

Martedl riprendera il dibat­
tito sullo stato giurldico del 
personale scolastico. 

Stato giuridico: 
attacco da destra 

Gravissima la posizione sullo 
stato giuridico che e stata pre­
sa ieri da uno dei sindacati au-
tonomi della scuola. il SASM1. 
Confermando il ruolo di ap-
poggio incondizionato alia poU-
tica governativa di centra de­
stra. il SASMI. nel rendere pub-
blici i risultati di un colloquio 
con non meglio precisati rap-
presentanti dei partiti di mag­
gioranza. afferma che e necessa-
rio stralctare dallo stato giuri­
dico la parte normativa. rin-
viando quella relativa alia de-
mocratizzazione della scuola e 
a gli organi collegiali ad una 
quanto mai fumosa e indeter-
minata riforma secondaria. -

Intanto, si affretta a preci-
sare il SASMI. si dovrebbero 
celiminare tutti gli elementi 
estranei alia scuola» dai con 
sigh di istituto. si dovrebbe as-
sicurare al corpo docente la 
maggioranza negli organi col­
legiali e consentire che la giun­
ta disciplinare sia formata 
esclusivamente da personate di-
rettivo e docente-. Insomnia. 
uno stato giundico — quello 
cne vorrebbe il SASMI — che 
conceda alcuni mtgltoramenti 
economic! per tappare la boc-
ca al personate insegnante e 
non insegnante cacciando dalla 
scuola anche quel poco di de-
mocrazia che finora vi e en-
trato e sbarrando il passo a 
qualsiasi rinnovamento. 

In base alia legge approvata dal Consiglio regionale coi voti di PCI e PSI 

Gli asili deU'Emilia-Romagna 
saranno gestiti dai cittadini 

Delineata una funzione sociale, formativa ed educativa - Ampi poteri de­
cisional! ai Consigli comunali, alle istanze elettive di base e alle famiglie 

Dalla nostra redazione 
i> , BOLOGNA, 6. . 

II Consiglio regionale del-
I'Emilia-Romagna ha approvato 
ieri una legge molto impor-
tante: quella che stabilisce 1 
criteri general! per la costru-
zione. gestione e controllo de­
gli asilinldo. Importante innanzi 
tutto per i suoi contenuti che 
segnano parecchie novita e per-
che da 11 via concretamente al 
programma che in questo campo 
era stato presentato dal go 
verno regionale nel febbraio 
scorso — nel quadro della rela­
zione politico progrnmmatica del­
la Giunta per il 1972 — e che 
indicava I'obiettivo di 350 asili 
nido da costruire e mettere in 
funzione in Emilia Romagna nei 
cinque anni prossimi. 
~ Per quanto riguarda la legge 
oggi in questione. essa e stata 
approvata — dopo lunga discus­
sione e una larga partecipa-
zione degli enti e categorie in-
teressate — col voto favorevole 
dei consiglieri del PCI e del 
PSI. I socialdemocratici si sono 
astenuti (rivedendo il loro ini-
ziale atteggiamento di opposi-
zione. non sentendosela di con-
tinuare a sostenere una posi­
zione sterile e ingiustificabile). 
I consiglieri democristiani e re­
publican! hanno invece votato 
contro trovandosi in compagni a 
del consigliere liberale. mentre 
il MSI non ha partecipato al 
voto. 

L'asilo nido — sanciscono I 
prim! due articoli — e un ser-
vizio pubblico di base, decentra-
to a livedo residenziale. che ha 
una funzione sociale. formativa 
ed educativa avendo come fine 
c il pieno sviluppo della perso­
nality del bambino». Quests 
funzione e assolta «in un con 
testo sociale che coinvolga le 
famiglie, gli operatori dell'asilo 
nido e la comunita locale*. 
L'asilo inoltre deve essere aper-
to a c tutti» i bambini fino al-
I'eta di tre anni. senza alcuna 
discriminazione sociale e senza 
alcuna esclusione di bambini 
handicappati. Col che si affer-
mano. come si pud facilmente 
intendere, principil educativo-
sanitario autenticamente rifor-
matori. Va tenuto conto del 
resto — e il discorso vale anche 
per le altre parti della legge — 
che essa ha utilizzato e valo-
rizzato quanto di esperienze nuo-
ve e postive, sia pure ancora 
Iimitate, sono andati realizzando 
in questi anni i comuni emi-
bani amministrati dalle sinistre 
(attualmente in Emilia Romagna 
sono in funzione gia 40 asili 
nido comunali mentre altri sono 
in costruzione e 276 sono quelli 
gia programmati). I comuni 
quindi e i consorzi di comuni de-
vono prowedere alia costruzio­
ne. alia gestione e al controllo 
degli asili nido ed e il consiglio 
comunale che formula il regola-
mento per la gestione degli asili 
nido. AH'interno del consiglio di 
gestione deve essere garantita 
la presenza non solo dei rap-
presentanti dei Consigli comu­
nali. ma anche «dei consigli 
di quartiere e di frazione. delle 
f&miglie. degli operatori del­
l'asilo nido e delle formazioni 
sociali organizzate nel territorio 
comunale o consorziale». Alia 
gestione deve essere garantita 
• la p:u ampia partecipazione 
delle famiglie. degli operatori e 
dei cittadini del territorio. anche 
attraverso le opportune forme 
assembleari >. 

Altre due questioni fondamen-
tali affrontate dalla legge sono: 
la collocazione degli asili nido 
nel tessuto urbano e il proble­
ma del personale. Le aree da 
destinare agli asili nido devono 
essere scelte in «zone a perte. 
soleggiate. distant! da fonti di 
mquinamento e di rumore. da 
scarichi industrial!, da seen" di 
traffico intenso. e preferibil-
mente in zone attrezzate a 
verde*. I nidi possono acco-
gliere da un mtnimo di 25 bam­
bini fino ad un massimo di 60 
e non oltre. Mentre per ogni 
posto-bambino deve essere assi-
curata una superficie utile netta 
di un minimo di 9 metri qua-
drati e mezzo. 

Lina Anghel 

Montecifforio 

Processo del lavoro: 
impegno unitario per 

varare la riforma 

La riforma del € processo del lavoro >, come 
richiesto dal compagno Natta al presidente 
della Camera Pertini. e stata assegnata in se-
de legislativa alle Commissioni giustizia e la­
voro di Montecitorio. che il 18 p.v. terranno la 
prima riumone congiunta per iniziare l'esame 
del provvedimento. L'impegno e di andare avan-
ti con speditezza: per il 19 e prevista un'altra 
riunione delle due Commissioni. 

La proposta di riforma del < processo del 
lavoro > (che innova profondamente la legisla-
zione vigente, migliorandola a favore dei lavo-
ratori) e stata ripresentata unitariamente da 
deputati della DC. del PCI. del PSI. del PRI 
nel testo che la Commissione Giustizia e lavoro 
aveva approvato a - Montecitorio nella passata 
legislatura e sul quale si era avuta una larga 
convergenza. 

Al Senato, sempre in Commissione, questo 
provvedimento era stato in parte modificato in 
senso peggiorativo su pressione della destra 
d.c. ma non pote giungere in porto per Tan-
ticipato scioglimento delle Camere. 

La proposta unitaria e stata fatta prima del­
le vacanze estive. Ad essa si e aggiunto ora un 
disegno di legge de) governo. non ancora reso 
noto. Dagli ambienti govemativi si fa dire che 
il progetto sarebbe sulla scla del lavori parla-
mentari della quinta legislatura. 

E' proprio cosl? O non si e scelta piuttosto 
la via di un peggioramento del progetto parla­
mentare. con I'obiettivo di ritardarne I'appro-
vazione alia Camera? 

' Dopo la denuncia 

Gargano «esonerato> 
da relatore dc 

sulle acque minerali 

L'on. Mario Gargano, 11 deputato democrl-
stlano lncrlmlnato per «mlllantato credlto» 
(con relativa domanda di autorlzzazione a 
procedere rlvolta alia Camera), non sara plu 
relatore del disegno dl legge sull'EAGAT. 
Tente autonomo dl gestione delle acque mi­
nerali. 

L'lncarlco In un prlmo tempo affldato al 
Gargano aveva non poco sorpreso. II tltolare 
deirAppla, lnfattl, aveva denunclato 11 neo 
deputato dc quando. neU'agosto scorso l'at> 
tlvlta dell'azlenda aveva dovuto sospendere 

• l'lmbottlgllamento delle acque minerali In 
seguito ad Inqulnamentl degli lmplanti. A 
questo punto il Gargano avrebbe vantato la 
Bua amlcizla con 11 mlnistro della sanlta Ga-
sparl e con 11 pretore inquirente Amendola, 
assicurando al dirlgentl dell'Appia la rapida 
rlapertura dello stabillmento. 

H nostra giornale non pote fare a meno 
dl lronizzare sulla sorprendente colncldenza 
della denuncia e della... nomina del Gargano. 
Cosl ieri la novita: nuovo relatore e stato de-
slgnato un altro deputato dc. Carenini. 

H fatto e stato rUevato con soddlsfazlone 
dal gruppo comunista. C16. comunque — 

ha rilevato 11 compagno D'Alema — non fara 
attenuare I'opposizione del comunisti nel con-
frontl dell'EAGAT ed anzi rafforzera la sua 
richiesta dl un controllo del parlamento sul 
finanzlamentl statali a questo tipo dl Imprese. 

I dati dell'ISTAT 

I prezzi dei generi 
alimentari 

aumentati del 6% 
I rilevamenti effettuati in agosto • I rincari piii sen-
sibili registrati per la carne e per i prodotti agricoli 

I dati dell'Istituto di statistica 
relativi al mese di agosto con-
fermano l'eccezionale aumento 
dei prezzi dei generi alimen­
tari. Secondo 1'Istat, neU'agosto 
scorso, l'indice generate dei 
prezzi all'ingrosso (base 1970 
uguale 100) 6 aumentato dello 
0.7 per cento rispetto al mese 
precedente e del 3.6 per cento 
rispetto al corrispondente mese 
del 1971. In particolare — se­
condo i rilevamenti statistic! — 
l'indice del prodotti agricoli e 
aumentato deU'1,9 per cento ri­
spetto al mese precedente e del-
1*11,2 per cento rispetto ad un 
anno fa; quello dei prodotti non 
agricoli e aumentato rispetti-
vamente dello 0.5 e del 2.3 per 
cento. In agosto. rispetto a lu-
glio. nell'ambito dei prodotti 
agricolo-alimentari le uova sono 
aumentate dell'8,5 per cento, i 
bovini da macello del 6.9 per 
cento, il vino dello 0.8. i cereali 
dello 0.7 mentre gli ortofrutti-
coli sono diminuiti dello 0.4 per 
cento. Sempre neU'agosto scorso 
l'indice generate dei prezzi al 
consumo e aumentato dello 0.6 
per cento rispetto al mese pre­
cedente e del 6 per cento ri­
spetto ad un anno fa. mentre 
quello dei prezzi al consumo ha 
registrato un aumento rispetti-
vamente dello 0.5 e del 5.6 

Oggi I'istanza 
per Valpreda 

MILANO. 6. 
L'lstanza per la scarcerazlo-

ne dl Valpreda e degli altri 
Imputati per le bombe dl Mi-
lano sara presentata domani 
dal compagno Malaguglni e 
da altri awocati difensori. 

II governo sta per decidere con decreto un nuovo aumento dei prezzi 

IVA: LE COOPERATIVE CHIEDONO 
LA RIDUZIONE DELLE ALIQUOTE 

U modifiche proposle dai parlamentart aHenuano ma non eliminano la spinla al rialzo del costo della vila • Le 
impoile fndirette sono gia passate dal 68 al 72 per cenlo del prelievo fiscale nei primi sei mesi di quesl'anno 

LE BUGIE SCOLASTICHE 
DEGLI EREDI DI GENTILE 

/ fascisti non riescono a far 
breccia nelle seuole. Fra gli 
studenti hanno pochtssimi se-
guaci, nessunissima base di 
massa. Per cercare dt sfonda-
re hanno fatto di tutto: han­
no blandito. hanno minaccia-
to, hanno usato la violema fi-
sica, si sono truccaU da le-
galitari, hanno cambiato si-
gle, moltiplicato etichette, 
fondato e sciolto gruppetti, 
organizzaztont. giornaletlt. ri-
viste. 

Di falltmento in falltmento, 
ad ogni initio di anno scola­
stico. inaugurano vernict nuo-
ve, nella speranza di tarsi al-
meno accettare, ma U risulta-
to i sempre lo stesso Riman-
gono uno stentato manipolo di 
picchiatori capace, tutt'al piii. 
di qualche incursione fuori 
delle seuole: e rtcevono spes-
so lezioni sonore. 

L'anno scorso t fascisti crea-
rono il mfronle della gioven 
tii». ricorrendo alia mistifi-
cazione persino nel nome, 
cialtronescamente plagiato da 
quello della gloriosa organiz-
zazione della Resistenza. Si 
offrirono perfino at presidi 
per mproteggere la legalilav 
ma il gioco non riusd. 

Adesso. dopo il rinnovato in­
vito di Almirante alio mseon-
tro fisico » hanno sentito tl bi-
sogno di un alibi e si sono 
truccatt addirittura da genie 
*di sinistra». con Villusione 
di pescar proseliti fra i gio-
vani che la crisi del movimen-
to studentesco e dei gruppu-

scoli extraparlamentart pub 
aver spinto verso un certo 
sbandamento e una certa de-
lusione. A loro si rivolge di-
fatti un volantino del « fronte 
della giovenliiw, diffuso in 
questt giorni fuori delle seuo­
le, e che li invito a parted 
pare coi fascisti a «una bat-
taglia realmente antisistema, 
per un totale cambiamento 
della societa e delta scuola: 

Una simile fraseologia de-
magogica non i nuova alia 
propaganda fascista: la usaro-
no anche nil ventennio. Spe-
rare che faecta presa ancora 
oggi & sciocca presunzione. I 
giovani sanno benissimo che 
ta scuola di oggi, che ha bi-
sogno del profondo rinnova­
mento per il quale si battono, 
i ta scuola uscita dalla ri­
forma fascista di Giovanni 
Gentile, che le sue strutture 
portanti. di classe, sono an­
cora le stesse che il fascismo 
volte e impose, che i suoi 
programmi bolsi e imperativt, 
le sue norme autoritarie e bu-
rocratiche sono ancora in 
grandissima parte quelle del-
I'aera fascista*. 

I giovani sanno tutte que-
ste cose, ed ormai hanno im-
parato anche che spesso pro­
prio chi sproloquia di lotta 
al sistema nasconde propositi 
restauratori o alimenta para-
list nulliste. Non Ci speran­
za, quindi. fra qli studenti per 
i nipotini di Gentile e di Bot 
to/, per gli estimatori dei ro-
phi dei librt. ver i complici 
dei forni crematori 

Al congresso della FNSI in corso a Bolzano 

Grave attacco dc alia autonomia della stampa 
Nella seconda votazione per il presidente, I'onorevole Piccoli ha ricevuto i voti anche dei filo-fascisti 

Dal nostra inviato 
BOLZANO. 6. 

II XIII congresso della 
stampa italiana e arrivato 
alle ultime battute Dal di­
battito sulla linea politica 
che la Pederazlone naiionale 
dovra seguire si e passati al­
ia fase conclusive quella cioe 
della presentazione delle mo-
zionl e dell'elezione degli or­
ganism! dingenti In queste 
ultime ore lo scontro fra le 
component! democratlche di 
cui e espresstone la giunta 
uscente e I gruppl fllofascistl 
e reazionari. si e fatto estre 
mamente acuto. Di fronte al­
le argomentazioni portate in 
numerosl lnterventt di glor 
nalist! delle piu vane testa­
te e associazloni, la reazione 
e diventata sempre piii scorn 
pasta. La parte piu retriva 
del giornalismo Itallano che 
si raccoglie lntomo all'Asso-
clazlone romana ha scelto la 
strada della provocazione, 
dell'ingluria, ricorrendo an* 

che a una serie di veri e pro-
pri falsi nel tentativo di far 
degenerare il congresso. E* 
particoiarmente grave che al 
1'attacco dei gruppi ftlofa-
scisli si siano aggiunte anche 
continue pressioni di forze 
esterne al sindacato nel ten­
tativo di rovesciare la mag­
gioranza che per due anni ha 
retto la FNSI portando avan-
ti una politica di rinnova­
mento sindacale che ha co-
stituito una vera e propria 
svolta Indicando la strada da 
seguire e sulla quale, come 
ha affcrmato il compagno 
Alessandro Curzl. membro 
della giunta. occorre andare 
avantl. non fermandosi. ne 
tomare indtetro 

Curzl. in modo particolare, 
ha insistlto sulla necessita di 
un sempre magglore collega-
mento dell'organlzzazlone del 
glornalistl con le altre com­
ponent! sociali che operano 
nella vita del paese e In prl­
mo luogo con le confedera­
tion! del lavoratorL 

La battaglia per la riforma 
deH'infcrmazione. l'azione per 
nuove condizioni dl lavoro del 
gtornalista non possono esse­
re Isolate, ma devono trovare 
collocazione nel movimento 
che avanza in tutto il paese 
per un nuovo sviluppo econo-
mico e sociale. Curzi ha com 
piuto un'attenta anallsi di 
questi due anni dl vita della 
Pederazlone. dello sforao fat­
to in tale direzione, respln-
gendo fermamente 1'accusa dl 
avere fatto politica dl parte. 
Del resto. chi ha cercato dl 
fare di tale accusa un vera e 
proprio cavallo dt battaglia ha 
ampiamente mostrato quale 
politica si propone. In sostan-
za, si vuole una Federazione 
stampa che nella sua direzio­
ne sia In linea con II governo 
di centrodestra, che non dia 
nola agll edltorl, che difenda 
Indlscrimlnatamente le azlen­
de edltorlall e gli tnteress! 
quindi dei grandl Industrlall 
che di tali azlende sono t pa­
droni. II tutto ammanUto da 

richteste demagogiche per II 
nuovo contratto di lavoro. II 
compagno Curzi ha respinto 
ogni tentativo di awenturi-
smo sindacale, affermando 
che 11 contratto deve essere vi-
sto nel quadro complesslvo 
della situazione del paese e 
che occorre puntare su rlven-
dicazionl che incidano In mo­
d i posltlvo sulla condizlone di 
lavoro • dl liberta del gtor­
nalista. 

Le component! conservatric: 
del congreauo non hanno sa­
puto e potuto dare alcuna ri-
sposta aile indlcaziom concre­
te di politica sindacale. 

Conciuso il dibattito con la 
replica del segretario naziona­
le della Pederazlone della 
stampa. Luciano Oeschia, si e 
passati alia elezlone degli or­
ganism! dirigentl. La prima 
votazlone per la nomina del 
presidente della Pederazlone 
non ha consentlto la elezlone 
dl alcun candidate E* slnto-
matlco, pert, ed ft una rlpro-
va delie preMlonl <U forme 

esterne al sindacato di cul 
abbiamo parlato, che fra co-
loro che hanno ricevuto voti 
figuri anche Ton. Piccoli, so-
stenuto da alcune forze dl 
destra. 

Neppure nella seconda vota­
zione e stata raggiunta la 
maggioranza necessarla per 
eleggere il presidente. Si t de-
lineato pero un fatto di estre-
ma gr&vita che dimostra la 
pesante interferenza della De-
mocrazia cristiana nei con­
front! del sindacato della 
stampa. II capogruppo della 
DC onorevole Piccoli lnfattl e 
passato dai 22 voti della pri­
ma votazione a 65 nella se­
conda raccogliendo 1 voti del 
delegati fllofascistl dell'asso-
ciazlone romana. Di fronte a 
questa gravissima situazione 
l'altro candidate Palvo che ha 
avuto 114 voti ha dichiarato 
di mantenere la propria can-
dldatura per resplngere le in-
debite lngerenze di partito 

Alessandro Cardulli 

L'orientamento del governo a 
respingere perfino le modeste 
riduzioni di imposta proposte 
dal comitato parlamentare cdei 
Trenta* nguardo all'IVA (Im­
posta valore aggiunto. sostitu-
tiva di IGE e imposte comunali 
di consumo dal 1° gennaio 1973) 
sta suscitando uo'oodata di 
proteste. 

La presidenza della Lega na-
sonale cooperative e I'Associa-
zione cooperative di consumo. in 
una oota distribuita ieri, riba-
discono < l'impegno ooo solo a 
difendere le modifiche appor-
tate dalla commissione parla­
mentare. ma anche a prose-
guire. insieme con i sindacati. 
le associazioni dei contadini e 
dei dettaglianti. coo tutte le 
forze reali di progresso e di 
rinnovamento la battaglia per 
un'organica riforma democratica 
dei sistema tributario*. 
- Fra le modifiche proposte dai 
pariamentari vi £ quella di ri-
durre. sia pure per soli due 
anni. 1'IVA su alcuni prodotti 
alimentari (dal 6% al 3%) e 
per i prodotu tessili e confe-
zionaU (dal 12% all'8%). Con 
queste modifiche. che spetta al 
governo mettere in pratica. e 
con I'aliquota dell'1% su pane. 
pasta, farina, latte ed altri pro­
dotti prima esenti da IGE. I'au-
mento del carico fiscale — se­
condo le cooperative — nsulte-
rebbe dimezzato: dal 140% seen 
derebbe al 70%. In pratica, an­
che accogHendo gli emendamen-
ti proposti dai pariamentari. 
rilevano le cooperative, «I'en-
trata in vigore dell'IVA. al 1* 
gennaio 1973. comportera un au­
mento in media dei prezzi del 
3%>. Inoltre 1'IVA spingera a 
rialzi sensibili t prodotti per 
I'igiene e la casa (circa 7%), 
casalinghi ed elettrodoroestici 
(6**). vestiario (8t ) . Sui prezzi 
dei tessuti e confezioni anche 
con le modifiche proposte dai 
pariamentari rimposizione fi­
scale proauce un rincaro de) 5%. 

Questi incrementi di costo, 
dovuti ad un deliberato atto po­
litico del governo qua! e la de­
cisione di varare 1'IVA coo i 
contenuti sopra indicau. andreb-
bero a sommarsi all'aumento 
dei prezzi che gia attualmente 
si verifica nella misura del 5%. 
La somma darebbe per il 1973 
un aumento dei prezzi dell'8-10% 
il che comporta. per i lavoratori 
salariati. una perdita di potere 
d'acquisto che pud oscillare fra 
i 1000 e 1500 miliardi di lire 
all'anno. I pensionati in parti­
colare. privi di un meccanismo 
di adeguamento delle pensioni 
aH'incremento dei salan, che ri-
sulteranno dalle contrattazioni 
in corso e del 1973. rischiano 
di subire una svalutazione for-
tissima. II governo. mentre dice 
di voler trattare con i sinda­
cati su carovita e riforme, non 
pud al tempo stesso operare 
in senso esatta mente opposto. 

II movimento cooperativo 
chiede che vengano intanto adot-
tate le riduzioni d'imposta pro­
poste mentre propone un pro­
gramma piu generate di inter-
venti di lotta al carovita che 
comprende anche ulteriori mi-
sure di sgravio fiscale sui con-
sumi. 

L'attuale meccanismo delle 
imposte, nel suo insieme, infatti, 
aggrava l'incidcnza sui prezzi 
anche a prescindere dalle ali-
quote, n ministero delle Finanie. 
analizzando i risultati dei primi 
sei mesi del 1972, ha constatato 
che le imposte cindirette» (su 
consumi ed affari) hanno la 

propria incidenza su totale del 
gettito fiscale, passando dal 
68^% al 72.4%. 

Non che la Ricchezza Mobile 
sulle buste paga sia « democra­
tica > — attraverso di essa lo 
Stato tassa con imposta diretta 
persino gli scatti della contin* 
genza! — ma un sistema fi­
scale che aumenta il prelievo 
piu velocemente dello stesso in-
cremento dei prezzi e esso stesso 
un fattore d'inflazione (anche 
quest'anno. infatti. le entrate fi­
scal! dello Stato aumentano ad 
un ritmo di oltre il 10%. supe-
riore all'aumento del reddito mo-
netario) e preleva sempre di piu 
a spese degli strati piu poveri 
della popolazione che vivono di 
consumi elementari che erano 
e debbono essere esentati dal-

rrvA. 
Gli esponentJ piu oltranzisti 

della maggioranza governativa si 
preoccupano per 1'entrata dello 
Stato. In realta. il gettito fi­
scale ha superato quest'anno i 
mille miliardi di lire a) mese 
prima ancora che entrassero in 
vigore gli aggravi dellTVA. E 
questo e awenuto senza nemme-
no sfiorare le posizioni di ren-
dita. i grossi redditi e i patri-
moni dei gruppi dominant!. 

le nranifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Ancona: Bufalini; Caglia-

ri: Di Giulio; Alessandria-
Alba: Pecchioli; Napali-Ca-
stellammare: Reichlin; Fi-
rtnze-Lippi: Adriana Sero-
ni; Forll: Borghini; Pesaro: 
Triva; Campobasso: Aiazzi; 
Messina: Gregorctli. 

DOMANI 
Napoli • Castellammare: 

Pajctta; Messina: Occhelto; 
Feggia: Reichlin; Roma-CI-
necitta: Sereni; Agrigentc: 
Terracini; Bergame-Rema-
I M : Chiaranie; Ragusa: 
La Torre; Rema-Flano Ro­
mano: Ciofi; Foggia-C«r1-
gnola: Trivelli; Trieste: Gl-
glia Ttdesco; Siena-Cliiancia-
no: Andreani; Siracusa-Pa-
chino: Corallo; Paltrmo-Carf-
ni: Giacalonc; Caltanissotta-
Massomeli: Motta; Ragwsa-
Vittoria: Vizzini; Gsscnza-
Acri: Mamnwcari; Froslno-
ne-Sora: Sedazzari; Foggia-
Apricena: Nardi; Roma-Bor-
ghesiano: Grifone. 

LUNEDI ' 
Ravenna-Lugo: Giadresco. 

MANIFESTAZIONI 
DEL PCI SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

In qwesti giorni si sono 
srolto o si svolgtranno do-
cint di manifestazioni a ca-
ratttrt provincial* sal pro-
blemi dtllo scuola. Segnalia-
mo quollc piu important!: 

Udino: Sorri; Btrgamo: 
Chiaranie; Perugia: G. Bor-
llnguor; Bologna: Zanghtri; 
Firenze: Raiclch; Bontven-
to: Tedeschi; Agrigonto: 
D*Alo; Padova: Rodano; Mi-
lano: Chiaranto; Forrara: 
Rodano; Ravtnna: Monabuo-
Marfloli; Rovlgo: Giannan-
toni; Vitirbo: Imbolloni; 
Foggia: Visconti; Siracusa: 
Sanna; Caltanissotla: San­
no; Cestna: Loperfldo. 

Conferenza 

stampa ieri 

a Roma sugli 

ebrei nell'URSS 
Nella sala della stampa estera 

a Roma, il poeta e giornalista 
Aron Verghelis, ebreo sovietico. 
direttore del mensile c Sowe-
tish Ghemland > (in lingua 
Yiddish), ha tenuto una confe­
renza stampa sulle condizioni de­
gli ebrei nell'URSS. 

II mensile da lui diretto (200 
pagine, 25 mila copie di tira-
tura. 12 anni di pubblicazione. 
un supplemento musicale, oltre 
120 scrittori fra i collaborator!) 
e un mensile a carattere cultu-
rale. e dunque il discorso si & 
accentrato soprattutto sullo svi­
luppo e la tutela della culture 
ebraica. < Nuove generazioni di 
intellettuali e scrittori ebrei — 
ha detto Verghelis — creano 
giorno per giorno, nel rispetto 
della tradizione, una nuova cul-
tura ebraica sovietica >. Rispon-
dendo a specifiche domande. egli 
ha poi informato che in lingua 
yiddish si stampano altri gior-
nali. fra cui il quotidiano « Bi-
robidjaner Stern *: che sono 
circa 200-230 mila le persone 
che parlano correntemente la 
lingua yiddish: che gli ebrei in 
URSS ammontano a circa 3 
milioni. Significativi anche i 
particolari sui van' aspetti della 
vita culturale: dalla pittura (si 
contano non meno di 40 artisti 
ebraici di valore). al teatro (ne 
esistono quattro su base profes­
sional, fra cui uno a Mosca). 
Verghelis ha anzi tenuto a sotto-
lineare come 1'URSS sia 1'unico 
Paese al mondo in cui si stam-
pino giornali e libri in yiddish 
e in cui vi siano teatri «pro­
fessional! > ebraici. 

Non potevano mancare le 
domande — e le polemiche — 
sulla «tassa di espatrio* per 
gli ebrei: Verghelis ha ribadito 
che si tratta di un rimborso del­
le spese sostenute dallo Stato 
per la formazione scolastica e 
culturale degli espatriandi ed ha 
sottolineato come sia oggi in 
atto addirittura un moto di 
rientro di ebrei gia emigratj in 
Israele e disillusi dalla realta 
di quello Stato. 

Istituto 
per le malattie 

della bocca 
« A. Beretta » 

(Ente Ospedaliero Specializ-
zato Provinciale) - Via S. Vi-
tale. o. 59 - 40125 Bologna 

In esecuzione della delibe-
razione n. 47 del 14-5-71 su-
periormente approvata e in 
ottemperanza delle modaiita 
previste dal D.P.R. 27369 
n. 130 e indetto pubblico con-
corso per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di 
Segretario-Economo. 

Scadenza entro e non oltre 
le ore 12 del 45. giorno suc-
cessivo alia data di pubbli­
cazione del presente bando 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
la Repubblica. 

Per eventuali informazioni 
rivolgersi all'ufficio persona 
le dell'Ente. 

Bologna. 27 settembre 1972 
II Presidente 

(aw. Franco Nappi 

Tu scrivi 
Egli decide 
Noi paghiamo... 

Professore, 
permette...? 
C-# ^-9 l*~^r* 

» • « » - • • » - M a *r «e»s"*» 

Claudio Venturi 
PROFESSORE 
PERMETTE...? 
Indagine sui libri al di 
sopra di ogni sospatto: 
i tasti dalla scuola 
madia supariori. 
pp. 240. L. 3 000 

Una spictata analisl del testi 
di Hahano, storia, iilosofia, 
matematico. fisica e scienze 
iiu adottati nei licei classici, 
scientific'! e istituti magistral/ 
Professore. permette..? 
se nor. ci e concesso il 
' diritto di scelta' ci 
riserviamo almeno II 
' diritto di critics ' 

Guaraldi 
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La tragica parabola di uno scrittore che non 

sapeva rispondere alle domande del proprio tempo 

Il monumento 
Montherlant 

La teorizzazione della totale disponibilità dell'artista 
copriva in realtà un orientamento reazionario - L'equi­
voco dei «nobili ideali» • Un'opera magniloquen­
te e sovrabbondante che può sembrare grandiosa 

Il 21 settembre scorso, la 
notizia che Henri de Mon­
therlant, 76 anni, accademi­
co di Francia, si era sparato 
un colpo di rivoltella in boc­
ca nel suo appartamento 
parigino del Quai Voltaire, 
notizia diffusa e commenta­
ta con insolito rilievo dalla 
radio e dalla stampa, ha col­
to di sorpresa quanti crede­
vano che il grande scrittore 
fosse morto da tempo. Gran­
de, in un certo modo, e biso­
gna dirlo. « Montherlant, 
ohimè! » aveva risposto qual­
cuno (parafrasando la nota 
battuta di Gide a proposito 
di Victor Hugo) a chi gli 
domandava chi fosse il mag­
gior scrittore del nostro 
tempo. Non era difficile pen­
sare a lui come a un « clas­
sico », a un monumento na­
zionale, a un autore della 
« Plèiade », la collana che 
pubblica i capolavori desti­
nati a durare e dove non ca­
pita a molti di entrare da 
vivi. 

Montherlant invece non 
era ancora morto, ma nelle 
»ue ultime opere, La marèe 
du soir, soprattutto, che fa 
parte dei Carnets ed è uscito 
nei primi mesi di quest'an­
no, le frasi apodittiche con 
cui era solito spezzettare la 
sua saggezza apparivano più 
dure e definitive e nello 
stesso tempo compiaciute: 
dell'opera, che può parere 
grandiosa, e anche della vi­
ta, di cui sapevamo solo al­
cuni fatti clamorosi del pe­
riodo « eroico ». 

In un'intervista rilasciata 
nel 1969 aveva dichiarato 
che il suicidio, come tema 
letterario, lo attirava mol­
tissimo. « Ho bevuto il sui­
cidio, se non proprio con il 
latte materno, almeno molto 
giovane, giacché gli unici 
personaggi intelligenti e sim­
patici del Quo Vadis (letto a 
otto anni), Nerone e Petro­
nio, si uccidono tutti e due ». 
Tuttavia i romani, a ben ve­
dere, si davano la morte per 
paura di qualcosa che stava 
per accadere loro, con la so­
la eccezione di Catone che 
l'aveva fatto per un ideale. 
« Il vero suicidio è libero ». 
Ma, più recentemente: « Ci 
si uccide per rispetto della 
vita, quando è chiaro che 
la nostra vita non potrà 
più essere degna di noi, e 
che c'è di più onorevole che 
questo rispetto della vita? ». 

Negli ultimi tempi Mon­
therlant - aveva pubblicato 
moltissimo: due volumi dei 
Carnets in cui andava rac­
cogliendo le sue memorie e 
le sue massime, un dramma 
storico, La guerra civile, 
1965; quattro romanzi, 11 
caos e la notte, (1963), La 
rosa di sabbia, (1968), sul 
colonialismo in Algeria (già 
scritto fra il 1930 e il '32), 
Les gargons (1969) e Un as­
sassino è il mio padrone, 
(1971); più due raccolte di 
saggi, Il tredicesimo Cesare, 
(1970), e La tragedia senza 
maschera, note di teatro 
(1972). I critici però parla­
vano poco di lui, e nelle sto­
r ie letterarie il suo posto 
era sempre quello, tra i rap­
presentanti della « rinascita 
dell'energia » o della « lette­
ratura d'azione », negli an­
ni venti e trenta, con Mal-
raux e Saint-Exupéry. 

Lo sguardo 
al passato 

Dopo aver teorizzato la 
totale disponibilità ideolo­
gica dell'artista e il suo dì-
ritto di incoerenza, con quel­
le suggestive definizioni di 
« sincretismo » e di « alter­
nanza > in cui ha condensato 
il suo pensiero, Montherlant 
ha invece obbedito a pochi 
princìpi, e tutti orientati nel 
medesimo senso, quello del 
conservatorismo reazionario. 
La sua opera si svolge alla 
insegna di < nobili ideali » 

f tassati di moda, l'eroismo, 
o sforzo fisico e morale, il 

gesto eccezionale, la fierezza 
stoica, la solitudine sdegno­
sa, Io sguardo rivolto verso 
il passato. Che nella vita si 
erano poi tradotti in avven­
ture quanto mai scontate, 
le gare sportive, le corride, i 
viaggi, la guerra, se non fos­
se che ne era venuto fuori 
ferito abbastanza seriamente. 

Tratto in inganno da una 
certa sentenziosa solennità 
delle battute e dagli am­
bienti di alcuni drammi 
(Port-Royol, La città che ha 
per principe un ragazzo), 
qualcuno è stato anche pro­
penso a pensarlo come cat­
tolico. confondendolo maga­
ri un po' con Claudel, men 
tre per sua esplicita affer­
mazione Montherlant lo è 
solo per adesione all'ordine 

. pubblico Nazionalista e bel 
lirista ne) 1918 e nelle ope­
re immediatamente successi­
ve (Canio funebre per i 
morti di Verdun), è filona­
zista nel '41, ma i suoi pam-

Shlets (Equinozio di settem-
re, Solstizio di giugno) non 

piacciono né ai tedeschi né 
•1 gollisti. Del resto, secon 

do lui « non ci sono idee 
politiche migliori di altre: 
alcune trionfano in concre­
to, per un tempo più o me­
no breve, altre no, e questo 
è tutto » (Testi sotto un'oc­
cupazione, 1953). Da allora 
decide di non mescolarsi 
più alle cose del suo tempo, 
per le quali aveva dimostra­
to così poca chiaroveggenza, 
e cambia addirittura genere 
di espressione, dandosi per 
un po' di anni esclusivamen­
te al teatro. 

Sino ad allora, era anda­
to famoso soprattutto per 
due romanzi, Gli scapoli, dei 
1934, e il ciclo delle « Jeu-
nes filles » (Pietà per le 
donne, 1936, ecc.), banal­
mente e atrocemente miso­
gini nonostante ogni tenta­
tivo (Romain Rollami, per 
esempio) di vedervi un'in-
tenzione satirica e morale. 
« Ha imparato da Nietzsche 
che la donna è il divertimen­
to dell'eroe », ha scritto Si­
mone de Beauvoir, « e cre­
de che basti divertirsi con 
una donna per essere un 
eroe. Il resto in proporzio­
ne. Come dice Costals (il 
protagonista): «In fondo, 
che buffonata! ». 

L'equivoco 
del successo 
Oltre a questi due roman­

zi, che potevano effettiva­
mente interessare i lettori 
di allora e di oggi per la 
squallida quotidianità del­
l'argomento, tutto il resto 
dell'opera di Montherlant 
ha avuto un successo che 
può essere basato solo sul­
l'equivoco, come egli stesso 
riconosceva con una specie 
di allegra superiorità. Qua­
le pubblico può infatti sen­
tirsi coinvolto da vicende 
ispirate alla Roma dei Cesa­
ri o al Rinascimento italia­
no o alla Spagna del XVI 
secolo, e che ruotano per di 
più intorno a problemi al­
tamente morali, ma distanti, 
e discussi in termini di as-1 
soluta astrazione? Se i suoi 
drammi storici continuano 
ad essere rappresentati con 
successo, questo successo si 
affida probabilmente agli 
elementi più esterni, come 
la magniloquenza dei dialo­
ghi (e dei monologhi), e 
c'è sempre qualcuno dispo­
sto ad apprezzare queste 
cose.. 

Montherlant classico? Ma 
proprio il suo esempio chia­
risce bene che non basta ri­
calcare le orme di Seneca 
e di Corneille, Io stile di 
Bossuet e di Barrès, per da­
re dei contenuti a un di­
scorso altisonante, per for­
nire una risposta ai proble­
mi del nostro tempo, se non 
si sa quali sono le domande. 
Alcune sue dichiarazioni ap­
paiono più che mai pateti­
che. « Che cosa pensa degli 
avvenimenti del maggio? » 
« Non è che ne sappia mol­
to. Non conosco quelli che 
vi hanno partecipato e non 
ho nessun contatto con lo­
ro ». E tuttavia credeva di 
essere un sovversivo, e che 
i lettori non potessero ac­
corgersene perchè troppo 
condizionati dal suo « cli­
ché » di uomo di destra. 
« Ho vissuto nella destra 
tutta la mia giovinezza, e ne 
conosco la profonda idio­
zia ». ma « quando passa la 
carretta, ci scopriamo il ca­
po davanti ai condannati. 
senza preoccuparci se era­
no intelligenti o no ». 

Nell'ultimo romanzo. Un 
assassino è il mio padrone. 
anch'esso eia pensato intor­
no al 1930. Montherlant ri­
propone il tema della soli­
tudine. come negli Scapoli. 
ma questa volta in un indi­
viduo finalmente « comune », 
la cui sola grandezza consi­
ste nell'essere un caso cli­
nico. Lettore di Freud. Mon-
sieur Exupère, ex bibliote­
cario a Parigi, nel tentativo 
di correceere la propria ne­
vrosi con antidoti mal scel­
ti. discende tra Orano ed 
Aleeri tutti i gradini della 
meschinità e dell'angoscia. 
sino a morirne. Un'applica 
zione rigorosa, ma anche 
una satira, forse, della osi 
canalìsi. sulla quale Mon­
therlant aveva voluto il pa­
rere tecnico di Jean Delay. 
già studioso di molti « ca­
si » letterari, e che ha scrit­
to per il libro una lunga 
prefazione E' un libro sin­
golare. ma ancora più cu­
riose sono alcune note che 
l'autore ha creduto opportu­
no aggiungere a pie' di pa 
gina. In esse sì dissocia 
(« conoscendo I* inveterata 
tendenza del ~ pubblico a 
prestare all'autore pensieri 
e parole del suo eroe » ) da 
oeni dichiarazione anti-alge 
rina. ricordando anzi che 
già in un suo scritto del 
1933 aveva dichiarato di 
sentirsi « cittadino d'Alge­
ri », proprio come Stendhal 
si sentiva milanese. 

Edda Cantoni 

I villaggi vietnamiti martellati dalle incursioni americane 

I sentori M a terra bruciata 
Lungo le strade della provincia di Nam Ha chilometri e chilometri 
di rovine - Un obiettivo scelto con fredda determinazione dagli aerei USA: 
la casa di riposo di Ba Sao, che ospitava quattrocento anziani contadini 
Il centro sanitario, il refettorio, il teatro e i bungalows devastati 
dalle bombe a soffio - Otto minuti di furore e una spaventosa carneficina 

Dal nostro inviato 
HANOI, ottobre. 

Quattordici chilometri se­
parano la casa di cura e di 
riposo Thong Nhat. nel comu­
ne di Ba Sao. dalla città di 
Phu Ly. nella provincia di 
Nam Ha. Sono quattordici chi­
lometri di distruzioni e rovi­
ne ai due Iati della strada che 
si snoda verso occidente, lam­
bendo i primi contrafforti 
della catena annamitica. do­
ve le risaie lasciano posto al­
le colline ricoperte di fore­
ste. Benché si tratti di una 
via di • comunicazione locale, 
polverosa, percórsa quasi 
esclusivamente dai bufali dei 
contadini e neppure asfaltata, 
gli aerei americani la bersa­
gliano sovente e colpiscono 
tutto ciò che la fiancheggia. 

La terra bruciata comincia 
a Phu Ly, già rasa al suolo 
nei quattro anni dell'escala­
tion johnsoniana, ridistrutta 
completamente nei mesi scor­
si ed ancora martellata al pun­
to che non una costruzione 
è rimasta in piedi: le nuove 
rovine si sono aggiunte alle 
vecchie. L'erba sta ricoprendo 
le macerie in una distesa di 
verde, interrotta qua e là dai 
crateri provocati dagli attac­
chi più recenti. ' -

Attraversato il fiume Day. 
la macchina marcia lenta­
mente sulla strada che. ad 
ogni curva, lascia intravvede-
re un panorama ogni volta 
diverso, l'incomparabile bel­
lezza naturale di centinaia di 
tonalità di verde dove — pro­
prio per contrasto — spicca­
no gli edifici distrutti. Sono 
case, villaggi di contadini, e 
sedi de! centri cooperativi 
agricoli, piccole fabbriche di 
mattoni con il forno in terra 
battuta che sembra un picco­
lo vulcano, falegnamerie. 

La violenza degli ' attacchi 
è tale che molte famiglie alla 
ricerca di un minimo di si­
curezza. si sono trasferite con 
le loro cose negli anfratti e 
nelle cavità che la struttura • 
granitica apre nelle colline. 
In queste abitazioni provvi­
sorie si è al riparo dalle bom­
be. ma è una lotta continua 
contro l'umidità, gli insetti e 
i rettili e ci si difende rico­
prendo le pareti con stuoie, 
i pavimenti con calce e ce­
mento. i luoghi abitati con 
z a n z a r i e r e . . . . . . . . 

E' proprio dopo una delle 
tante curve con cui la strada 
segue l'irregolare terreno col­
linoso che si presentano i re-
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VIETNAM DEL NORD — I resti di un villaggio sulla strada di Dong Hoi 

sti della casa di cura e ripo­
so Thong Nhat. (in vietnami­
ta significa « riùhificaziohe »). 
I resti, perchè i suoi 220 bun­

galow. affiancati dagli altri edi­
fici. come il centro sanitario. 
il refettorio, il teatro, la dire­
zione non sono scampati alla 
distruzione indiscriminata: al­
le 7 e un quarto del mattino 
del 20 settembre una valanga 
di ferro e di fuoco l'ha inve­
stita. all'improvviso. ' pochi 
istanti dopo che gli ospiti ave : 
vano udito il rombo dei reat­
tori, senza fare in tempo a 
cercare un minimo ' riparo. 
Furono otto ' minuti • terribili. 
durante i quali • fu distrutto 
un grosso centro di utilità so­
ciale che era stato costruito 
in due anni di lavoro. 

; ;Toai, di 77 anni, stava pre­
parandosi il tè in quel, mo­
mento. Adèsso una grossa fa-
sciatura gli cinge il capo, fe­
rito da schegge di vetro. Si. 
appoggia ad un bastone che 
ogni tanto solleva per indicare 
un punto a cui si riferisce il 
suo discorso. La sua voce è 
calma, il suo sguardo sere­
no. la rada barba bianca che 
gli scende dal mento e il vol­
to senza rughe marcano la 
saggezza del vecchio contadino.. 
« Ero lì. vicino al fornello — 
dice puntando il bastone' su 
un bungalow in muratura 
solcato da crepe — la bom­
ba non è caduta distante, una 
quindicina di metri al mas­
simo. ecco il cratere ». Per 
uno dei tanti stranissimi ef­

fetti delle esplosioni, lo spo­
stamento d'aria ha investito, 
spazzandolo via. un edificio 
in muratura poco più in là. 
Cosi Toai si è salvato. - : 

> Questo vecchio viene dalla 
provincia di Quang Tri e ha 
perduto tutti i suoi familia­
ri. E' uno dei 50 ospiti che 
erano rimasti alla Thong 
Nhat e che stavano prepa 
randosi a partire. Gli altri 
350 erano stati trasferiti in 
un " luogo più sicuro, perchè 
nrl Vietnam di questi mesi 
anche nelle campagne si at­
tua Io scollamento, puntando 
soprattutto a disperdere la 
popolaziop-j. 

La casa di cura e riposo di 
Ba Sao si estendeva su una 
superficie di quasi 20 mila 

metri quadrati e, • per que­
ste sue dimensioni, costitui­
va un bersaglio facile per i 
piloti nemici. Allora, lenta­
mente e gradualmente, i 400 
ospiti, tutti vecchi ammalati 
o soli, avevano cominciato 
ad essere dispersi qua e là. 
fra le mille difficoltà che la 
guerra americana di distru­
zione provoca. Agli ultimi 50 
che già stavano raccogliendo 
i loro pochi beni, è toccato di 
conoscere il peggio. . 

Cinque anziani contadini 
hanno avuto troncata la loro 
vita in modo terribile: quat­
tro sono rimasti schiacciati 
dalle macerie e quando le 
squadre di soccorso li hanno 
raggiunti era ormai troppo 
tardi, non c'era più nulla da 

Esperimento-pilota in un piccolo comune pesarese 

UN NUOVO DI FARE SCUOLA 
L'impegno dei professori, dei ragazzi e delle famiglie sul « tempo pieno » — Integrazione 
fra le lezioni del mattino e quelle del pomeriggio — Libera scelta delle materie e delle 
ricerche, sport e giochi collettivi — Insegnamento individuale per i ragazzi meno dotati 

Dal nostro inviato 
PESARO, ottobre. 

Sant'Angelo In Lizzola è un 
piccolo comune della provin­
cia di Pesaro-Urbino, al cen­
tro di un ambiente prevalen­
temente contadino. Un comu­
ne e una contrada tipici del­
l'Italia centrale, dove la vita 
scorre certamente più serena 
che nelle grandi città, ma con 
grossi problemi economici e 
sociali, dovuti all'accumularsi 
di contraddizioni insolute per 
secoli (si pensi soltanto alla 
mezzadria e alla piccola pro­
prietà) e all'urto che una so­
cietà come questa deve af­
frontare giorno per giorno 
con l'evoluzione dei tempi; un 
comune e una contrada di­
slocati fra i centri di Pesaro 
e Urbino, già cosi diversi dal­
la zona di Sant'Angelo (il pri­
mo ormai avviato ad uno svi­
luppo. sia pure faticoso, MI] 
piano della industrializzazio­
ne: il secondo rivitalizzato co­
me città di studi, cultura e 
arte), in cui per altro la lotta 
ideale e politica assume con­
tenuti sempre più avanzati e 
moderni 

In questo comune agricolo 
pesarese, superando difficoltà 
d'ogni genere, è nato e si è 
affermato un esperimento pi­
lota per quanto riguarda me­
todi e contenuti nell'insegna-
mento ìst scuola interessata è 
la « media » intitolata ad un 
insigne cittadino di quel 
le parti (Giovanni Branca). 
L'obiettivo di un gruppo di 
docenti, guidati dal giovane 
preside prof. Vittorio Paoluc 
ci. era ed è quello di colle 
gare direttamente e stretta 
mente la scuola alla società e 
alla vita di ogni giorno. Ab­
biamo potuto esaminare da vi­
cino l'esperimento attuato a 

•'Angelo In Lizzola e cre­

diamo di poter affermare, sen­
za alcuna forzatura, che lo 
sforzo - collettivo degli - inse­
gnanti e del preside, al qua­
le hanno partecipato in modo 
aperto, sia pure .con qualche 
iniziale difficoltà e diffidenza. 
anche le forze politiche e de­
mocratiche e in primo luogo 
i genitori dei ragazzi, è stato 
coronato da un successo lu­
singhiero e indicativo. Credia­
mo di poter affermare, in so­
stanza, che da questa contra­
da. un po' remota, della pro­
vincia italiana è venuta una 
sorpresa interessante, che an­
nulla fra l'altro tanti interes­
sati giudizi sulla asserita in­
sensibilità dei docenti e sulla 
« cattiva disposizione » di certi 
allievi e delle loro famiglie. 
Ma vediamo da vicino in co­
sa consiste resperimento. 

Una vera 
* . • • i 

comunità 
In questa zona genitori e fi­

gli maggiori sono impegnati 
nel lavoro per lunghissime 
ore ogni giorno. Il tempo per 
«star dietro» ai ragazzi è quin­
di assai limitato, ma limitata 
appare soprattutto la possibi­
lità di guidarli, secondo I me 
todi tradizionali, nei loro stu­
di, nelle loro difficoltà d'ogni 
giorno, nel superamento degli 
ostacoli che una scuola gover­
nativa alla vecchia maniera 
oppone in particolare ai gio­
vani che non hanno genitori 
• colti » e non possono neppu 
re frequentare le «ripetizioni» 

La necessità di creare una 
scuola media a tempo pie­
no. dalle 7,30 del mattino al­
le 17,30 della sera, è sorta 
da questa esigenza elementa­
re ed anche da un evidente 
senso di giustizia sociale. Ma 
è interessante, in particolare, 
il fatto che gli insegnanti del-

' la « media » di Sant'Angelo si 
sono impegnati per realizzare 
una fusione e un completa­
mento fra le lezioni del mat­
tino e quelle serali e per dar 
vita ad una vera e propria 
« comunità scolastica ». Cosi, a 
Sant'Angelo in Lizzola. nel co-
sìdetto « doposcuola » vengo­
no ampliate e approfondite le 
lezioni della mattinata, impo 
state sulla libera scelta delle 
materie, sulla libera ricerca e 
sull'autogoverno; si trascorro­
no ore di svago e di ricrea­
zione, impostate sulla attivi­
tà sportiva e su giochi collet­
tivi; si dedicano ai ragazzi 
meno dotati ore di insegna­
mento individuale, impostate 
sul colloquio diretto e non 
sull'autoritarismo. 

Sono già tre anni che la 
scuola media di questo comu­
ne « funziona » nel modo ac­
cennato. E il risultato è che 
a Sant'Angelo non esistono 
« somari ». ma solo buoni al­
lievi più o meno attivi e 
bravi. 

« Questo nuovo modo di fa­
re scuola — ha scritto il pro­
fessor Paolucci in una sua 
chiara relazione —. in cut la 
presenza degli insegnanti si ri­
vela come guida attenta e pre­
ziosa, che aiuta e indirizza, ha 
trasformato i ragazzi, anche 
quelli che sembravano più 
apatici, n peso e la paura 
della scuola (cosi diffusi tra 
gli scolari appartenenti alle 
classi sociali più povere ndr) 
sono scomparsi per cedere il 
passo ad una sicurezza... che 
è sintomo di una vitalità e 
di un interesse autentico per 
la conoscenza e l'approfondi­
mento, quali possono essere 
dati solo dalla partecipazione e 
dal sentirsi artefici delle pro­
prie scelte. 

« D'altro canto, può apparire 
più difficile il rapporto educa­

tivo quando si ha dinanzi una 
persona libera anziché un sol 
datino pronto a chinare la te­
sta al primo strillo. Ma gli in­
segnanti della "media" di 
Sant'Angelo in Lizzola si so­
no accinti ad un'opera inno­
vativa, sapendo cogliere meto­
di e strumenti capaci di sol­
lecitare il processo educativo. 
senza far ricorso alla auto­
rità ». 

La tradizione 
sconfitta 

Ecco. Questo è il successo, 
veramente nuovo sul piano 
della qualità, della esperienza 
In un comune agricolo mar­
chigiano: studenti come per­
sone e non come soldatini; 
insegnanti come guide e su­
scitatori (stimolatori) di nuo­
vi interessi ed impegni e non 
come n sovrani » assoluti. 

Certo, per conseguire un ri­
sultato cosi importante è sta­
to necessario superare scogli 
anche molto aspri. E* stato 
faticoso, ad esempio, instaura­
re un colloquio e una colla­
borazione con le famiglie del 
ragazzi, anche perché la « tra­
dizione » rurale voleva che al 
probremi della scuola fossero 
delegati gli «specialisti», e 
cioè gli insegnanti, e perché 
oltretutto, nell'ambito delle 
vecchie famiglie contadine 
non è ancora stato superato 
il principio autoritario fon­
dato sulla • saggezza indiscuti­
bile» dei genitori e degli an­
ziani. Se l'ambiente sociale. 
cioè, non era ostile agli inse­
gnanti di Sant'Angelo, presen­
tava comunque incrostazioni 
e angolature assai resistenti, 
collegate direttamente al fat­
to che la « civiltà contadina » 
ha creato e cementato le sue 
basi sul principio della pira­
mide (chi ita in batto dei* 

obbedire e chi sta in alto 
deve comandare). - -

Orbene, oggi a Sant'Angelo 
le cose stanno in modo di­
verso. Oggi il genitore colla­
bora col ragazzo e col pro­
fessore. Oggi la scuola, in que­
sto comune delle Marche, non 
è solo insegnamento e stimo­
lo culturale ma anche e pro­
fondamente vita democratica. 
Non a caso, del resto, gli in­
segnanti hanno . liberamente 
deciso di consumare i pasti 
del mezzogiorno con i loro 
allievi. Non a caso, soprattut­
to, nella « media i di Sant'An­
gelo si leggono e si commen­
tano i principali quotidiani 
democratici (esclusi solo i To­
gli fascisti) per dare modo a 
tutti di seguire gli avvenimen­
ti del mondo e di intender­
ne le ragioni. 

Questo modo di insegnare e 
di apprendere ha permesso 
fra l'altro ai ragazzi e ai lo­
ro familiari di dedicare i mo­
menti in cui possono stare in­
sieme. dopo la scuola, ad ar­
gomenti che in altro modo 
sarebbero rimasti « fuori del­
la porta » di casa, o al massi­
mo avrebbero potuto costitui­
re elementi di conversazione 
solo fra i grandi. Cosi la scuo­
la di Sant'Angelo può proiet­
tare I suol contenuti Innova­
tivi e autenticamente de­
mocratici nelle famiglie e nel­
la piccola società civile che la 
circonda e in cui si Inserisce. 
Anche questo è un successo 
che deve essere sottolineato. 
specialmente quando esistono 
uomini, come il ministro al­
la Pubblica Istruzione, i quali 
vorrebbero che la scuola si 
fermasse ad un nozioni­
smo spicciolo e superficiale 
anche quando si tratta di « ag­
giornare » gli educatoli 

Sirio Sebastianelli 

fare. Hanno trovato solo cor­
pi inanimati. Per il quinto la 
fine è stata raccapricciante: 
la scheggia di una bomba lo 
ha decapitato. 

Sono stati più dì venti gli 
ordigni Che hanno sconvolto 
la Thong Nhat. Dai crateri ri­
masti. alcuni molto grandi e 
profondi sul terreno morbido. 
altri più piccoli, sembra che 
gli aerei abbiano sganciato in 
parte bombe da una tonnella­
ta ed in parte bombe a sof­
fio, strumenti terribili di di­
struzione. 

Mentre Toai, tornato oggi 
al suo bungalow per cercare 
di recuperare ciò che si è sal­
vato dei suoi beni, continua 
il suo lavoro, il vicediretto­
re della casa di riposo, il dot­
tor Le Quy. ci accompagna tra 
le macerie. Là dove è rima­
sto in piedi un solo muro 
c'era il centro sanitario, divi­
so in due reparti, uno per la 
medicina tradizionale e l'al­
tro per quella moderna, uno 
dei tanti punti di incontro 
tra il vecchio e il nuovo di 
questo paese. 

Un piccolo cratere provoca­
to da una bomba a soffio, se­
para le rovine dai resti anco­
ra utilizzabili del refettorio, 
un grande edificio - distrutto 
a metà. Entriamo nella parte 
in cui i muri perimetrali so­
no ancora intatti: il tetto è 
caduto sul pavimento e si 
cammina su uno strato di te­
gole spezzate e dì travi fran­
tumate che hanno schiacciato 
tavoli, sedie e credenze. Alle 
pareti sono ancora attaccati 
dei dipinti a tempera, opera 
di alcuni dei vecchi ospiti: 
raffigurano soprattutto villag­
gi accerchiati dalle risaie, con 
orti pieni di ogni ben di Dio 
ed alberi piegati dalla frutta. 
Poco più a sinistra una bom­
ba da una tonnellata ha spaz­
zato letteralmente via un 
gruppo di bungalow: i mat­
toni ricoprono il terreno intor­
no e fra di essi spuntano gio­
vani piantine di patate su 
un'area rettangolare di poche 
decine di metri. 

Questa è la desolazione do-. 
pò le bombe. La fresca aria 
del mattino non attenua la pe­
santissima cappa che grava 
su questa distesa di rovine, 
su questo terreno sconvolto. 
Una carrozzella meccanica 
piegata e fusa dall'esplosione, 
schegge di bombe attorno ai 
crateri, pali della luce in ce­
mento spezzati a metà, i ca­
vi elettrici aggrovigliati, let­
ti in legno bruciati, indumen­
ti insanguinati, uno spazzoli­
no da denti in una pozzanghe­
ra, una valigia di fibra aper­
ta e bucata, alberi completa­
mente sfrondati e la cenere 
grigia che ricopre tutto per 
metri e metri attorno ai cra­
teri delle bombe a soffio. La 
casa di cura e riposo di Ba 
Sao era stata terminata nel 
I960. Costruita per ospitare 
400 vecchi contadini, uomini 
e . donne, è cosi rimasta in 
funzione per 12 anni. Ha sicu 
ramente aiutato migliaia di 
anziani a concludere serena­
mente la loro vita, dopo una 
esistenza di sfruttamento tra­
scorsa soprattutto sotto il co­
lonialismo francese e con la 
miseria di . millenni alle 
spalle... 

• Il vecchio Toai vi è venu­
to dalla provincia di Quang 
Tri, a sud del 17. parallelo. 
dopo che una delle tante ope­
razioni di « pacificazione » ave­
va distrutto la sua famiglia 
Perchè hanno scelto la sua 
casa come un obiettivo da di 
struggere? Un errore? Impos­
sibile. L'accanimento dell'at­
tacco dimostra il contrario. 
Lo dice anche Le Quy che è 
scampato per miracolo a una 
bomba esplosa poco distante 
dalla stanza in cui vive: « Non 
ci sono equivoci. Hanno vo­
luto distruggere il nostro isti­
tuto e Io hanno fatto nel mo­
do più brutale >. 

Ora i sopravvissuti onora­
no i loro compagni uccisi. 
Non c'è ombra di paura. 
C'è invece una grande digni­
tà, un coraggio che la vec­
chiaia non incrina. Ma c'è so­
prattutto il rafforzamento del­
la solidarietà. Costretti ad 
abbandonare l'istituto che li 
ospitava, gli anziani della 
Thong Nhat di Ba Sao si so­
no trasferiti nelle campagne 
attorno presso altre famiglie 
contadine che — a loro volta 
— hanno dovuto trasferire la 
loro abitazione. E' forse que­
sta una delle prove più elo­
quenti della compattezza, del­
la solidità e della resistenza 
della società vietnamita, mes­
sa a durissima prova dai bom­
bardamenti americani, ma 
non piegata, non vinta. 

Ronzo Foa 
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CONSULTAZIONE 
Il nuovo grande 
Zingarelli 

moderno 
rielaborato a cura 
di 109 specialisti 
di 80 discipline 
neologismi 
abbreviazioni, sigle 
e simboli 

ricco 
118.000 vocaboli 
2096 pagine 
57 tavole 
di nomenclatura 
3200 illustrazioni 

esauriente 
trascrizione fonetica 
etimologia 
indicazioni di ortografia 
e di pronunzia 
L. 8.800 

Dizionari inglesi 
Ragazzini maggiore 
Ragazzini-Biagi 
«concise» 

tHjlttf R$9azzìi in* 

Dizionario 

Italian and Engfish 
Dictiooary 

uniche* / L ° " ^ 

«up-to-date» 
neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

precisi 
indicazione 
della pronunzia 

ricchezza fraseologica 

sicuri 
abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 
qualificazione 
del livello d'uso 
segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 

Ed. maggiore: 1.896 pagine, 
o!tre100.000voci,L. 8.800 

Ed.«concise»:1.150 pagine, 
75.000 voci, L. 2.700 

Il nuovo Atlante 
Zanichelli 

evidente 
rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 
individuazione immediata 
dei centri urbani 

completo 
71 tavole geografiche 
21 tavole dì carte 
tematiche . . 
50 illustrazioni a colori 
con schede di lettura 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

attuale 
geografia, climatologia, 
geologia, antropologia 
228 pagine, L. 3.400 
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Si rafforza il movimento unitàrio di lotta per i contratti, l'occupazione e le riforme 

Forti scioperi 
a Siena 

e a Trento 
TRENTO. 6. 

Massiccia partecipazione 
dei lavoratori di tutte le ca­
tegorie < allo sciopero gene­
rale provinciale proclamato 
unitariamente per oggi da 
CGIL. CISL e UIL. Questa 
è la considerazione che può 
sintetizzare il significato del­
l'odierna giornata di lotta e 
della rispondenza che l'ap­
pello delle organizzazioni 
sindacali ha trovato presso 
la classe lavoratrice del 
Trentino. • 

II momento saliente della 
giornata si è avuto nel ca­
poluogo Trento, dove stama­
ne. in piazza Duomo, si ò 
avuto un grande concentra­
mento di lavoratori di tutte 
le categorie convenuti an­
che da diverse località del­
la provincia. C'erano i me­
talmeccanici. gli edili, i chi­
mici, i contadini, gli Impie­
gati. insegnanti e personale 
non insegnante della scuola. 
studenti. Un imponente cor­
teo si è quindi formato. 
snodandosi poi per le , vie 
del centro cittadino . 

In piazza Dante hanno 
preso la parola numerosi 
oratori, tra cui alcuni ope­
rai. In preparazione dello 
sciopero si erano avute nu­
merose prese di posizione 
in adesione alla lotta. 

Il PCI ha dato tutto il suo 
appoggio alla manifestazio­
ne odierna, rispondendo in 
tal modo all'appello rivolto 
dai sindacati a tutte le for­
ze politiche e di massa, ap­
pello — è bene ricordarlo — 

che è stato vistosamente 
ignorato dalla DC. il parti­
to che detiene la maggio­
ranza assoluta nella pro­
vincia. 

• • • 
SIENA. 6. 

Siena ha oggi vissuto una 
importante giornata di lot­
ta contro i ricatti padronali 
e in difesa dell'occupazione. 
Più di 8 000 operai sono scesi 
in sciopero. 

Migliaia di lavoratori dei 
settori dell'edilizia, delle 
fornaci, dei manufatti in ce 
mento, calce e gesso, della 
chimica e farmaceutica e i 
dipendenti della IRES e della 
Emerson hanno sfilato per 
le vie della città con car­
telli e scandendo slogans. 
Al termine del corteo in 
piazza Matteotti hanno par­
lato un rappresentante della 
CISL e Sergio Vieri, della 
segreteria provinciale della 
CGIL. 

Gli oratori hanno ricordato 
che la dura intransigenza 
padronale ha reso necessa­
ria ed urgente questa prima 
risposta unitaria dei lavora­
tori. Ma hanno anche riaf­
fermato che la lotta non si 
esaurirà qui in quanto altri 
scioperi articolati e mani­
festazioni di categoria sono 
previsti per ì prossimi gior­
ni. In modo particolare con­
tinuerà la lotta sulla ver­
tenza aziendale alla IRES e 
quella per il rinnovo del 
contratto di lavoro allo Scia­
vo. nelle cave e nell'edi­
lizia. 

: riprese trattative 
mentre si prepara la giornata del 10 

Il; padronato ha accettato di riprendere la discussione in sede sindacale — « L'obiettivo è il contratto »: 
l'incontro con ' gli operai del Petrolchimico nella città emiliana — Martedì prossimo si fermano Firenze, Bo­
logna, Verona, Treviso, il gruppo Montedison, gli edili del Lazio, i pastai, i metalmeccanici e i 300.000 chimici 

La grande mobilitazione dei 300.000 lavoratori chimici, in lotta 
da 4 mesi per la conquista del contratto, ha ottenuto ieri un 
primo risultato. Il padronato, dopo gli incontri al ministero del 
Lavoro, ha accettato di riprendere la discussione sulla piatta­
forma rivendicati va in sede sindacale. Nel pomeriggio, alla Con-
findustria quindi nuova fase di discussione, ancora una volta alla 
presenza di decine e decine di lavoratori. 

Gli industriali hanno esposto le proprie proposte, alcune del!e 
quali accolgono le richieste dei lavoratori (rispetto delle 40 ore. 
uso dello straordinario solo in caso eccezionale, ambiente, la 
garanzia del salano, le trasferte). Se per altri obiettivi il padro­
nato mostra un nuovo positivo atteggiamento di disponibilità 
(abolizione degli appalti per la manutenzione ordinaria, ferie 
uguali per tutti, di 4 settimane meno 2 giorni), pesante chiusura 
si è invece registrata sull'obiettivo della classificazione unica su 
sette categorie (gli industriali hanno proposto di scendere dalle 
attuali 10 a 9) mentre per l'aumento salariale hanno ribadito 
la necessità di valutare l'onere complessivo riproponendone la 
gradualità. Hanno infine chiesto una deroga di un anno alla 
contrattazione sul premio di produzione. 

In serata hanno risposto 1 compagni sindacalisti. La seduta si 
è protratta fino a notte. 

In un comunicato emesso in mattinata la federazione unitaria 
dei lavoratori chimici ricordava la mobilitazione dell'intera cate­
goria per lo sciopero nazionale di 24 ore di martedì prossimo e per 
la manifestazione di Roma. « L'azione dei lavoratori — dice la 
nota — mentre punta alla realizzazione del contratto riafferma 
l'esigenza dello sviluppo dell'occupazione e la piena libertà della 
contrattazione aziendale >. 

E' in questo senso che si motiva la partecipazione alla gior­
nata di lotta del 10 di tutti i metalmeccanici (per 4 ore), degli 
edili del Lazio e dei pastai (due categorie impegnate a conqui­
stare nuovi contratti) dei tessili di alcune province, della città 
di Firenze (che vuol respingere anche un pesante attacco repres­
sivo contro dirigenti e operai), dell'industria milanese, di quella 
di Verona. Treviso e di quella della capitale. Il 10 — cosi hanno 
deciso ieri i sindacati unitari provinciali — scioperano a Bologna 
i lavoratori chimici, metalmeccanici e i tessili. 

Riunito il Consiglio nazionale dell'organizzazione 

L'ALLEANZA DEI CONTADINI INDICA 
LA VIA PER LO SVILUPPO AGRICOLO 

Azione unitaria e di massa contro la proprietà fondiaria e il governo che vogliono 
liquidare decisive conquiste sociali — La relazione di Esposto — A gennaio il quarto 
congresso nazionale — Mobilitazione per la manifestazione del giorno 25 a Roma 

U Consiglio nazionale della 
Alleanza dei Contadini si è 
riunito giovedì pomeriggio a 
Roma, aperto da una relazione 
del presidente on. Attilio Espo­
sto. In tale riunione è stato 
deciso di convocare per la fine 
di gennaio del prossimo anno 
il IV Congresso nazionale del­
l'organizzazione. 

L'on. Esposto è partito dal­
la vasta mobilitazione esisten­
te nelle campagne in vista 
della manifestazione nazionale 

Superburocrati: 
non c'è 

« concretezza » 

L'articolo di apertura che 
la rivista Concretezza, diret­
ta dal presidente del Consi­
glio on. Andreotti, ha dedica­
to al decreto sulla disciplina 
delle funzioni dirigenziali nel­
l'ambito dell'Amministrazione 
dello Stato, sotto il titolo « un 
rispettoso conflitto », risulta, 
manco a dirlo, privo di con­
cretezza. In esso si fa, è vero, 
la storia o la cronaca dei de­
creti delegati vari, ma in de­
finitiva si riduce tutto il pro­
blema della mancata riforma 
della Pubblica amministrazio­
ne alla questione dello stipen­
dio del • direttore generale, 
che, per altro, è già stata ri­
tolta in via definitiva. -

L'impressione che si ricava 
è che chi ha steso l'articolo 
(l'on. Andreotti?) probabil­
mente rum ha neanche letto il 
decreto e si è fidato di quan­
to gli è stato riferito. Se lo 
avesse letto si sarebbe accor­
to che l'argomento stipendio 
del direttore generale è de-
viante rispetto alla sostanza 
del problema, che è quello 
della mancata riforma della 
Pubblica amministrazione. Al­
lora, perchè anche noi abbia­
mo posto Taccento sugli sti­
pendi dei superburocrati? La 
risposta è semplice: soltanto 
perchè nel decreto non c'è al­
tro e per questa via abbiamo 
voluto denunciare lo svuota­
mento della delega e lo svia­
mento di potere da parte del 
governo. 

Il problema ' è di sostanza 
on. Andreotti, e non valgono 
i patetici richiami a favore 
tei segretari comunali, essi 
sì. vittime delle furberie mi 
aisteriali. 

Sotto questo profilo si rica­
va l'illegittimità sostanziale 
del decreto, illegittimità che 
r.on può essere sanata con 
nessun atto di forza, che non 
potrebbe essere di preooten-
ta. per imporre il decreto 

E allora come si risolve 
fl problema con concretezza 
t realisticamente? Nell'unica 
maniera possibile: rimettendo 
tutto al Parlamento, che è il 
solo e vero * giudice*, perche 
al Parlamento appartiene fuor 
di dubbio, in ultima istanza. 
di decidere. 

In questo modo si risolve an­
che il conflitto tra organi del­
lo Stato, che ar.che *e ri­
spettoso, resta sempre tale. 

Nessuna parte politica e 
tantomeno la nostra, ha inlen-
rione di cancellare l'articolo 
19 sui dirigenti: onesto se 
mai ha tentato di fare il go­
verno con decreto che vorreb­
be ad ogni costo far passa-
ft. anche mediante il serri-
ttevole. mrere della Avvoca-
U n dello Stato. 

indetta dalle tre organizzazioni 
contadine. Alleanza-ACLI-UCI. 
per il 25 ottobre a Roma. Si 
tratta — ha detto il presidente 
dell'Alleanza — di una rispo­
sta che si intende dare ai ten­
tativi di rivincita della pro­
prietà fondiaria assenteista, 
agli atti di governo o di altri 
organi dello Stato per liqui­
dare decisive conquiste sociali 
come quelle contenute nella ri­
forma dell'affìtto agrario, al 
propositi governativi e delle 
forze conservatrici di limitare 
il riconosci mento di annose 
necessità come il superamento 
della mezzadria e della colo 
nia. al rifiuto di accogliere ri­
vendicazioni che. come la pa 
rità delle pensioni dei coltiva­
tori e l'estensione ad essi del­
l'assistenza farmaceutica, co­
stituiscono non solo diritti co­
stituzionali. ma sono al con­
tempo ragioni di equilbrio e 
di contributo effettivo ad un 
diverso andamento dell'econo­
mia del Paese. 

Il fatto è che ognuna di tali 
rivendicazioni è venuta accre­
scendo di validità ed ha trova 
to nel fenomeno del rialzo for­
sennato dei prezzi, manovrato 
da forze sociali ed economiche 
nemiche dei lavoratori, una ri­
prova della loro urgenza, per 
cui è necessario riproporre 
con forza un cambiamento del­
la politica agraria nazionale e 
comunitaria. Continuare ad 
ignorare, nell'economia, nella 
politica e nella società, una so­
luzione democratica della que­
stione agraria e contadina, è 
un gravissimo errore. Tale po­
litica — ha aggiunto Esposto — 
è funzionale agli interessi del­
ie forze reazionarie; ed essa 
deve essere respinta e battuta 
con l'azione combinata ed uni­
taria di tutte le forze che vo­
gliono dare soluzioni democra­
tiche e costituzionali alla crisi 
sociale ed economica che inve­
ste il nostro Paese. 

Il IV Congresso dell'Alleanza 
dei contadini deve proporsi 
una verifica delle linee gene­
rali della politica fin qui se­
guita. deve vagliare i risultati 
ottenuti, deve indicare una 
p.attaforma capace dì modifi­
care l'attuale meccanismo di 
sviluppo e di mobilitare at­
torno ad essa le masse dei col 
tivatori. 

II presidente dell'Alleanza 
ha quindi illustrato la piatta­
forma che viene proposta-co 
me base del dibattito congres­
suale e deIl'a7ione di massa 
unitaria che deve accomoa-
gnarlo I punti di questa piat-
taforma rivendinativa e oro 
fesslonale dei coltivatori Italia 
lian: sono- la riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici per la 
azricoltura per un importo di 
250 miliardi; la definizione di 
un sistemi di contr.i'taz'one 
interorofessiona'e per la remu 
neratività dei mezzi prodotti 
dall'agricoltura e per la sta­
bilità del prezzi al consumo; 
la scelta del criterio della inte 
grazione di reddito per i col­
tivatori attraverso l'ntil'zza/io-
ne dei fondi comunitari stret 
temente legata all'attuazione 
del piani di trasformazione 
aerarla; l'accoglimento d^Ile 
rchteste oer fìmnz'amenti 
straordinari per la realizza­
zione dei piani zonali: la di 
fé** e l'attmz'^ne pieni della 
riforma dell'affìtto agrario con 
norme legislative urgenti oer 
la trasformazione della mezza 
dria e della colonia verso Taf 
fitto ri formato e verso la oro 
prietà coltivatrice; la rapida 
attuazione del principio costi­
tuzionale della parità previ­
denziale e assistenziale per 1 
coltivatori. 

Una recente manifestazione contadina per l'affitto agrario 

Bloccate le aziende ENI-Tessile 

À colloquio con i lavoratori 
della Montedison di Ferrara 

I 12 mila lavoratori di tutte 
le aziende tessili e dell'abbi 
gliamento del gruppo ENI han 
no effettuato ieri uno sciopero 
di due ore. La protesta era sta­
ta decisa dai sindacati di cate 
gor.a Filtea Cgil. Filta Cisl e 
Uilta Uil per protestare contro 
< l'atteggiamento delle aziende 
tessili e dell"abbiSÌ!amento de! 
gruppo, caratterizzato da un du­
ro attacco ai livelli di occupa 

zione con sfacciate violazioni di 
precisi accordi sindacali e da 
una ingiustificata intransigenza 
sui problemi rivendicativi posti 
dai lavoratori, nelle varie situa­
zioni az cndali ». 

Lo sciopero i ieri ha com­
pletamente bloccato le aziende 
Lanerossi di Vicenza e Fog­
gia. la Lebole. la Mariane d: 
Praia a Mare, le MCM di Sa­
lerno. l'Addicone di Prato. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 6 

«Andiamo a Roma non per 
fare del folklore o un po' 
di confusione. Ribadiremo 
invece, dopo piti di quattro 
mesi di lotta e óltre cento ore 
di sciopero, che vogliamo il 
contratto, senza mediazioni al 
ribasso. Certo, noi siamo i 
chimici ed è il "nostro" con­
tratto che vogliamo conquista­
re: ma sappiamo anche mol­
to bene che in questo momen­
to siamo un poco i portaban­
diera del movimento che il 
10 ottobre vivrà un impor­
tante giornata di lotta ». Sia­
mo a colloquio con un grup­
po di lavoratori della Mon­
tedison di Ferrara, tutti com­
ponenti del consiglio di fab­
brica. La maggioranza, anzi, 
fa parte dell'esecutivo, orga­
nismo che è stato ed è al cen­
tro di un'esperienza relativa­
mente breve e nel contempo 
assai ricca di contenuti. Il 
primo intervento, del quale 
abbiamo riferito una parte, è 
del compagno Baldo (Filoea-
Cgil). 

« Sappiamo anche — è pro­
prio Baldo che prosegue — 
che il contratto non è tutto, 
o per meqlio dire che con il 
suo rinnovo non si potrà di­
re la parola fine alle questio­
ni più generali, investimenti 
e aumento dell'occupazione, 
sulle quali c'è stato un posi. 
tivo processo di maturazione 
della consapevolezza che que­
sta lotta è tanto più valida 
e incisiva quanto più sono 
investite le forze sociali quel. 
le politiche, qlì enti locali e 
i loro organismi decentrati». 

Poche sere fa — ed è l'ul­
timo esempio di un contatto 
« esterno » — a Pontelagoscu-
ro il consiglio della delegazio­
ne comunale posta al centro 
della zona industriale ferrare­
se, ha discusso appassionata­
mente i temi delle lotte del 
lavoratori, presenti folti dele­
gazioni dei consigli di fabbri­
ca delle maggiori Imprese. 
Sul documento finale, che de­
nuncia l'esasperazione delle 
vertenze contrattuali volute 
dal grande padronato, si è re­
gistrata la convergenza dei 
«niopi del PCI. della DC. del 
PSI. 

«L'unità nostra, - special­
mente negli ultimi due, tre 
anni — adesso è Mezzogon, 
un dirigente dell'Uilcid, che 
interviene — ha consentito di 
svolgere un discorso ptù in­
cisivo, verso varie contropar­
ti e nuovi interlocutori. 
Abbiamo cominciato ad usci­
re dalla cerchia aziendalisti­
ca e anche questo ci ha fat­
to comprendere diverse cose. 
Tra l'altro, che se sono neces­
sari momenti generalizzanti (e 
quello di Roma corrisponde 
ad un'esigenza reale), non bi­
sogna nemmeno abusarne. Po­
tremmo perdere credibilità 
anziché guadagnarne. Voglio 
anche precisare, a proposito 
dell'unità, che i lavoratori han­
no diritto di giudicare, com'è 
avvenuto nel nostro consiglio 
di fabbrica per le vicende del­
la Cisl, le decisioni di ogni 
singolo sindacato, ferma re­
stando per ciascuno l'autono­
mia delle decisioni ». 

Questo riferimento riaccen­
de, almeno su alcuni punti. 
l'appassionata discussione che 
si è svolta l'altro ieri nel con­
siglio di fabbrica, conclusa da 
un documento che l'organico 
(formato da circa 200 lavora­
tori, dei quali 120 presenti) 
iia approvato a larghissima 
maggioranza, con cinque voti 
contrari e quattro astensioni. 
Questo documento esprime 

« dissenso per il pesante at­
tacco portato all'Intera espe­
rienza sindacale di classe de­
gli ultimi anni, da parte di 
un gruppo di • forze eteroge­
nee... cui non sono estranee • 
interferenze a livello politico 
e posizioni personalistiche». 
Tale attacco, dice ancora il 
documento, « presenta II grave 
rischio di una spaccatura fra ' 
1 lavoratori proprio nel mo-
mento in cui è indispensabile 
la massima unità di fronte al 
padronato e alle forze reazio­
narie e moderate del potere 
politico ». La risposta è nel­
l'attuazione nei fatti dell'uni­
tà! organica « di tutta la classe 
lavoratrice ». per « sconfigge­
re ogni tentativo di far tor­
nare il sindacato su posizioni 
corporative e di sottomissio­
ne a Interessi corporativi o 
partitici ». 

Nella discussione, a com­
mento dei problemi interni 
alla Cisl. Interviene un altro 
giovane tecnico, Matonl (Fe-
derchimici-Cisl): « Scalia ha 
detto che bisogna essere più 
Cisl, meno Cgil e Uil. Ma se 
la Cisl dev'esere quella vec­
chia, le cose andrebbero ma­
le per i lavoratori, per cui 

penso che la risposta sarebbe 
un " no " secco ». 

Rabuitl (Filcea-Cgll) sotto­
linea — d'accordo anche gli 
altri — che la risposta • del 
consiglio di fàbbrica, proba­
bilmente la prima nel settore 
chimico, « dimostra che la ba­
se sa dare un giudizio su 
qualsiasi avvenimento. Non si 
parla solo di salarlo o di qua­
lifiche che pure sono argo­
menti importanti, ma si arri-
va fino al Vietnam, a realiz­
zare un quaderno specifico del 
consiglio di fabbrica sulla lot­
ta dell'eroico popolo ». 

Il compagno ZambardI, ope­
ralo della Montedison e se­
gretario della sezione comuni­
sta della zona Industriale, av­
verte che la lotta si è fatta 
lunga ed aspra perché insie­
me a quelle contrattuali 1 la­
voratori rivendicano la solu­
zione di questioni più gene­
rali. 

Dalla Montedison di Ferra­
ra andranno a Roma almeno 
in 300. grazie ad una sotto­
scrizione che è già stata aper­
ta e che sta incontrando una 
massiccia adesione. 

Angelo Guzzinatì 

A conclusione del convegno nazionale 

La CGIL conferma 
il suo impegno per 

l'unità e le lotte 
Mobilitata tutta l'organizzazione per la giornata del 10 
Verso la conferenza meridionale —- Ampio dibattito 

Si sono conclusi i lavori del 
Convegno sindacale delle segre­
terie delle Camere del lavoro 
e delle Federazioni nazionali di 
categoria della CGIL, a cui 

La produttività 
è aumentata 

quanto i salari 
I dati relativi a produtti­

vità. salari e prezzi nell'in­
dustria manifatturiera euro­
pea dal '67 al '71 dimostrano 
che in Italia e Francia, nel 
quadriennio, l'aumento delle 
retribuzioni (+54 per cento) 
è risultato pressoché com­
pensato dall'aumento con­
giunto di produttività e prez­
zi (+52 per cento per l'Ita­
lia e +55 per cento per la 
Francia). 

Lo mette in rilievo una 
analisi compiuta su questi 
dati dall'ISRIL Coop. l'Isti 
tuto di studi sulle relazioni 
industriali e del lavoro, che 
confuta le conclusioni cui 
giunge il recente documen­
to presentato dalla Feder-
meccanica su « Situazione 
economica e rinnovi contrat­
tuali >. 

L'aumento di produttività 
si è verificato nonostante 
che. come riconosce la Fé 
dermeccanica nel recente 

, quinquennio (1966-1970) gli 
investimenti industriali sono 
stati appena il 16 per cento 
del prodotto lordo industria­
le 

IL GOVERNO STA LAVORANDO SU IPOTESI INACCETTABILI 

Il caos delle scelte privatistiche 
nel preteso «piano dei trasporti » 

» ET allo studio del CIPE 
— Comitato interministeriale 
per la programmazione — 
un • piano nazionale dei tra­
sponi * tn base al quale verrà 
predisposto per il decennio 
1973-82 un programma di in 
vestimenti da destinare alle 
infrastrutture dei vari modi 
di trasporto aereo, maritti­
mo. terrestre. 

In sede di programmazio­
ne è stato calcolato che ti 
fabbisogno complessivo In in­
frastrutture di trasporto per 
il prossimo decennio si aggi­
ra sui 22 800 miliardi, al prez­
zi del 1970 

Partendo da questa premes­
sa, gli estensori del piano ar­
rivano a definire l'opportuni 
tà d. svilu mare la program 
mazione stessa in due distin­
ti piani quinquennali, nel pri 
mo dei quali viene localizza 
to un Investimento glotnle di 
5805 miliardi Ciò s'gn.fica. 
se non andiamo errati, che nel 
secondo plano l'impesmo do­
vrà essere tre volte maggio 
re. cioè di 17 000 miliardi. 
• La differenza tra 1 due Im­
porti è talmente macroscopi­

ca che nel documento' pro­
grammatico gli estensori han 
no ritenuto di doverla giusti­
ficare asserendo che il pro­
cesso di eliminazione delle 
vane carenze e - distorsioni 
nel settore, verificatesi per 
il passato, potrà maggiorrnm 
te svilupparsi neeli ultimi etn 
que anni del piano, in quan 
to ti primo quinquennio do­
vrà piuttosto servire a quali 
ficare la spesa 

- La soluzione di nodi come 
quello del traffico merci nel­
le ferrovie, dei trasporti pub 
blici metropolitani o del caos 
nel quale piomba ogni giorno 
di più l'aeroporto di Fiumici­
no. non può essere rimanda 
ta di altri cinque anni; e quan­
to allo snellimento delle 
procedure amministrative 
«pietoso eufemismo per di 
re che non si può ragionevol 
mente fare una programma 
zione colla mole di residui 
passivi registrata finora), ' il 
modo serio per arrivarci è 
una riforma della pubblica 
amministrazione che non si li­
miti all'aumento di stipendio 
al superburocrati, unica co­

sa su cut si è Impegnato a 
fondo questo governo. 

. Ma la malafede diventa bef­
fa se si esamina la riparti­
zione per settore ael primi 
5 800 miliardi: alle ferrovie ne 
andrebbero 1 170 imediamen 
te. quindi, 230 all'anno), 165 
ai trasporti metropolitani. 256 
ai porti. 150 alle ferrotramvie 
e ben 3 695 alla strada, di cui 
1400 alle sole autostrade Se 
occorreva una prova che que 
sto governo è vergognosamen­
te asservito al capitale priva 
to. queste cifre sono più che 
eloquenti. 

Il disegno è evidente: con­
trabbandare per inveàtimen 
to in Infrastrutture per l tra­
sporti un'altra fetta cospicua 
di miliardi che in realtà servi­
ranno solo ad allargare il mer 
calo al costruttori automobili­
sti. al petrolieri, agli indu 
striali della gomma Questo 
in barba sd altri impegni pre 
si In precedenza: è solo il ca­
so di • citare la recente ver­
tenza dei ferrovieri conclusa 
sull'accordo dt predisporre un 
plano - decennale cha - preve­

desse una spesa in investi 
menti di almeno 400 miliardi 
all'anno, cioè 2000 miliardi a 
prezzi 1970. non 1.170 in cin­
que anni La realtà e che il 
governo di Andreotti Malaga 
di inventa questi giochetti so 
Io per dare una patente di le 
galità ai soldi che Io Stato 
spende, anziché in servizi s a 
ciali. in sovvenzioni dirette 
o indirette alla grande indu­
stria privata. 

Con questo piano di spe­
sa del 5.80C miliardi sareb­
be molto improbabile che i 
lavoratori italiani viaggino 
meglio, mentre è senz'altro 
certo che una buona fetta del-
rmnvesfmento» finirebbe nel-
le tasche dei soliti padroni 
Quanto all'impegno dt spen­
dere gli altri 17 000 miliardi 
dal 1978 all'82. le scelte attua 
li già ne segnano li destino 

Il futuro del signor Agnel­
li. visto attraverso le lenti 
del CIPE, è veramente tutto 
rosa! 

Giulio Caporali 

hanno partecipato 400 dirigenti 
sindacali. 

Lama nelle conclusioni ha. tra 
l'altro, affermato: « Le nostre 
sono conclusioni di lavoro, che 
prendono atto di un dibattito 
vivo e di un'intesa, non formale. 
esistente, che conferma l'unità 
della CGIL e la sua determi­
nazione di portare avanti, nel 
movimento, il processo unita­
rio >. 

Anche se in taluni dirigenti 
della CISL vi sono posizioni fre­
nanti. ha detto Lama, quello 
che è emerso dall'esame della 
situazione odierna è che le ini­
ziative di lotta unitarie in corso 
sono numerose e quindi i fatti 
rispondono, essi stessi, a chi 
vorrebbe fermare i lavoratori. 
Vi sono poi scadenze vicine, 
come gli scioperi regionali e 
locali di Milano. Pordenone. 
Bologna. Treviso. Verona. Firen­
ze. lo sciopero e la manifesta­
zione dei chimici del 10 otto­
bre. la conferenza meridionale. 
che ci impegnano a fondo e 
che richiedono la mobilitazione 
di tutta la nostra organizzazio­
ne in uno sforzo sempre più 
unitario. 

Dobbiamo riuscire a fare di 
queste occasioni momenti di in­
teresse generale, nella stessa 
fase di preparazione, attraverso 
assemblee popolari, di categoria 
e di tutti i lavoratori. Deve 
esser chiaro che i problemi del 
Mezzogiorno si risolvono con 
tutti i lavoratori e non contro 
gli operai del Nord Quello che 
conta è la scelta di obiettivi 
validi, coerenti e collegati agli 
interessi dei lavoratori occupati 
e disoccupati, dell'industria, del­
l'agricoltura e dei servizi e delle 
masse popolari. 

f: necessario stabilire un in­
treccio. sempre più stretto ed 
organico, ha detto ancora La­
ma. tra gli obiettivi contrattuali 
e quelli sociali ed in ciò le orga­
nizzazioni territoriali devono di­
mostrare la loro capacità di se­
lezione (incentrando l'azione 
«lille questioni dell'occupa zione. 
dei prezzi, dell'agricoltura) e di 
direzione dell'insieme del movi­
mento. stabilendo collegamenti 
permanenti con i consigli di fab­
brica e le assemblee dei lavo­
ratori. 

La riunione ha confermato il 
valore del collegamento e del 
rapporto tra Camere del lavoro. 
categorie e Confedera7ù>ne. che 
abbiamo sempre, come CGIL. 
sostenuto Per portare avanti la 
nostra linea di sviluppo del mo­
vimento e dare cosi una rispa 
sta all'offensiva padronale, ha 
concluso I-ima. dobbiamo avere 
una visione unitaria per conso 
lidare i risultati acquisiti e ren 
dere operante la partecipazione 
e la mobilitazione dei lavora­
tori. 

Nei due giorni dei lavori erano 
intervenuti nel dibattito: Ra­
strelli (CdL Firenze). Camillo 
(Cài. Roma). Garavini (Filtra). 
D^ano (CriL Rcge-'o Calabria). 
Giorgi (FP'ea) Menatale (CdL 
Modera). Ranposelli (Abruzzo). 
Militilo (Federbracn'anti). Gni 
«*o (CdL Genova). De Anpejj<; 
fFederstataliì. Bonaccini (se-
**-ctar''ì confederale). Gianfa-
"na (Filriat). Faechincll» (CdL 
Padova). Cattabiano (Filda). 
Bertinotti (Piemonte). Scheda 
(segretario confederale). Puccini 
(Fileea). D'Ippolito (CdL Ta­
ranto). Belli (CdL Napoli). Tren-
tin (Fiomì. Valentinuzzi (Sfl). 
Pirola (CdL Milano). Vecchi 
(Emilia), Astolfl (Marche). 

Invalidità : 
nuove norme 

Sono figlio di un antifa­
scista che ha tanto soffer­
to. Desidererei sapere co­
me mal di tutti vi occu­
pate fuorché di noi invali­
di che da sei mesi non ab­
biamo avuto neanche un 
soldo. 

FRANCESCO SCOTTO 
DI SANDOLO 

Monte di Procida (Napoli) 

La tua richiesta non è 
sufficientemente chiara. Ci 
sembra, comunque, di ca­
pire che sei un pensiona­
to per invalidità da data 
anteriore al 196S Se è co­
sì, ecco come stanno le 
cose nei tuoi e nei con­
fronti degli altri compa­
gni che trovansi in ana­
loga situazione: il recente 
provvedimento (legge del­
l'11.8.197 2 n, 485 pubblica­
to sulla « Gazzetta Ufficia­
le» del 26.8.1972 n. 222) 
ha stabilito che i titolari 
di pensione per invalidità 

. a carico della assicurazio­
ne generale obbligatoria 
per la invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti liqui­
data o da liquidare con 
decorrenza anteriore al 1. 
maggio 1968, i quali succes­
sivamente alla data di de­
correnza della pensione 
stessa abbiano prestato la­
voro retribuito alle dipen­
denze di terzi, hanno fa­
coltà di optare entro 240 
giorni dalla data di entra­
ta in vigore della predet­
ta legge, per la riliquida­
zione della pensione in go­
dimento secondo le norme 
di cui all'articolo 11. primo 
e terzo comma ed agli ar­
cali 14, 15 e 16 della legge 
del 30 aprile 1969 n. 153 
(cioè a dire la liquidazio­
ne con l'aggancio della pen­
sione alla retribuzione). La 
facoltà di detta riliquida­
zione ha effetto dal 1. lu­
glio 1972 ed è estesa an­
che ai superstiti di tito­
lare di pensione di invali­
dità i quali avrebbero avu­
to diritto di avvalersi della 
norma anzicitata. 

Nel caso sia tu che gli 
altri compagni invalidi non 
siete del pensionati ante 
1968, ma lamentate solo il 
mancato pagamento della 
pensione da svariati mesi o 
siete addirittura degli in­
validi civili, vi invitiamo a 
fornirci ulteriori delucida­
zioni in merito alla richie­
sta in modo che « Posta 
pensioni » possa consigliar­
vi il da fare e, se possi­
bile, darvi una mano. 

Pensione 
all'estero 

Mia madre. Maria Espo­
sito titolare di pensione nu­
mero 301143. cat. ET. emi­
grò In Canada nel 1971. 

Nell'agosto dello stesso 

anno chiese 11 trasferimen­
to della sua pensione da 
Napoli a Weston (Ontario) 
e fino ad oggi non ha an­
cora percepito niente. Do­
po svariati reclami alla se­
de dell' INPS di Napoli, un 
Impiegato di detto istituto 
mi ha riferito che la pra­
tica si trova a Roma. 

Mia madre dal Canada 
ed io da Napoli abbiamo 
scritto anche alla Direzio­
ne generale dell' INPS e 
nessuno fino ad oggi si è 
ancora fatto vivo. 

Faccio notare che mia 
madre è anziana e vedova 
e che attualmente è rico­
verata In ospedale. Fate 
qualcosa per lei. 

GENNARO GALARIO1 

• Napoli 

' In considerazione del ca­
so particolare abbiamo 
chiesto notizie alla Dire-, 
zione generale dell' INPS 
in Roma la quale ci ha fat­
to presente che la pensio­
ne di tua madre sarà mes­
sa in pagamento con gli 
elenchi del terzo quadrime­
stre dell'anno in corso. 

Ci risidta che essa dovrà 
riscuotere la somma di lire 
619.710 a titolo di arretrati 
a tutto il 31 agosto 1972 e 
lire 221.000 quale rata re­
lativa al terzo quadrime­
stre 1972. 

Ci è stato assicurato che ' 
i predetti importi saranno 
messi in pagamento nel 
Canada tramite il Banco 
di Napoli nei prossimi gior­
ni, ragion per cui abbiamo 
motivo di ritenere che en­
tro un mesetto tua madre 
riscuoterà tutto ciò che le 
compete. 

F. Viteni 

3.500 assunzioni 
alPINPS 

L'Istituto nazionale di Pre­
videnza iodate assumerà in tut­
ta Italia 3.500 dipendenti (am-
miniitratlvo-esecuttvi, cioè Im­
piegati; dattilograti; ausiliari) 
con le seguenti modalità: 

— amministrativo - esecutlvii 
assunzioni sulla base dei risul­
tati di una prova di selezionai 

— dattilografi: saggio di co­
piatura di dieci minuti; 

— ausiliari: valutazione del 
titoli di merito da trasmetter* 
all'INPS insieme con la do­
manda. 

Le domande — per gli am-
mlnlstrativo-esecutivl e per ' I 
dattilografi da inoltrare fino il 
31 ottobre prossimo, per gli au­
siliari fino al 30 novembre — 
dovranno essere Indirizzate alle 
sedi INPS della provincia nelle 
quali risiedono gli aspiranti 
alle assunzioni. Soltanto per 
Roma e provincia le domande 
devono recare l'indirizzo: Dire-
zione generale INPS - ufficio 
personale - via Ciro II Grande 
(EUR) • Roma. Titoli di stu­

dio: per gli amministrativo-ese-
cutivo e dattilografi: diploma ' 
di Istituto di Istruzione secon­
darla di primo grado; ausiliari: 
quinta elementare. 

Per ogni altra delucidazione 
e per I moduli di domanda ri­
volgersi alle rispettive sedi 
provinciali. 

Sdegno per Mattmark 
(Dalla prima pagina) 

la gravissima decisione del 
tribunale elvetico. « La sen­
tenza — sì dice nel documen­
to — non offende solo ta me­
moria delle vittime, ma è una 
offesa alla coscienza morale di 
ogni cittadino. I lavoretorl 
della più grande fabbrica me­
talmeccanica del Paese nel lo­
ro documento invitano 11 go­
verno a prendere tutte le mi­
sure necessarie perché preval­
ga la giustizia e sia garantito 
ogni cittadino, ovunque presti 
la sua opera. 

Anche 1TNCA CGIL. nel ri­
confermare al parenti delle 
vittime la propria concreta e 
fraterna solidarietà, ha deplo­
rato l'ingiustificato silenzio 
delle autorità Italiane, chie­
dendo un energico intervento 
a tutela degli interessi dei fa­
miliari delle vittime di Matt­
mark e Der garantire la sicu­
rezza della vita dei nastri emi­
grati. LTNCA ha dato istru­
zione ai suoi rapDresentanti 
legali e di patronato in Sviz­
zera di continuare a ricerca­
re, con rutti 1 mezzi possibili. 
le vie necessarie per ottenere 
piena giustizia. 

Le ACLI hanno espresso in 
una nota vii proprio sdegno 
e la più vira riprovazione* 
per la vergognosa sentenza. 
L'associazione dei lavoratori 
cattolici, dooo aver esoresso 
la sua condanna politica, si 
augura che si svolga un ulte­
riore orocesso nel quale ven­
ga fatta finalmente giustizia. 

E veniamo alla stampa ita­
liana. La condanna è stata 
unanime. Lo sdegno per la 
sentenza él Sion è venuto an­
che da quei fogli che in oc­
casione di altre tragedie (ba­
sti ricordare quella del Va-
Jont) si sono sempre schiera­
ti dalla parte di chi. Invece 
di colpire i responsabili, ha 
cercato di attenuare le loro 
colpe facendo apoello a quel­
la stessa > fatal'tà » alla qua­
le si sono richiamati i giudi­
ci svizzeri per assolvere I re-
snonsah'li di Mattmark. Que­
sta volta comunque, appunto 
cerche Mattmark e Sion sono 
in territorio svizzero, sono 
state usate oarole di commen­
to che. anche se nelle dovute 
oroporzioni, potrebbero benis­
simo essere usate ogni giorno 
per l'imoresslonante sequela 
di omicidi bianchi che si re­
gistra nelle nostre frabbriche 
e nei nostri cantieri. 

Per La Voce Repubblicana, 
« la conferma dell'assoluzione 
dei 17 imputati "suscita" un 
moto profondo di collera, reso 
più aspro dalla beffa che i 
" maoistrati " hanno creduto 
di dover aaqiunaere alla ver­
gogna della loro decisione 
"decidendo di far pagare ai 
familiari delle vittime la metà 

delle spese del procedimento ". 
Rilevato che « la patria di 
Scwarzenbach e del nuovo 
furibondo razzismo contro i 
lavoratori stranieri non si è 
smentita » l'organo repubbli­
cano osserva che «oggi, i giu­
dici hanno scelto di porsi a 
fianco di quegli ingegneri e 

di quei tecnici, nello stesso 
disprezzo per la vita dell'uo­
mo. nella stessa esaltazione 

dei "valori" del profitto e 
dell'efficienza». Dure condan­
ne sono venute anche dal 
Corriere della Sera e dalla 
Stampa, che per l'occasione 
hanno dimenticato di ricor­
dare cosa avviene nelle fab­
briche di Milano e di Torino. 

In particolare II Popolo giu­
dica la sentenza « scandalo­
sa ed offensiva, prima ancora 
che ingiusta». Il giornale del­
la D C. afferma che « risulta 
rafforzato il sospetto che il 
danaro, il profitto e gli inte­
ressi materiali, non il valore 
delle vite, umane e la valuta­
zione delle responsabilità ope­
rative. contino esclusivamen­
te agli occhi dei tribunali 
svizzeri ». Esattamente le stes­
se parole che il giornale de­
mocristiano non si sente mai 
di scomodare per analoghi ca­
si che si sono verificati in 
Italia. 

I compagni de\VAvanti! ri­
levano che a la cosiddetta giu­
stizia ha mostrato non soltan­
to. come nel primo processo, 
il suo volto passivo e cinico, 
assolvendo tutti i responsabili, 
ha anche mostrato nei con­
fronti delle famiglie dei lavo­
ratori ti volto duro». L'or­
gano socialista osserva inol­
tre che «a sette anni da quel 
tragico 30 agosto tutto è tor­
nato come prima, e così è 
tornato a valere un principio 
troppo crudele per essere ac­
cettato dagli uomini onesti: 
che quando c'è da chiedere 
conto dell'accaduto, * se da 
una parte ci sono i rappresen­
tanti della classe dirigente e 
dall'altra dei semplici lavo­
ratori, dei poveri, sono sem­
pre i primi ad essere tutelati ». 

Negli ambienti della Farne­
sina il giudizio di appello del 
tribunale di Sion sulla cata­
strofe di Mattmark è stato re­
gistrato non senza sorpresa e 
disappunto, tenuto anche con­
to della sensibilità sempre 
molto viva della nostra opi­
nione pubblica, e in partico­
lare dei connazionali che la­
vorano in Svizzera per tutto 
ciò che riguarda quel tragico 
evento. 

Si rileva che una più accu­
rata protezione del lavoro in 
situazioni pericolose andreb­
be a vantaggio non solo dei 
nostri emigranti e quindi dt 
tutti 1 lavoratori, ma anche 
dei paesi ospitanti. Una spinta 
a garantirla verrebbe indub­
biamente da un riconoscimen­
to di responsabilità sancito in 
sede giudiziaria a proposito di 
casi come quello di Mattmark. 
Ha soprattutto negativamente 
colpito che 1 familiari delle 
vittime siano chiamati dalla 
recente sentenza elvetica a so­
stenere una parte delle spe­
se processuali 

La sentenza ha suscitato 
forte indignazione fra l'emi­
grazione italiana in Sviscera. 
ma ha lasciato del tutto In­
differente l'opinione pubblica 
locale e la stampa della 

federazione. 
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Depone il boss Gerlando Alberti al processo di viale Laiio 

• MACCHE STRAGE: STAVO 
CON UNA SIGNORA 

MA NON DICO CHIE» 
L'alibi amoroso coprirebbe addiritfura un arco di quattro giorni •«Sesso e onore » 
secondo un codice tutfo parficolare •«Lei — dice il presidente — non facendo il 
nome della donna rischia I'ergasfolo»- Sfrcntatezza e abilifa • Una difficile baffaglia 

II drammatico tentativo a Trieste di dirottare il «Fokker» dell'ATI 

IL PIRATA ASSEPIATO NELL'AEREO 
Nella sparatoria e rimasto ucciso? 

II giovane (biondo, accento friulano) aveva chiesto duecento milioni — L'atterraggio a Ronchi dei Legionari — Liberati i 6 pas-
seggeri — L'equipaggio e riuscito a fuggire — II dirottatoi\ -wrebbe lanciato una bomba a mano — Un agente e rimasto fe-
rito — Contrastanti versioni — Ore di attesa e di suspense — Soltanto all'alba la polizia cerchera di irrompere nell'apparecchio 

PALERMO — II boss mafioso Gerlando Alberti durante la deposizione 

Dalla nostra redazione 

Accusato dell'organizzazione di una spaventosa sfilza di crimini 

Drammatico inseguimento e sparatoria a San Giuseppe Vesuviano 

PALERMO, 6 
su cui campeggia I'orrenda strage mafiosa di viale 

Lazio (e per di piu sospettato di essere il perno di un colossale traffico di droga e di avere le mani in pasta in Imprese 
del calibro dell'assassinio del procurator Scaglione e dell'el Iminazione del giornalista De Mauro), Gerlando Alberti ha 
risposto stamane ai giudici scrivendo il primo capitolo — il resto domani - di una grande, favolosa «love story » all'italiana 
in cui lamore fa nma con 1*« onore », le avventure galanti s j confondono con le partite di stoffe, e il sesso salta fuori da 
una valanga di cambiali. Alia fine delPudienza — una udienza francamente memorabile per quello che s'era sentito dire 

con la piu incredibile natu-
ralezza —, un interrogativo e 
rimasto per ora insoluto: Al­
berti e davvero il capo astu-
tissimo, il gelido caporione 
della cosidetta unuova ma­
fia» emigrata a Milano che 
polizia e carabinieri indicano 
come l'unico boss capace di 
soppiantare la vecchia guar-
dia o di raccoglierne l'eredita? 
O e invece una mezza calzet-
ta spaociata per capomafia da 
inquirenti disorientati e inca-
paci di capire che cos'e suc-
oesso e che cosa e cambiato 
in questi anni nella delinquen-
za organizzata palermitana 
cresciuta e pasciuta aU'ombra 
dello scudo crociato? 

La sostanza del suo interro-
gatorio e infatti questa: per 
il momenta della strage il suo 
alibi e inattaccabile, cl sono 
sei o sette testimonl, proba-
bilmente non era tra gli ese-
cutori materiali dell'assassinio 
di Michele Cavataio e dei tre 
che con cestui si trovavano 
negll uffici dell'impresa Mon-
cada. Quanto alia sua presen-
za a Palermo quel giorno, e 
vero che Alberti e'era, ma per 
question! di affari e di donne. 

— «Che cosa ha da dire a 
•ua discolpa?», fa il presi­
dente Navarra. 

— « Non ho commesso nlen-
te, e voi mi accusate di tut-
to)), fa di rimando Alberti. 

— «E noi siamo qui appun-
to per valutare queste accuse 
senza nessun preconcetto, ma 
con il desiderio di chiarircl 
le idee su tante singolari coin-
cidenze. Per esempio, lei era 
a Palermo il giomo della stra­
ge. Come mai? E come e'era 
arrivato? ». 

Gerlando Alberti dosa accu-
ratamente la regia della sua 
deposizione. Comincia col di­
re che ci e arrivato a col tre-
no da Milano», poi fa finta 
di confondersi, e impappinan-
dosi provoca il presidente che 
crede di averlo incastrato. E 
alia fine, infatti, cc'U pacca-
re» confessa: no, da Milano 
era arrivato sino alle porte 
di Palermo a bordo dell'OpeZ 
di una signora residente co­
me lui a in continente» ma 
originarla di Caltanissetta. e 
solo a Termini Imerese Al 
berti aveva preso il treno per 
fare il suo ingresso ufficiale in 
citta. La sera di quello stes-
so giorno, dopo aver sbrigato 

i suoi affari (prima il fati-
coso recupero del credito di 
un commercianf« al quale 
aveva venduto una partita di 
corredi e che lo sommerse di 
Jarjalle; e poi la sistemazione 
di uno stock di lenzuola: e 
qui sta il suo alibi, probabil-
mente vero e appositamente 
precostituito, per il momento 
della strage avvenuta verso le 
19), raggiunse a Caltanissetta 
la solita signora con la quale 
rimase a fare all'amore quat­
tro giorni per tornarsene poi 
a Milano con la stessa Opel. 

E poi giu con 1 dettagli sul 
soggiorno a Roma con l'amica 
— niente alberghi natural-
mente: e'e sempre una ospl-
tale ma altrettanto inidentifl-
cabile arnica dell'amica —; sul 
rapporti con l'altra arnica. 

— «Ahi, questo non e un 
processo di mafia, e un pro­
cesso di donne. Ben, mi con-
fldl 11 nome di questa si­
gnora ». 

— aSlgnor presidente ml 
creda: non posso. E' sposata 
a Milano. Sa... il marito e im-
piegato... io non posso rovl-
nare questa donna: il marito 
la pianterebbe!». 

— « Veramente e la signora 
che nei fatti ha piantato il 
marito se e andata a letto 
con lei... Ad ogni modo stia 
attento, egregio signor Alber­
ti: e suo interesse dirci tutto 
su questa donna. Metta su un 
piatto il nome e sull'altro le 
gravissime accuse che pesano 
sulle sue spalle, e vedra che 
vale la pena di violare il co-
dice d'onoren. 

— «No, non posso: il nome 
della signora non lo faccio». 
fa Alberti con ostentata ras-
segnazione. 

— a Ma tanto, guardi, di 
questa signora ormai si sa tut-
to e domattina i giornali sa-
ranno pieni di element! su 
lei. II marito comuto si ricono-
scera (« Pu6 darsi che non leg-
ga la stampa!», fa un avvo-
cato trombone che non ha af-
ferrato l'ironia della battuta). 
e quindi non e il caso di fare 
il misterioso proprio con la 
Corte. Se lei e intelligente co­
me dicono che sia.~». 

— a No. io sono un creti­
noid ribatte Alberti con tono 
umile. 

Giorgio Frasca Polara 

In piena Catania 

Sette banditi armati 
rapinano cento milioni 

CATANIA, 6 
Una incredibile raplna — con alcune caratterlstiche 

alia western — e stata compiuta nel primo pomeriggio 
di oggi a Catania. 

Sette giovanl, armati dl plstola e fuclll a canne mozze, 
e col volto coperto da bende nere, hanno fatto irruzlone 
negli uffici deU'amministrazione dell'Azienda munlcipale 
di trasporti. Dopo aver intlmato il «manl in alto» agll 
sbigottiti lmpiegati, la pattuglia di rapinatorl ha rapi-
damente portato a termine il colpo, razziando un bottino 
che si aggira sul cento milioni di lire. 

Quindi i sette rapinatorl si sono dati alia fuga, su alcune 
auto che 11 stavano aspettando col motore acceso. Da 
questo momento, l'lntera vicenda assumeva un carattere 
dl estrema drammatlcita. Probabilmente qualcuno degll 
implegati dell'Azienda munlcipale e riuscito a dare l'al-
larme (non si conoscono ancora molto bene 1 dettagli 
di questa rapina); fatto sta che alcune auto della polizia 
e del carabinieri sono rlusclte ad intercettare i malviventi, 
ingaggiando con loro un conflltto a fuoco. 

Al termine della sparatoria, mentre sel bandltl riuscl-
vano a dileguarsl, uno di loro veniva catturato. Si tratta 
dl un pesclvendolo dl Catania, Gioacchino Sanfilippo, dl 
21 annl, pregiudicato. II Sanfilippo veniva subito portato 
nella caserma del carabinieri in piazza Giovanni Verga 
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Falciato dal mitra del carabiniere 
mentre fuggiva dal furgone rubato 
Un complice e riuscito a dileguarsi - I due aveva no sottratto un camion carico di merce 
posteggiato davanti a un ristorante dell'autostrada di Salerno - All'alt dei militi hanno 
cercato di accelerare e sottrarsi alia cattura - Oscure diverse circostanze della vicenda 

L'ignobile traffico di lavoratori tunisini 

E in Sardegna 
la centrale di 

reclutamento? 
Emissari inviati nei paesi arabi — Conl inua I ' in-

chiesta del la polizia — G l i arr ivi tut t i i merco-

ledi — Sfruttamento per on tozzo* d i pane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6. 

II traffico di mano d'opera 
nord africana sembra avere una 
grossa centrale di reclutamen­
to in Sardegna. Dalla Tunisia, 
dal Marocco e da altri paesi 
deH'Africo occidentale sono 
giunti quest'anno. con la moto-
nave di Hnea. diverse centinaia 
di lavoratori alia ricerca di 
una qualsiasi occupazione. 

La polizia e convinta che i 
quattro • giovani .tunisini che 
viaggiavano sulla motonave 
« Calabria > e volevano sbarca-
re a Cagliari. erano diretti ver­
so qualchc azienda del Campi-
dano per essere a-.sunti come 
mano-. ali. Gli inquirenti hanno 
confermato che c e in corso una 

difficile e delicata indagine. 
per stabilire se la Sardegna 
sia una delle basi per la trat­
ta dei lavoratori di colore nel 
continente e in Europa». 

Di sicuro si sa che ogni 
mercoledi dei giovani reclutati 
da emissari nei paesi arabi ven-
gono imbarcati per Cagliari con 
passaporti turistici validi tre 
mesi. Scoperto il Iosco traffico 
condotto da veri e propri ne-
grieri, finora rimasti nell'om-
bra. una parte di questi lavo­
ratori e stata bloccata dalla 
polizia di frontiera, che ha 
svolto un minuzioso lavoro di 
filtraggio impedendo di sbar-
care nell'isola a tutti coloro i 
quali non dimnstravano di ave­
re ! mezzi di sostentamento. 

Almeno cento clandestini 
Pero almeno altrettante per-

sone (si parla di una cifra su-
periore ai 100) sono riuscite a 
superare i controlli e ad en-
trare in Sardegna. Si da per 
certo che I lavoratori sfuggiti 
alia sorveglianza della polizia 
hanno Iavorato nelle aziende 
agricole del Sarrabus e del 
Campidano senza alcun contrat-
to. per un tozzo di pane. 

Gli agricoltori dell'Etfas — in 
maggioranza ex cotoni prove-
nienti dai paesi nord africani. 
stabihtisi in Sardegna dopo che 
quei popoli avevano raggiunto 
l'mdipendenza — hanno avuto 
ed hanno attualmente «sotto 
sorveglianza » personale di na-
z:onahta tunisina e marocchi-
na. Si tratta di appurare ora 

quali sono le condizioni di la­
voro di questa mano d'opera 
dislocata a Castiadas. San Pie-
tro e Capo Ferrato. Gli agri-
coltori sardi della zona affer-
mano. infatti. che le condizio­
ni salariab* imposte agli arabi 
sono assoiutamente irrisorie. 

Altre voci sostengono che vi 
sarebbe addirittura un traffi­
co di caffitti>. Per 1'esattez-
za. pagando ai braccianti tuni­
sini o marocchini una giornata 
di 1.000 lire (con orario di la­
voro dal sorgere al tramonto 
del sole), alcuni dei negrieri 
affitterebbero le prestazioni dei 
cosiddetti < turisti» a 3-4.000 
lire al giorno, realizzando per-
ci6 un vantaggioso tomaconto 
personale. 

Segregati nelle stalle 
Le condizioni di vita sono du-

rissime. Si parla di pasti con-
sumati nella stalla e nei pol-
lai. e di una specie di segre-
gazione nei confront! delle fa-
mighe padronali. Raramente 
agli arabi e consentito di re-
cars i nei vicmi paesi di Mura 
vera. San Vilo e Villaputzu. per 
non fratemizzjre — come e av-
venuto talvolta — con i lavo­
ratori sardi e con la popotazio-
ne, e quindi per impcdire che 
in qualche modo, anche con dei 
gesti, rivelino la loro condizto-
ne di schiavitu. 

Cosa dicono i carabinieri e Io 
ufficio di coUocamento di Mu-
ravera? Esistono gli estrerai 

per identificare neU'attivita de-
nunciata dalle stesse guardie di 
frontiera in servizio nel porto 
di Cagliari. la caratteristica di 
una vera e propria tratta della 
mano d'opera in piena violazio-
ne delle leggi italiane e dei 
dintti del lavoro? Ecco le do-
ma nde per le quali si attende 
una risposta immediata. 

Gli inquirenti non escludono 
neppurc la possibilita di un 
collegamonto tra il traffico dei 
tunisini per la Sardegna e la 
tratta dei lavoratori arabi sco-
perta nel continente e in Fran-
da qualche mese fa. 

Podda 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Mentre tentava di sottrarsi 
alia cattura un ladro — col-
to In flagranza — e stato 
ucciso con un proiettile alia 
schiena. La pallottola, parti­
ta dalla a pistola-machine » di 
un giovane sottufficiale dei 
carabinieri, gli ha spaccato il 
cuore ed il ladruncolo e stra-
mazzato a terra. Pol lo stesso 
vice brlgadlere, che aveva fat­
to partire prima tutte le pal-
lottoie della sua pistola di 
ordinanza e poi aveva impu-
gnato la micidiale arma, alia 
vista del cadavere si e senti­
to venir meno ed e stato ri-
coverato in una clinica per 
choc emotivo. E' stata questa 
la tragica concluslone dl un 
Inseguimento tra una «gaz-
zellan del carabinieri In ser­
vizio di perlustrazione nel 
centro abitato di San Giusep­
pe Vesuviano ed un furgone 
contenente cucine componibi-
11 trafugato da due Individui 
qualche ora prima nei press! 
del • casello autostradale di 
Salerno. Secondo la versione 
ufficiale — fornita dagll stes-
si componenti l'equipaggio 
della «gazzella», impegnati 
nell'inseguimento e nella spa­
ratoria — hanno sparato per 
prim! i due che tentavano in 
questo modo di sottrarsi al-
rarresto. 

II complice del colpito e 
riuscito a far perdere le trac-
ce, nasoondendosi prima in un 
cantiere edile e poi guada-
gnando la - campegna aperta. 
Le indagini tendono ora a 
giungere alia sua identifica-
zione mentre la magistratura 
tende a chiarire tutte le cir­
costanze del drammatico in-
seguimento e della sua tragi­
ca conclusione per fare pie­
na luce su alcuni aspetti che 
meritano di essere vagliati at-
tentamente. Ad esempio la 
questione della pistola del 
mahrivente: in un primo mo­
mento si era diffusa la voce 
che era stata rinvenuta ac-
canto al cadavere; poi vi e 
stata una smentita, poi una 
«chiarificazione»: a sparare 
non era stato il ladruncolo 
ucciso bensl il complice in 
fuga. 

Comunque ecco la ricostru-
zione dei fatti, seguendo sem­
pre Tunica fonte che e quel-
la dell'Anna del carabinieri. 
La pattuglia — composta dal 
vioe-brigadiere Gaetano Faiel-
lo, di 23 anni, e dal carabinie­
re Giuseppe Cimmino — nel. 
la piasza di San Giuseppe Ve­
suviano (poco piii di una ven-
tina di chilometri da Napoli 
sulla strada che corre lungo 
le pendici del Vesuvio nel re-
troterra partenopeo) ha in-
tercetato il camion targato 
UD 206910 ed ha intimato l'alt 
al conducente che ha premu-
to suiracceleratore tentando 
la fuga. Balzati sulla «Giu-
l!a» i due carabinieri hanno 
dato inizio ad un inseguimen­
to che non poteva essere che 
breve, data la differenza di 
potenza tra I due automezzi. 
Quando la «gazzella* e giun-
ta ad una cinquantina dl me-
tri dall'autofurgone l'lndivi-
duo che sedeva a fianco al 
conducente ha cominciato a 
sparare. 

II vice-brigadiere ha rispo­
sto al fuoco. Poco piii avanti 
l'automezzo (carico di cuci­
ne oomponiblli) e stato bloc-
cato dal conducente, che, in-
sieme con l'altro ladruncolo 
ha tentato di guadafnare un 

nascondiglio sicuro fuggendo 
a piedi. La sparatoria e con-
tinuata fino a che uno dei 
due fuggitivi non si e abbat-
tuto a terra fulminato: si 
tratta di Vincenzo Gargiulo, 
un napoletano di 37 anni, che 
da molto tempo si era tra-
sferito a Torre Annunziata, 
dove abitava in via Martiri 
di Belfiore, 44. Era un sorve-
gliato speciale — aveva gia 
precedenti per furti — ma 
nonostante fosse sottoposto a 
questa misura di vsicurezzan 
aveva trovato il modo insie-
me con 11 complice di rag-
giungere il casello di uscita 
deirautostrada a Salerno do­
ve aveva rubato - il furgone 
carico di mobill per cucina 
lasciato in sosta davanti a un 
ristorante dall'autista Bene­
detto Di Stefano, di 31 anni. 
di Udine. 

Giuseppe Mariconda 

Domenghini 

a giudizio per i 

« bolletti rosa » 
CAGLIARI, 6 

I I aiudice IstrnHorc del tri-
buaalc di C*gli«ri, dott. Luigi 
LembArdini, ha conduce Tin-
chi«sta sui < balletti rosa > »»-
venotl a Casliari due anni fa, • 
ha rinviato a giudizio il gioca-
torc del Cagliari Angelo Do­
menghini e altre 26 persone. 

I I giudicc iitnrttore ha ac-
eolto inlegralmente la richie-
ste dal Pubhlico ministero dott. 
Ettore Angioni che aveva Incri-
minaio Domenghini insietne con 
gli ex giocatori del Cagliari 
Con ado Nastasio • Moreno 
Tampocd. 

Dontenghtnt, Tampocd o Na­
stasio sono nccusati di violen-
za cantata piiJunta; lo accuse 
per gli attrl vaano dalla vtofen-
a caraale ptesunla. airit 
no, itinttamcnto o 

•to dalla 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 6. 

Non ha avuto vittime — al­
meno fino a questo momento 
— il primo episodio di plra-
teria aerea awenuto in Ita­
lia; ma se 11 bllancio si ri-
duce ad un agente dl PS fe-
rito ad una mano il gesto In 
se avrebbe potuto avere ben 
piii gravi conseguenze e fino 
a questo momento, in effettl, 
non e neppure possibile trac-
ciare un bllancio reale: men­
tre scriviamo il pirata del-
1'aria e chiuso, solo, nell'aereo 
e non da piu segnl di vita. 
Non si sa se sia ferito o mor-
to. Dai finestrini e stato visto 
con la testa reolinata su un 
sedile. II questore di Gorizia, 
il comandante del carabi­
nieri e il procuratore della 
Repubblica hanno deciso di 
non intervenire fino a doma­
ni mattina salvo che non ci 
sia un'azione da parte del dl-
rottatore. 

Ecco Intanto la ricostruzio-
ne dei fatti. 

Ore 16.55 dl oggl: dalla pl-
sta dl Ronchi e in partenza 
un aereo deirATI. un Pokker 
F27 del volto BM373. diretto 
a Venezla, Ancona, Foggla e 
Bari, un aereo minore, una II-
nea che dovrebbe venire sop-
pressa nel nuovo piano di rl-
dimensionamento delle linee 
nazionali che ha suscitato 
molte proteste, qui nella re-
gione. Dieci mlnuti dopo la 
partenza un uomo, un giova­
ne alto circa 1,75 con capelli 
lunghi biondi, probabilmente 
una parrucca, che si esprime 
con accento friulano. pistola 
in pugno costringe il coman­
dante dell'aereo, Dante Goli-
nelli di Bologna a tornare in-
dietro e a scendere a Ronchi. 
L'atterrasrgio. regolare, avvie-
ne alle 17.30. A bordo son tre 
membri dell'equipaggio e sei 
passeggeri, 5 uomini ed 1 
donna. Da una prima ricer­
ca risulta che il nome del 
dirottatore potrebbe essere 
Zanetti a meno che non sia 
un nome falso. Chiede 200 
milioni e la richfesta cosl Im­
mediata ed esplicita di de-
naro fa pensare che non vi 
sia all'origine del gesto cri-
minoso un movente politico: 
per cui non ha neppure si-
gnificato il fatto che il dirot­
tatore chieda il pieno dl com-
bustibile per il Fokker per 
poter andare a Roma e da 11 
ottenere un reattore per II 
Cairo; su richlesta del co­
mandante viene fatto il pie-
no e i passeggeri vengono fat­
ti scendere. 

II dirottatore sembra estre­
ma mente sproweduto, volta 
spesso le spalle all'equipagglo 
che gia medita un'azione nei 
suoi confronti. La distrazione 
del dirottatore ha dell'incre-
dibile poco prima delle 19: si 
trattiene in coda all'aereo per 
verificare se il pieno e stato 
fatto e l'equipaggio. rapida-
mente, fugge dalla parte an-
teriore dell'aereo. e si nascon-
de sotto la fusoliera. 

Poco dopo le 19 la polizia, 
considerati i nuovi fatti. de­
cide di attaccare in forze 
l'aereo. poiche sa che ormai 
il dirottatore e solo. Ma I'uo-
mo reagisce esplodendo alcu­
ni colpi con una rivoltella ca­
libro 38 e gettando una bom­
ba a mano che danneggia la 
fiancata dell'aereo: nella spa­
ratoria l'agente di PS Michele 
Barbarossa e rimasto ferito 
Iegsermente ad una mano. 

E? il momento piu dramma­
tico: neU'aeroporto echeggia-
no i rumori degli spari. Le 
versioni a questo punto sono 
diverse. Secondo un primo 
racconto carabinieri e agenti 
di PS 'lanno sparato contra il 
pirata mentre questi si af-
facciava al portello deiraereo 
nel tentativo di inseguire 
l'equipaggio. L'altra versione e 
stata fornita da uno del ml-
litari che hanno partecipato 
alia sparatoria: « Ci siamo av-
vicinati all'aereo e abbiamo 
sparato in tre contro il di­
rottatore che era seduto al po-
sto di pilotaggio ». 

Secondo quanto hanno rife-
rito gli uomini dell'equipag­
gio, il dirottatore, sui diciot-
to-vent'anni (aveva un bigliet-
to a riduzione per voli degli 
studenti) poco dopo il decollo 
aveva comunicato aH'assisten-
te di vok> di ordinare al pi-
lota di dirigersi su Roma; il 
pilota, invece. tomava a Ron­
chi. II dirottatore e rimasto 
sempre tranquilk) e all'assi-
stente di volo che gli chiedeva 
perche avesse scelto proprio 
quell'aereo ha risposto che in 
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Italia episodi del genere non 
erano mai accaduti e a uno 
o all'altro primo o poi dove-
va capitare. 

Deel passeggeri fatti sbar-
care dallo stesso dirottatore si 
conoscono 1 datl anagraficl so­
lo dl alcuni: Rita Grass!, dl 
Trieste; Loriani Lauro, di Flu­
me; Rolando Baroncl e Ce-
sare Bindellari ambedue di 
Ancona e ambedue marinai 
della «Tiziano» che, essendo 
la nave in rlparazione a Trie­
ste, si recavano presso le fa-
mlglie. 

Le luci dell'aeroporto sono 

tutte spente, solo un faro e 
puntato contro l'aereo. Si ap-
prende anche che all'aero-
porto e arrivato un funzlona-
rio della Cassa dl Risparmio 
dl Gorizia con 60 milioni. Le 
autorita hanno deciso comun­
que di non usare il denaro. 

Intanto l'Assoclazlone na-
zlonale dei piloti, l'ANPAC, 
ha emanato un comunicato 
per chiedere l'adozlone di mi-
sure dl controllo negll aero-
portl. 

f. P. 

In quattro muoiono 
asfissiati dal gas 
ASCOLI PICENO. 6. 

Atroce disgrazia nell'Ascola-
no: quattro persone sono mor-
te, asfissiate dalle esalazioni di 
un fornello funzionante a gas 
liquido. I quattro, tutti residen-
ti a Folignano. sei chilometri 
da Ascoli, sono: Stefano Vanni-
cola di 58 anni, agricoltore, la 
nipotina Jolanda Matricardi di 
quattro mesi, la cuginetta di 
questa Paola Matricardi di set­
te anni, ed una loro parente, 
Quintilia Cappelli di 20. 

La disgrazia, accaduta in un 
appartamento al piano terre-
no dl uno stabile ancora in 
via di costruzione, e stata sco-
perta nelle prime ore del po­
meriggio ma, secondo i pri-

ml accertamenti, si e com­
piuta in nottata. Verso le due 
Antonella Matricardi, di quat­
tro anni, sorella di Paola, s! 
e sentita poco bene. La ma-
dre ha tentato dl calmarla 
dapprima con una camom Il­
ia poi, visto che la piccola 
continuava a lamentarsi, ha 
deciso dl trasportarla all'ospe-
dale dl Ascoli Piceno. Per fa­
re cio ha chiesto a Quintilia 
Cappelli dl sorvegliare le al­
tre due bambine, dormendo 
con loro. Nel trambusto che 
ha preceduto la partenza di 
Antonella per l'ospedale, nes-
suno si sarebbe piu ricordato 
del fornello a gas sul quale 
era stata messa 1'acqua 

FeltrJnelli 
n o v i t a in t u t t e le hbren t 1 
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Positivo contributo di Franco De Felice 
all'analisi della «Questione meridionale» 

Agricoltura in terra 
di Bari 1880 -1914 
L'osservazione può anche 

essere scontata o strumen­
tale ma sta di fatto che, 
almeno sinora, alla ognor 
conclamata centralità della 
questione meridionale nella 
storia della società italiana 
ha scarsamente corrisposto 
Il necessario lavoro di mi­
nuziosa indagine e di siste­
mazione, di descrittiva vor­
remmo dire, nonostante lo 
incerto favore che un so­
stantivo del genere non può 
non incontrare. Ed una la­
cuna come questa, se da 
un lato getta luce meridia­
na sullo stato degli studi 
storici nel nostro pae.se e 
su carenze istituzionali ed 
ideali spesso comunque de­
nunciate, offre dall'altro 
spazi ed opportunità a 
schematismi di varia na­
tura e, In più di un caso, 
anche a fantasticherie e 
pseudo razionalizzazioni non 
sempre disinteressate. 

Certo non si possono né 
si devono trascurare, per 
dire soltanto delle più re­
centi, le opere di De Rosa, 
Galasso, Lepre, Romeo, Se­
reni. Villani. Villari. Voecht-
ing, ma è ad esemplo del 
tutto incontrovertibile che. 
ancora adesso, le condizioni 
reali dell'economia meridio­
nale e in specie dell'agri­
coltura dopo l'Unità sono, 
e largamente, malnote per 
non dire sconosciute. 

Il recente libro di Fran­
co De Felice (L'agricoltura 
in terra di Bari dal 1880 al 
1914. Milano. Banca Com­
merciale Italiana, pp. 504), 
pensato in origine quale 
«contributo alla storia del 
movimento bracciantile pu­
gliese » e che pure mostra 
In tutta evidenza, per dirla 
con le parole dell'Autore, 
« il carattere di materiale 
preparatorio per un discor­
so più ampio ed articolato », 
mentre rappresenta un ca­
so ennesimo, e graditissi­
mo. di « felix culpa » ha 
dunque diritto a qualcosa 
di più di una generica pre­
sentazione o di un frettolo­
so commento: richiede ed 
invita ad un confronto di 
opinioni e ad una valutazio­
ne attenta e circostanziata 
per quanto, in questa occa­
sione, ridotta all'essenziale. 

Costruito mettendo a 

frutto una messe abbon­
dante se non abbondantis­
sima di documenti (ma è 
davvero difficile apprezzare 
dall'esterno l'etfettlvo grado 
di disponibilità delle fonti), 
e centrato con esplicita e 
rispettabile opzione sugli 
aspetti più significativi del­
l'agricoltura del Barese, la 
area a seminativo ed a pa 
scolo e quella a vigneto e 
ad oliveto — quest'ultima 
In fase di netta stazionarie­
tà — lo studio di De Fe­
lice, pur con qualche mo­
mento di dispersione e di 
squilibrio e con alcune evi­
denti carenze in termini di 
linearità e di interconnes­
sione fra le parti (e rispet­
to alla sostanziosa « Appen­
dice»), trova il suo coro­
namento nel validissimo, 
diffuso capitolo finale de­
dicato al Rapporti di pro­
duzione. 

Il contributo di notizie e 
di proposte interpretative 
che esso reca è della mas­
sima rilevanza, occorre dir­
lo: né si tratta di pura eru­
dizione o di una mole di 
addendi « locali » ad una 
più comprensiva e « nobi­
le» vicenda di ben maggio­
ri dimensioni e di ben di­
versa importanza. Tutt'altro. 
Quello che deve essere po­
sto in discussione, ritenia­
mo, è invece l'impianto com­
plessivo del saggio. Organiz­
zato attorno al filone teori­
co ed alla problematica 
della « arretratezza » (con­
cetto non altrimenti preci­
sato e di per sé ambiguo: 
seppure De Felice affermi 
in via preliminare che pro­
prio il nesso fra arretra­
tezza e rapporti di produ­
zione costituisce il centro 
vero e proprio del libro) 
esso è svolto in modo tale 
da lasciare sullo sfondo tan­
to quella « rete di mediazio­
ni e collegamenti» col pae­
se e quella «dimensione poli­
tica» che sembrano all'Au­
tore estensioni cosi im­
pegnative da richiedere al­
tra ed « autonoma ricerca », 
quanto, aggiungeremmo noi, 
il peso ed i condizionamen­
ti riconducibili alla esisten­
za di un mercato naziona­
le in formazione e di uno 
stato unitario la cui pre­
senza ed l cui indirizzi ed 

interventi finiscono per es­
sere avvertiti solo episodica­
mente. 

Un slmile tentativo non 
può essere condannato & 
priori. Tuttavia esso com­
portava rischi non seconda­
ri e, d'altronde, ben intui­
bili da parte di uno studio­
so della Impostazione e del­
la esperienza di De Felice. 
E' Infatti nel contesto di 
quella scelta che l'espressio­
ne « capitalismo rurale », a-
doperata per inquadrare la 
sericoltura del Barese, se 
sfugge alla rigidezza che 
spesso accompagna la con­
siderazione di un processo 
storico quale mera evolu­
zione di categorie bloccate 
ed intangibili, non evita si­
no in fondo le secche di 
una definibilità secondo noi 
ipotetica In un ambito che 
diffìcilmente, e come tale, 
ouò sopportarla e giustifi­
carla. In effetti è il De Fe­
lice medesimo a parlare di 
« carattere arcaico ed arre­
trato (il "capitalismo" vi è 
riconoscibile?) del rapporti 
di produzione esistenti », 
mentre qua e là, ma senza 
che egli vi si soffermi al 
giusto, si legge di canoni 
e di salari in natura e an­
che di usura, di vincoli 
« penetranti » imposti dal 
proprietario al fittavolo e, 
dato rivelatore, di « contadi­
ni che non sono solo sala­
riati, ma al tempo stesso 
braccianti, piccoli fittuari e 
piccoli proprietari ». 

Ci è parso opportuno ed 
utile limitarci alla indica­
zione del punti sul quali 
converrà proseguire lo sca­
vo e la riflessione, ma si 
deve pur concludere che, al 
di là di ogni possibile dis­
senso e senza ritualismo al­
cuno, libri solidi ed illumi­
nanti come questo, oltreché 
essere benvenuti, indispen­
sabili ed urgenti, dettano 
una lezione ammonitrice ed 
offrono un benefico anti­
doto contro i vacui esercizi 
retorici, le malversazioni, ì 
fumismi che, come si è già 
ricordato, aduggiano ed in­
torbidano l'odierno panora­
ma storiografico italiano 

Giorgio Mori 

L'antiromanzo di Cari Einstein 

La favola grottesca 
di Bebuquin 

Uno dei più significativi documenti dell'avanguardia storica - Uno scrittore non 
comunista che combatté a fianco degli Spartachisti e in Spagna contro Franco 

Nell'attuale ricupero dei 
documenti più significativi 
delle avanguardie storiche 
si colloca felicemente, gra­
zie alla coraggiosa versione 
italiana curata da Teresina 
Zemella, Bebuquin o t di­
lettanti del miracolo (Bari, 
De Donato. 1972, pagg. 105, 
L 2 000). l'antiromanzo di 
Cari Einstein, drammatur­
go e narratore, saggista e 
filosofo, i cui esordi nella . 
vita letteraria si ricollega­
no alla sua presenza nelle 
riviste espressioniste e in 
particolare alla sua parteci­
pazione al circolo berline­
se della rivista di F. Pfem-
fert. «Die Aktion». 

Più noto al pubblico col­
to per i suoi prestigiosi 
contributi di stona e criti­
ca d'arte — dal geniale sag­
gio teorico, considerato un 
vero e proprio "manifesto" 
del cubismo. Scultura negra 
(1915) a L'arte del ventesi­
mo secolo (1926) — Einstein 
è stato per lungo tempo 
confinato nel ghetto degli 
"appartati" e degli "irrego­
lari". 

Ad uno sguardo più at­
tento, invece, l'importanza 
della sua opera come pun­
to di raccordo di quelle ten­
denze teoriche e ideologiche 
dell'avanguardia che sor­
montano gli stessi quadri 
storico • sistematici dell'E­
spressionismo. emerge in 
maniera netta; basti pensa­
re a saggi come Lo snob, 
Il povero. Totalità IV, al 
racconto L'inflessibile plato­
nico, o alle venti scene de 
La malvagia novella, singo­
lare ripresa dei motivi anar-
chico-naupensti del messag­
gio evangelico in funzione 
di una critica radicale del 
mondo istituzionale cristia­
no-borghese. Non si dimen­
tichi poi che Einstein, per 
quanto non comunista, com­
battè a fianco degli spar­
tachisti • nella rivoluzione 
berlinese • di novembre e 
partecipò come combattente 
antifascista alla guerra di , 
Spagna: al pari dell'altro . 
grande ebreo, il marxista • 
Walter Benjamin, anche ' 
Einstein preferi togliersi la .. 
vita nel '40. all'invasione na­
zista della Francia, dove si 
era rifugiato dopo il crollr» 

della Spagna repubblicana. 
La lezione dello sperimen­

talismo pseudonarrativo 
contenuta nel Bebuquin 
(1912) va oltre gli esiti 
già significativi del roman­
zo espressionista (Dobhn, 
Ehrenstein, Sack. Edsch-
mid) e se da un lato si 
riallaccia alla « prosa asso­
luta» di G. Benn. che ave­
va trovato in Einstein un 
modello, dall'altro si può 
r.condurre. oltre il dada.smo 
e il surrealismo, agli svi­
luppi. solo relativamente 
nuovi, della neoavanguardia 
in Germania. 

Nel Bebuquin sazg'smo e 
disintegrazione - sintattica 
della lingua, parodia e sim­
boli. allucinazioni e memo­
ria involontaria si muovo­
no sul piano di una "favola 
grottesca" in cui elementi 
astratti (Einstein distrugge 
1' "oggetto" non tanto su ba­
si intellettualistico mistiche 
come Kandinsky. quanto in 
funzione di un rovesciamen­
to dei feticci borghesi del­
l'ordine e del possesso) gra­
vitano nel crepuscolo di un 
mondo precario attraversa­
to dai bagliori sinistri e 
beffardi dei gesti gratuiti, 
delle teorizzazioni insensate, 
delle estasi visionarie. 

ET il mondo dell'uomo dal 
cranio tempestato di piastre 
argentee, Nabukadnezar -
Bohm, del pittore Lippen-
knabe, dell'attrice Fredegon 
da, di Eufemia, la «traffi­
cante » sessuale coi morti e 
infine del giovanotto Bebu 
quin, tutti impegnati a co­
struire la dimensione del 
nulla mercè una sorta di 
areìtes.a " platonica " del 
reale. 

I loro paradossi («In noi 
— dirà Bohm — ci sono 
molte logiche in lotta tra 
loro e da questo conflitto 
scaturisce l'alogico») e 1 
loro sofismi e geroglifici 
demenziali costituiscono le 
armi di una rivolta contro 
la « legge ». i mezzi di una 
"provocazione" del miraco­
lo. cioè di una trasformazio-

, ne utopica di quel mondo 
da cui essi sono stati ab­
bandonati e che in fondo 
non vogliono più possedere: 
« La legge è la grande ec­
cezione che uccide, cammi­

niamo in mezzo alle cose 
per cercare il miracolo». 

Se si considera come que­
sto sondaggio febbrile e 
sconvolgente nell'« impensa­
bile» (usiamo questo ter­
mine proprio nel senso di 
Foucault) è espresso nel 
Bebuquin con la calcolata 
trasgressione dei codici di 
linguaggio che non presie­
dono più alla stabilita "clas­
sica" dell'individualità bor­
ghese. non ci si potrà stu­
pire che questo romanzo 
considerato da Stadler «uno 
dei libri più interessanti » 
delle giovani generazioni e-
spressioniste. si colloca a 
giusta ragione alla frontie­
ra di una avanguardia tut-
t'ora in atto; quella nella 
quale non già la integrazio­
ne delle dissonanze, ma la 
persistenza di queste, la 
disarticolazione dell* orga­
nico, l'uso di morti oggetti 
;ome "emblemi", costituisce, 
la base di una contestazio-. 
ne radicale, anche se con- ' 
traddittoria, di un universo 
della cultura saturo di lo­
giche mistificate e disuma­
nizzate. 

L'assenza dell'ottimismo 
escatologico e dell'ambizio- ' 

ne "monumentale" e "co­
rale". che tradirà gran par­
te della rivolta antiborghe­
se espressionista, è 11 sin­
tomo di come in Einstein 
la conservazione non venga 
relativizzata o mascherata 
e testimonia l'intransigente 
rifiuto di ogni sopravviven­
za di classe all'interno di 
un'operazione linguistica 
freddamente disincantata. -
In questo approccio ' sini­
stro ed ironico con la follia 
si nasconde l'esigenza di 
un nuovo statuto della for­
ma, caratterizzato non solo 
dalla distruzione dell'io nar­
ratore e delle sue proiezioni 
nei personaggi ridotti or-
mal a segnature contraffat­
te e a brandelli gestuali. 
ma dalla ricerca del di­
scontinuo e dell'asimmetri­
co in cui il processo vitale 
dovrebbe essere restituito 
alle sue tensioni creative e 
quindi — per Einstein — 
a possibilità nuove di co­
noscenza. 

Ferruccio Masini 

Una nuova area 
economica 

i » * 

socialista 
Sviluppi e tendenze dell'attività del Comecon in 
uno studio di Michael Kaser aggiornata al 1967 

Vi sono diverse ragioni, 
tutte assai significative, 
per spiegare il crescente 
interesse, che si va osser­
vando In Occidente, per 
l'attività del Comecon. cioè 
l'organismo di cooperazio­
ne economica che unisce l 
paesi socialisti dell'Europa 
orientale, più la Mongolia 
e, da quest'anno, Cuba. Do­
po un'esistenza prolungata 
(l'organismo esiste da più 
di 2-Ì anni) ma non sem­
pre efficiente e talvolta 
travagliata — tanto che 
era Invalsa una certa ten­
denza a sottovalutarne la 
importanza — il Comecon 
ha ritrovato negli ultimi 
anni, sotto l'impulso di 
una marcata volontà poli­
tica, una nuova vitalità, che 
si è manilestata soprattut­
to con l'adozione nel lu­
glio 1971 di un « Program­
ma complesso » di integra­
zione economica. Quel do­
cumento e l'avvio della sua 
applicazione hanno dimo 
strato come ormai, anche 
per l'integrazione econo­
mica nell'Est europeo, do­
po parecchie incertezze, si 
fosse deciso di « fare sul 
seno ». 

Rapporti 
più intensi 

Contemporaneamente 1 
rapporti fra questa area 
economico-geogranca e lo 
Occidente capitalistico, che 
l'aveva tenuta tanto a lun­
go in quarantena, si sono 
fatti più intensi. Il feno 
meno non è di oggi soltan­
to, polche l'abbiamo visto 
crescere durante tutto 11 
decennio «sessanta»; ma 
negli ultimi tempi si è as­
sai accelerato. Nell'Euro­
pa occidentale si è avuta 
una corsa ai mercati del­
l'Est; poi ci siamo avvici­
nati al fragoroso crollo, 
che sembra imminente, 
dell'ultima, e per tanti an­
ni apparentemente incrol­
labile, barriera, quella che 
bloccava ogni rapporto fra 
economia americana ed e-
conomia sovietica. Di col­
po si è cominciato a di­
scutere anche di possibili 
contatti non solo fra ì 
singoli paesi dell'Est e del­
l'Ovest. ma fra il Mercato 
comune, in quanto tale, e 
il Comecon nel suo com­
plesso. Il tutto ha provoca­
to una maggiore attenzio­
ne per questa organizza­
zione, sinora poco cono­
sciuta. 

Per la prima volta in 
Italia un'analisi della sua 
storia e della sua struttu­
ra ci è offerta da un li­
bro appena apparso: Mi­
chael Kaser. Comecon-Pro-
blemi di integrazione delle 
economie pianificate. Fran­
co Angeli editore, Milano, 
pag. 344, Lire 6.000. Si tratr 
ta tuttavia di un'opera so­
lo relativamente recente. 
Pubblicata nel 1965 e ag­
giornata nel 1967, essa vie­
ne tradotta in Italia (l'au­
tore è uno studioso ingle­
se) con un certo ritardo. 
che non sarebbe di per sé 
sensibile, se proprio in que­
sti ultimi anni non vi fos­
sero stati nell'esistenza del 
Comecon alcuni degli svi­
luppi più interessanti, tan­
to che nelle intenzioni dei 
loro artefici essi dovrebbe­
ro equivalere a un vero e 
proprio salto di qualità. 

In un saggio apparso un 
anno fa. il segretario del 
Comecon, Faddjeev, divide­
va tutta la storia dell'orga­
nizzazione in quattro tap­

pe. l'ult.ma e più significa­
tiva delle quali comince­
rebbe appunto nel 1969 Fu 
nell'aprile di quell'anno 
che si tenne a Mosca la 
XXIII sessione (speciale) 
del Comecon. che segnò il 
passaggio dalle semplici di­
chiarazioni di intenzioni 
circa l'integrazione econo­
mica alla fase • operativa. 
che ha visto sorgere la 
Banca comune per gli in­
vestimenti. adottare 11 
« programma complesso » 
e crescere il numero degli 

' investimenti a carattere 
' multinazionale. 

U libro ha dunque un li­

mite di aggiornamento, che 
non annulla tuttavia i suoi 
motivi di Interesse, anche 
se l'insieme avrebbe gua­
dagnato ad essere messo a 
punto con le informazio­
ni più recenti, almeno nel­
la — pur abbondante e uti­
le — appendice documenta­
rla. Entro il quadro cro­
nologico che gli è proprio, 
l'opera offre comunque 
un'Indagine molto accura­
ta non solo sugli sviluppi 
dell'organizzazione nei pri­
mi 18 anni della sua esi­
stenza, ma soprattutto sui 
problemi che essa ha dovu­
to affrontare e sulle non 
poche difficoltà che ha in­
contrato sul suo cammi­
no. Soprattutto ci pare 
che esso colga il punto es­
senziale. 

Quel complesso di paesi 
che oggi costituisce il Co­
mecon non aveva agli Ini­
zi, cioè subito dopo la 
guerra, nessuna delle ca­
ratteristiche che potevano 
prestarsi alla costituzione 
di un'area economica omo­
genea. ma era solo un in­
sieme del tutto disparato 

di paesi, senza alcun tratto 
complementare o legame 
storico fra loro, solo coa­
llzzato da un comune o-
rientamento sociale e poli­
tico, che era tuttavia alle 
prime fasi della sua affer­
mazione Se un vero e pro­
prio sforzo integrativo è 
tardato tanto, la prima ra­
gione va cercata qui. La 
politica dell'organizzazione 
ci appare quindi come uno 
sforzo tendente innanzitut­
to a creare un'« area » di 
questo genere, là dove pri­
ma non esisteva. Render­
sene • conto non significa 
Ignorare 1 limiti che quel­
la politica ha avuto in pas­
sato, ma inquadrarli nella 
loro reale cornice storica. 

Ci guarderemo bene dal-
l'accettare in modo acriti­
co tutti i giudizi del Ka­
ser. Il suo lavoro contie­
ne, soprattutto sul piano 
storico, sentenze, conget­
ture o semplici afferma­
zioni frettolose, sommarle 
o comunque non dimo­
strate, specie per le corre­
lazioni fra i fenomeni eco­
nomici e le scelte politi­
che. Ma va subito aggiun­
to che non è qui il prin­
cipale tema del libro e. 
qindi, neanche il suo 
principale motivo di inte­
resse. Esso è piuttosto nel­
l'abbondanza di informa­
zioni, ottenuta nonostante 
le scarse possibilità di ac­
cesso alle fonti, e nello 
studio attento dell'evo­
luzione del Comecon at­
traverso le sue diverse fa­
si. In ciò il lavoro è real­
mente utile: se anche non 
si spinge sino ai nostri 
giorni, offre alcune delle 
premesse indispensabili 
per capire quanto accade 
oggi; le offre con serietà 
tecnica e con linguaggio 
da specialista, rinuncian­
do sin dall'inizio a presen­
tarsi come opera di divul­
gazione. 

L'origine 
della sigla 

Curiosa è stata la sorte 
— cui anche l'autore fa 
un cenno — della stessa si­
gla «Comecon». Si tratta 
di una dizione di origine 
giornalistica, che fu conia­
ta all'inizio per semplici­
tà dalla stampa mondiale. 
ma che non ha nessun cri­

sma ufficiale. Nei paesi in­
teressati si sono sempre 
preferite la denominazio­
ne più corretta di « Consi­
glio di mutuo aluto eco­
nomico» oppure le sigle 
corrispondenti alle Inizia­
li di queste parole nelle 
diverse lingue. Oggi la di­
zione Comecon è stata tut­
tavia adottata anche da una 
parte della stampa del­
l'Est socialista. E* anche 
questo un segno, sia pur 
secondario, dei progressi 
compiuti dalla organizza­
zione: quando le cose pro­
cedono. le sigle contano 
poco. 

Giuseppe Boffa 

Con il VI volume si conclude la pubblica­
zione della « Storia del pensiero filosofico e 
scientifico » dell'editore Garzanti alla quale 
hanno collaborato molti specialisti sotto la 
direzione di Ludovico Geymonat. <• 

Nel volume VI sul Novecento gli indirizzi 
filosofici e scientifici contemporanei sono trat­
tati soprattutto in relazione al contributo 
che hanno dato al problema della conoscenza. 
Interi capitoli sono dedicati a Husserl e la 

« crisi della scienza ». a Dewey. Cassirer. 
Wittgenstein, Weber, all'esistenzialismo, ai 
nuovi aspetti della cosmologia, della biologia 
e della psicologia, alle discussioni filosofico 
scientifiche sulla teoria della relatività, ai 
problemi filosofici della matematica e della 
fisica. Un capitolo importante è dedicato a 
Lenin: « La battaglia del marxismo a favore 
di una concezione realistica del mondo » 

Nella foto: « Ritratto di Einstein » del pit­
tore svizzero Hans Emi. 

Libri ricevuti 

Saggistica 
Vittorio LUGLI, • L i cortigia­

na Innamorata », Einaudi, 
pp. 207, L. 3.500. 

Gilberto FREYRE, « Case o ca­
tapecchie • La decadenza del 
matriarcato rurale brasiliano 
a lo (viluppo della lamiglia 
urbana », Einaudi, 2 voli., L. 
15.000. 

Raffaello GIOLLI, « L'architet­
tura razionale », Laterza, pp. 
423, Ili., L. 6.000. 

Emilio GARRONI, « Progetto di 
semeiotica », Laterza, pp. 
399, L. 4.500. 

Sidney SONNINO, « Scritti • 
discorsi extraparlamentari 
1870-1922 », Laterza, pp. 
932, L. 10.000. 

Max GALLO, « Storia della 
Spagna Iranchista », Laterza, 
pp. 640, L. 7.000. 

F.S. NITTIi « La scienza delle 
linanze », Laterza, pp. 1004, 
L. 14.000. 

Gyorgy LUKACS, « Arte e so­
cietà », Editori Riuniti. 2 v. 
di pp. 395+319 . L. 3.000. 

U Z N A D Z E , PRANGISVILI, 
BASSIN, RAZRAN, « L'In­
conscio nella psicologia so­
vietica », Editori Riuniti, 
pp. 270, L. 3.000. 

Valontlno GERRATANA, « Ri­
cerche di storia del marxi­
smo », Editori Riuniti, pp. 
340, L. 3.000. 

E.N. GORODETSKIJ, « La for­
mazione dello stato sovieti­
co », Editori Riuniti, pp. 
374, L. 4.500. 

Claude MOISY, « L'America 
sotto le armi », Editori 
Riuniti, pp. 233, L. 1.800. 

ALBERTI. BINI , DEL CORNO', 
ROTONDO, « I libri di ta­
sto », Editori Riuniti, pp. 
223, L. 1.200. 

A.A. LEONTJEV, « Psicolingui­
stica », Editori Riuniti, pp. 
128, L. 900. 

Pavao TEKAVCIC, « Gramma­
tica storica dell'italiano: voi. 
I: Fonematica, voi. I l : Mor-
foslntassl, voi. I l i : Lessico », 
Il Mulino, pp. 343 + 740 + 
293, L. 17.000. 

L. GOLDMANN, « Introduzio­
ne a Kant », Sugar, pp. 257, 
L. 3.000. 

R. OVVEN, « L'educazione del­
la nuova società », La Nuo­
va Italia, pp. 169, L. 1.800. 

T.R. MALTHUS, « La misura 
del valore », Summa, pp. 
136, L. 1.200. 

J.J. ROUSSEAU. « Origine del­
la disuguaglianza », Feltrinel­
li , pp. 108. L. 600. 

T. YAMANE, « Matematica per 
economisti », Età* Kompass, 
PP. 777, L. 10.000. 

E.D. GENOVESE, « L'econo­
mia politica della schiavitù ». 
Einaudi, pp. 330, L. 2.400. 

G. DORSO, « La rivoluzione 
meridionale », Einaudi, pp. 
3 1 1 , L. 2.000. 

M. CURTIS. « Elementi di 
scienza politica », Il Mulino, 
pp. 306, L. 3.000. 

a Biblioteca della libertà, The 
Economist », suppl. al n. 37/ 
38, marzo-giugno 1972. 

Il rapporto tra intellettuale e società in un testo 
importante della letteratura pariniana 

Il «moderato» Parini e 
l'illuminismo lombardo 

A undici anni dalla sua 
prima apparizione, rivede la 
luce, in edizione rinnovata 
nel disegno se non nell'im 
pianto, un testo fondamenta­
le della letteratura parinia­
na, il Parini e l'illuminismo 
lombardo di G. Petronio 

Ciò che caratterizza il sag­
gio di Petronio è una radi­
cale storicizzazione della per­
sonalità e dell'opera del Pa­
rini: e cioè una articolata 
ricostruzione del diagramma 
dell'arte pariniana in costan 
te correlazione e nell'intrec­
cio organico con la parabo 
la della cultura lombarda fra 
la fine degli anni Cinquan­
ta del Settecento e l'invasio­
ne francese e con le tormen 
tate vicende del riformismo 
absburgico, che di quella pa 
rabola costituisce per molti 
aspetti il referente dialettico 

Una meno rilevata atten­
zione è invece riservata ai 
grandi processi di trasforma­
zione strutturale che inve 
stono la società e l'econo­
mia lombarde (modificazioni 
nell'assetto e nel regime del­
la proprietà fondiaria, tra 
sformazione dei rapporti di 
produzione nelle campagne e 
avvio, soprattutto nella bas­
sa padana, delle prime for 
me di capitalismo agrario) 
che pure rappresentano, del 
l'illuminismo lombardo, delle 
sue impostazioni, delle sue 
interne articolazioni e dei 
suoi esiti, il referente mate­
riale e la fondazione diffe 
renziale rispetto all'imposta 
zione e agli esiti dell'inumi 
nismo. poniamo, piemontese. 
veneto o napoletano. 

Comunque, questa organica 
ricostruzione della parabola 
dell'arte del Parini a ridosso 
della c u n a evolutiva dell'il 
luminismo lombardo trova il 
suo epicentro nel processo di 
formazione, di consolidamen­
to e di crisi dell'ideologia 
pariniana: un'ideologia "mo­

derata", cautamente pur se 
sinceramente aperta alle i-
stanze e alle prospettive di 
rinnovamento civile del rifor­
mismo teresiano; fervidamen 
te aderente ai postulati del­
l'umanitarismo illuministico 
e alla tesi dell'uguaglianza 
naturale degli uomini, ma 
diffidente nei confronti del­
la più qualificata cultura il­
luministica francese come 
della più moderna e divulga­
ta cultura scientifica; tutta 
intessuta di trame e di lin 
fé sensistiche, eppur tenace­
mente legata alla tradizione 
letteraria italiana 

Una cosi complessa situa­
zione culturale, che disloca 
il Parini «all'ala destra del­
la nuova cultura del tempo », 
un cosi precario equilibrio 
tra tradizione e innovazione 
(o anche tra «letteratura e 
realismo », tra « Arcadia e il 
luminismo »), mediati da una 
congruente poetica che, pur 
incentrata sulla nozione del­
l'utilità sociale dell'opera let­
teraria (sull'oraziano utile 
dulci) lascia largo margine. 
per il tramite del sensismo 
e di una riatteggiata nozio­
ne di utile, all'autonomia as-
siologica della letteratura; 
una cosiffatta situazione cul­
turale e un cosiffatto equiii 
brìo, dicevo, si rapprendono 
e si testimoniano nel vivo 
delle strutture poetiche (te­
mi, impianto, esiti stilistici. 
soluzioni linguistiche) lungo 
un arco che va dagli esor­
di arcadici alla scoperta del- -
l'impegno civile della lette 
ratura negli anni del primo 
Giorno e delle odi coeve 
(concomitanti con la massi­
ma adesione al riformismo 
teresiano). fino all'emergere. 
dall'interno stesso e dalla 
rottura degli equilibri strut­
turali del primo Giorno, di 
una privilegiante prospettiva 
letteraria di alto classicismo 
e di aristocratico astensioni­

smo, che rispecchia un più 
generale riflusso della ten­
sione ideologica e dell'impe­
gno militante della cultura 
lombarda sotto l'urto della 
politica autocratica di Giù 
seppe IL 

Ma ciò che più mette con­
to di sottolineare in questa 
sede (al di là dei concreti 
acquisti critici della prospet­
tiva di Petronio) è il siste­
ma di coordinate metodi­
che, ideali e politiche che 
sorreggono 1* impianto del 
saggio. E innanzitutto, l'in­
tegrale fondazione storica del 
discorso, il nesso non deter-
ministicamente istituito (al­
meno in questa seconda edi­
zione) tra ideologia e com 
portamenti poetici o esiti let­
terari, atteggiano la vicenda 
pariniana come sublimazione 
letteraria di un concreto 
processo storico, e cioè co­
me manifestazione « sovra 
strutturale» di un processo 
di ricambio sociale dentro il 
quale, in concomitanza con 
l'ascesa egemonica della bor­
ghesia e del suo codice di 
valori, emergono e si defini­
scono, sia pure vischiosa 
mente, una nuova e tenden­
zialmente prammatica no 
zione di cultura e di lette­
ratura, un nuovo e ambizio 
so modello di rapporto tra 
intellettuale e società. 

In questa prospettiva, la 
storia di Parini assume la 
rilevanza di momento emble 
matico di una « gramscia 
na» storia dell'intellettuale 
italiano nei suoi complessi e 
tormentati rapporti con la 
realtà. In concreto, la rico­
struzione della carriera poe­
tica pariniana si risolve nel­
la ricostruzione intimamente 
polemica ed eticamente ri 
sentita della progressiva af­
fermazione e dello ciacco fi­
nale di una nuova figura di 
intellettuale (di letterato) 
che, in un'epoca di profon­

de trasformazioni politiche 
ideali e sociali, si svincola 
faticosamente pur se non 
completamente da una lunga 
tradizione accademica per ac 
quisire il senso delle sue re­
sponsabilità civili e della sua 
funzione sociale. Ed è appun 
to a questi più densi mo­
menti di impegno etico-poli. 
tico e di mordente realisti­
co (intermittenti e precari 
cosi per connaturata insuf 
ficienza come per la ristret­
tezza dei referenti e delle 
basi sociali dell'arte parinia 
na) che va la più profon­
da simpatia di Petronio. 

Al fondo e in filigrana, si 
intravedono le linee maestre 
della problematica dell'impe 

. gno, l'istanza di una « con­
sustanziale » mobilitazione ci 
vile e politica della cultura 
zome risentito antidoto pole­
mico al tradizionale disimpe­
gno, alla fittizia neutralità 
ideologica e alla persistente 
vocazione al "brescianesimo' 
dell'intellettuale italiano. Pa 
re (e sostanzialmente è) uni 
posizione « resistenziale » 0 
anche una gramsciana aspi­
razione ad una nozione di 
letteratura nazionale - popò 
lare che l'Italia, per la sto­
ria stessa della formazione 
delle sue classi dirigenti, non 
ha mai praticato Ma questa 
ottica democratica e progres­
sista (congenialmente « illu 
iranistica») sul cui fonda 
mento è analizzata la vicerv 
da pariniana ha ancora, nel­
lo specifico della situazione 
italiana e delle sue croniche 
arretratezze, nei confronti 
dei ritardi che ha registra­
to e continua a registrare 
da noi lo sviluppo della ri­
voluzione borghese e il con 
solidamente delle strutture 
democratiche, la sua ragion 
d'essere e la sua politica e 
ideale legittimità. 

Vitilio Masiello 

La sconfitta di Andersch 
«Entrai nei territorio del 

comunismo con l'entusiasmo 
palpitante di colui che met­
te per la prima volta piede 
su un continente vergine. Il 
comunismo significò per me 
qualcosa di assolutamente 
nuovo e diverso, e adorai e 
aspirai il selvaggio aroma 
della vita che mi aiutò a 

. liberarmi del mio ambiente 
* piccolo borghese ». Cosi Al­

fred Andersch ricorda la pro­
pria precoce esperienza di 

•- militante comunista. A di­
ciotto anni era responsabile 
organizzativo della Lega Gio­
vanile Comunista della Ba­
viera del Sud. Ma si era 
già nell'anno 1932. Nel 1933 

. Andersch viene inviato nel 

campo di concentramento di 
Dachau. Viene rilasciato poi 
di nuovo arrestato e di nuo­
vo rilasciato. Vive nella Ger­
mania hitleriana come una 
monade, solo e preda di cri­
si di tipo depressivo ed an­
che persecutorio. Si Isola: 
«Risposi allo stato totalita­
rio con una introversione to 
tale». Marcel Reich - Rani-
cki coglie bene questo stato 
d'animo: «...la vittoria del 
nazismo, il crollo del Parti­
to comunista tedesco e la 
perdita delia fede nella rivo 
razione sono evidentemente 
eventi e circostanze che han­
no avuto una decisiva in­
fluenza sulla costituzione psi 
chica di Alfred Andersch e 

che ne hanno determinato la 
personalità ». Le conseguen 
ze di questa crisi di fiducia 
nella possibilità di modifi­
care il reale e la stona cioè. 
in una parola, di fare la ri 
voluzione. superano l'epoca 
nazista per permeare profon­
damente l'opera di Andersch 

Il protagonista di La rossa 
(Mondadori. Oscar, pp. 272. 
L. 700). Fabio Crepaz, è un 
italiano che ha fatto la Re­
sistenza e che si ritrova de­
luso « perchè la rivoluzione. 
per cui aveva combattuto, da 
idea si era dissolta In chi­
mera». A prescindere dal di 
scutibile giudizio sulla Resi­
stenza, quello che conta qui 
è il prolungarsi per Andersch 

di una tematica di sconfitta 
anche al di là della sconfit 
ta di chi lo aveva sconfitto 
cioè del nazismo. Per capire 
questo atteggiamento bisogna 
tenere presente il modo co­
me è stata ricostruita la Ger­
mania contemporanea 

Andersch vedeva che il mi 
racolo economico degli anni 
cinquanta dava ormai alla 
Germania post-bellica una 
struttura almeno latentemen 
te autoritaria, repressiva, co­
me si direbbe oggi e come 
hanno dimostrato gli studen­
ti. Andersen, quindi, si tro­
va a fuggire anche da que­
sta società. Francesca, la ros­
sa protagonista di questo ro­
manzo, fugge dalla ricca 

Dortmund. Abbandona la 
professione e un borghesissi-
mo ménage à trois piantan 
do in asso, in un caffè di 
Milano, il suo estetizzante e 
teutonico coniuge per fuggi­
re a Venezia, dove incontra 
Fabio Crepaz. Ma al di là 
delle vicende sentimentali 
quel che conta in questo ro­
manzo è che la fuga di Fran­
cesca ha un ben preciso ri 
svolto Ideologico. 

La rossa finisce con il fa­
re l'operaia in una fabbri 
ca di sapone di Mestre. Ci 
sembra troppo facile, non ba­
sta improvvisarsi operai per 
salvarsi l'anima. La palinge. 
nesi non è nel vivere la con 
dizione operaia, ma casomai 

nel modificarla. In altre pa­
role ci sembra che Andersch 
in questo romano cada in 
quelle posizioni tutto somma 
to di tipo neo-rousseauiano, 
tornate in voga in questi ul­
timi anni (anche se La rossa 
è stato scritto dal 1957 al 
1959), per cui sembra che la 
condizione operaia sia il luo­
go di una mitica purezza da 
riconquistare. 
Il che rivela, nei confronti 

della realtà di classe un at­
teggiamento che sembra ri­
condurre Andersch all'inter­
no di quella logica piccolo-
borghese di cui aveva ten­
tato liberarsi. 

Àrdighello 
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I 'Un i t a / sabato 7 ottobre 1972 PAG. 9 / spet tacol i -ar te 
Al Festival della prosa 

Primo contatto 
con la realta 

del teatro nero 
Due complessi newyorkesi associati hanno pre-

sentato a Venezia cinque atti unici di Ed Bullins 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 6. 

Dopo una sosta dl alcunl 
glorni tl XXXI Festival del­
ta prosa e rlpreso lerl sera 
con lo spettacolo nero-amerl-
cano proposto dal La Mama 
Experimental Theatre Club e 
dal New Lafayette Theatre dl 
New York, associati per que-
Bta toum6e europea. II pubbll-
co del teatro dl Palazzo Gras-
si ha potuto cosl avere un 
primo contatto con la realta 
del teatro nero che, nel cor-
so degll annl Sessanta, ha 
avuto negll USA uno svllup-
po Impensato, ramiflcandosi 
in decine dl inizlatlve. 

Dopo LeRol Jones, che 6 
11 capofila. e a flanco dl Ben 
Caldwell. Joe White, Kingsley 
B Bass. Douglas Turner 
Ward, Jommy Garret, ecco Ed 
Bullins. autore. appunto. del 
cinque atti unlci presentatl 
qui ieri sera Nato a Flladel-
fia poco plu di trent'anni fa. 
Bullins giovanissimo va a Los 
Angeles e partecipa alia vita 
del quartiere nero di Watts; 
gettato in carcere come mill-
tante della riscossa del suo 
popolo, vl legge LeRol Jones. 

Richard Wright. Jean Genet 
(11 cui nome rlcorre spesso 
nelle blografie dl questl sent-
tori neri quasi come uno de-
gli ispiratori), ma anche Bec­
kett e Marx. Liberato, si spo-
Bta a San Francisco dove dl-
rige la Black House, quartie­
re generale del Black Pan­
ther Party. E comlncla a scri-
vere per 11 teatro, rlvolgendo-
si a un'altra personality nera. 
esperta del settore. Robert 
Macbeth. 

La drammaturgla che esce 
dalla penna del giovane Bul­
lins non ha affatto caratte-
re politico. Per temperamen* 
to e formazine ideologica, 
Bullins e portato ad un'ar-i 
te piu mediata e sensiblle, 
plu personale: le lmpllcazio-
nl politlche vi appalono ne-
cessarlamente attraverso la 

sincerita e 1'autenticita del-1 
Topera Trasferitosi ad Har­
lem. diventa 11 drammaturgo 
del New Lafayette Theatre. 
una sala cui Macbeth dlede 
il nome del teatro in cui, 
nel 1936. Orson Welles aveva 
messo in scena Vlmperatore 
Jones di O'Neill. Qualche me-

se dopo 1'inaugurazione ci fu-
un incendio che dlstrusse il 
locale, per cui la compagnla 
dovette andare a recltare in 
una chlesa episcopate; una 
nuova sala fu pronta alia fi­
ne del '68. e fu aperta con 
un dramma. appunto. di Bul­
lins, In the wine time, (« Nel 
tempo del vino»). Dice Mac­
beth del teatro di Bullins: 
«Nella sua opera non v'e 
ne messaggio ne spiegazione 
sociologica sul neri. Tecono-
mia, le ingiustlzie social!... 
Bullins glorifica la vita de-
gli esseri umanl. E' quello 
che io voglio per me e 11 mio 
teatro ». 

Naturalmente si tratta dl 
una glorificazione particolare. 
1'esaltazione di una vltalita 
che si accompagna con 
l'amarezza sulla condlzione 
attuale; vltalita ed amarezza 
che costituiscono i fattorl del­
la poeticita un po* primltlva 
del suoi drammi. E ne sono 
anche il limite. 

Quattro del cinque atti unl­
ci presentatl a Venezia in 
questa tournie europea sono 
poco plu che bozzettl. legati 
tra loro dalla presenza dl un 
militante nero che si imma-

glna entrl In varl amblentl 
e li veda come appunto li 
vede un rlvoluzlonarlo. Nel 
primo, How do you do? si 
lncontra una coppla di neri, 
un uomo e una donna, che 
parlano tra loro mostrando 
tutta I'ablezlone della sotto-
mlsslone al costuml blanchl, 
ma neH'uomo v'e -inche rab-
bla e protesta. Nel secondo, 
A minor scene, un nero fer-
ma per' strada una ragazza 
bianca; rapid! scambl dl bat-
tute. e pol lul se la trasclna, 
consenzlente, verso una came­
ra da letto. II terzo cl da 
un quadretto folklorlstlco sul­
la religiosita nera dl tlpo de-
terminista, tutto sul filo di 
una sapida parodia, con can-
ti e danze. II quarto ha due 
personaggi, una ragazza bian­
ca e un uomo nero, dopo una 
notte d'amore: lei gll dice dl 
avere per lul una Irresistibile 
attrazione flsica. ma nulla dl 
plu. 

L'ultimo atto unlco. Clara's 
old man («II vecchlo dl Cla­
ra») e plu elaborato e com-
plesso: sul tema dell'amore 
lesbico dentro all'lnferno del 
ghetto. II «vecchio» di Cla 
ra (una ragazza che vive in 
casa dl Big Sister, una donna 
sfatta dall'alcool) altri non e 
— si viene Jentamente a sco-
prlre — che proprlo Big Si­
ster. la sua amante. Nella cu-
cina squalllda in cui si svol-
ge 1'azlone e'e anche una ra­
gazza scema. e un glovanotto 
che vorrebbe far la corte a 
Clara. 

Che Ed Bullins (autore an­
che dl una piece lntitolata 
The electronic nigger che e 
una godibilisslma farsa: la 
avremmo voluta vedere qui a 
Venezia) sia uno scrlttore dl 
teatro non v'e dubblo; solo 
che, a giudicare dalle operi-
ne presentate, cl pare azzar-
dato dire che sla 11 magglore 
e uno del migliorl degll USA 
oggl. Qui non si va oltre 11 
bozzetto. sia pur pieno dl ri-
chlaml alia realta nera. Chi si 
attendeva dallo sDettacolo del 
New Lafayette Theatre (accol-
to comunque con molta sim-
patia) una rappresentazlone 
formalmente d'avanguardia e 
andato deluso. Anche dal pun-
to dl vista deU'esecuzione; 
per la quale citeremo. tra i 
migliorl. Terri Taylor (Clara) 
e Saundra McClain (Big Si­
ster). Allie Woods. 11 rlvolu-
zionarlo (che firma la regia); 
Basil A. Wallace (Peter in A 
minor scene). Bon Molock (il 
fratello capo nelPatto sulla 
chlesa dpterminista) 

Arturo Lazzari 

Questi i primi 
cantonti di 

Canzonissima 
Prende il via stasera Can­

zonissima (della popolare tra-
smissione parliamo diffusa-
mente nel supplement*) radio-
televisivo) Nella prima punta-
ta si esibiranno nell'ordine: 
Marisa Socchetto (II mio amo-
re per Mario); Nicola Di Bari: 
(Occhi chiari); Caterlna Casel-
li (Le ali delta gioventu). 
Gianni Nazzaro (Quanta e bel-
la lei): Tony Del Monaco (A 
Maria); Mirna Doris (Venezia 
nel mio cuore); Donatello 
(Gira gira sole) e Nada (Una 
chitarra e un'armonica). 

— r e a i $ 

controcanale 
« LE DUE COREE » — Tenen-
do presente il fatto che Vap-
puntamenlo del venerdl sul 
primo canale in prima serata 
«», per tradizione, piuttosto 
frequentalo dai telespettatori, 
si pub affermare che i servizi 
giornalislici della serie «Se 
ne parlera domani* esplicano 
una funzione utile, se non al-
tro dal punlo di vista dell'in-
formazione. Per una parte non 
piccola del pubbheo, infatti, 
molti dei paesi di cui si parla 
in questi serrizi sono stati, 
flnora, poco piu che un nome 
sulla carta geografica: adet-
to, sul video, essi acquistano 
per la prima volta una fisio-
nomta. E, a giudicare dal ser-
vizio della seltimana scorsa 
sulla Cambogia, e da quello 
di questa settimana sulle due 
Coree, si tratta di una fisio-
nomia grosso modo corrispon-
denle alia realta. 

Nel descrivere la situazio-
ne attuale della Corea del sud 
t della Repubblica popolare 
coreana, ad esempio, Claudio 
Balit e Paolo Meucci hanno 
offerto ai telespettatori utih 
dati di confronto, rinuncian-
do ad induqiare sui toni pro-
pagandistici che, altre volte, 
abbiamo ritrovato in program-
mi di questo genere. Ce da 
dire, semmai, che il confron­
to e stato condotto essenzial-
mente, anzi quasi esclusiva-
mente. sul piano dello svtlup-
po economico e mililare, con 
qualche accenno alle struttu-
re e alle manifestazioni cul­
turali: nemmeno una parola, 
in pratica e stata delta a pro-
pofito dei rapporti sociali e 
politici che segnano la vita 
nelle fabbriche, net campi. 
nclle citta, nci rispettivi sta­
ti Eppure, sono questi rap­
porti che, solt, possono spie-

ad esempio, come mat 

nella Corea del sud si verifi-
chi una fuga dalle campagne 
e una urbanizzazione che non 
trovano riscontro nella Corea 
del nord. 

Comunque, il limite aulen-
tico di questi servizi non sta 
in lacune di questo genere 
(che, del resto. dipendono di-
rettamente dall'angolazione 
dalla quale sempre i giorna-
listi abituati a ragionare in 
termini capitalistici si pongo-
no dinanzi alia realta): sta 
piuttosto, e Vacevamo gia no-
tato la settimana scorsa. nel­
la porertd delle prospettive 
storico-politiche e nella caren-
za deU'analisi In questo ser-
vizio sulle due Coree Vori-
gine della divhione del pae-
se e stata lasciata piuttosto 
nel vaqo; sul conflitto del 
19M si sono ripelute le con-
suete teu noccidentali-a, e, 
in rifenmento all'attuale svol-
ta nei rapporti tra Sud e 
Nord. non si c andati oltre la 
considerazione, invero piutlo 
sto ovtia, che a facilitar^a e 
stato il mulamento degli 
* equilibri» internazionali Al 
che tutto & sembrato sia di-
peso dal viaggio di Sixon a 
Pechino, quando gia dal 1968 
Kim 11 Sung aveva preso tni-
ziative precise per un riavvi-
cinamento tra i due stati. 

D'altra parte, non si pub 
sperare di piu da una serie 
che evita, non certo casual-
mente. di utilizzare le varie 
puntate per verificare di vol­
ta in volta, concrelamente, il 
modo nel quale le grandl con-
traddizionl che hanno segna-
to gli anni che ci separano 
dall'ultima guerra mondiale 
hanno preso corpo e si sono 
sviluppate in alcuni del pun-
li cruciali di questa nostra 
terra. 

g. c. 

le prime 
Cinema 

Lo scopone 
scientif ico 

Una vecchla slgnora ame-
rlcana, rlcca a centinala dl 
millardi, vlene ognl anno a 
trascorrere qualche tempo nel­
la sua lussuoslsslma villa prea-
so Roma. Sullo sfondo del 
paesagglo che dl 11 si gode, 
splcca la cupola dl San Pie-
tro; ma plu vlclno e'e una 
delle tante borgate « abusive », 
che costellano la capltale. L'ec-
centrlca dama straniera predl-
llge il gloco delle carte, e non 
disdegna d'invitare al suo ta-
volo Pepplno, uno stracclaro-
lo, e la moglle di lul Antonia. 
per lunghe partite dl scopone 
sclentifico. Lei, la vecchla. fa 
coppla con George, suo autl-
sta, segretarlo ed ex amante. 
Munlflcamente, regala ognl 
volta un mlllone agll avver-
sarl; e pol se lo rlprende, 
pezzo per pezzo. 

SI tratta, in sostanza, d'uno 
scherzo crudele. Ma Pepplno e 
Antonia sperano sempre. E un 
giorno cominclano a vincere. 
La vecchla s'lncaponlsce. vuo-
le 11 gioco « al raddopplo ». e 
contlnua a perdere. Provata 
daU'eta, dalle malattie (e an­
che da un maldestro tentati-
vo dl furto nella sua villa, 
compluto da certi disgraziatl) 
sembra stia per rimetterci una 
fortuna, e forse la pelle. Ma, 
con le riserve di denaro che 
ha alle spalle, 6 chiaro che 
la parola decisiva sara la sua. 
Pepplno e Antonia si ritrova-
no a terra: lei ne attribuisce 
la colpa a lul (che, In verlta, 
non e un asso) e lo sostituisce. 
per ora solo al tavolo, con Rl-
ghetto «il baro », un giocato-
re professionista. 

Anche la coppia parzlalmen-
te nuova. che ha usufruito di 
una colletta fra gll abitantl 
della borgata, sara pero scon-
fitta. Peppino e Antonia sono 
di nuovo eguagliatl e concilia-
ti nella miseria piu nera. Pu­
re. vanno a salutare con de-
vozione la vecchla che ripar-
te; nonostante tutto, cercano 
di tenersela buona per l'anno 
prossimo. Ma Cleopatra, la fi-
glia maggiore dl Peppino e 
Antonia, la ragazzina dagli oc­
chi tristi. che non sorride mai, 
ha preparato per la ricca si­
gnora un dono di commiato, 
fatto con le proprie mani, un 
piccolo dolce dal fondo ama-
rissimo... 

Diretto da Lulgl Comenclnl 
e scritto da Rodolfo Sonego, 
Lo scopone scientifico e qual-
cosa tra un apologo e una pa­
rabola, i cui significati non so­
no troppo reconditi. Lo spetta-
tore avvertito non fatichera 
molto a indlvlduare, nella 
vecchla apparentemente invln-
cibile (cut presta la sua ma-
schera straordinaria la gran-
de Bette Davis), rimmagine 
stessa del capitalismo sfrutta-
tore, e in Peppino ed Antonia 
(un Alberto Sordl vivldamen-
te caratterizzato. una Silvana 
Mangano solo parzialmente 
funzionale) due proletari o sot-
toproletarl privi di coscienza 
di classe, che si illudono di po-
ter venire a patti con il ne-
mico, o di passare dalla sua 
parte, o di raccogliere le bri-
ciole del suo banchetto. La 
forza di penetrazione del rac-
conto e pero attenuate dallo 
scarso rlgore dell'aneddotica, 
e della stessa ombientazione: 
la metafora rischia spesso di 
svaporare dietro episodi di-
spersivi, magari In se gustosi, 
ma non sempre congrui al 
tema; e il mondo della bor­
gata, da elemento dialettico 
della situazione, si degrada 
spesso a cornice pittoresca, 
con figure e figurine piutto­
sto risapute. Insomma, per 
questo a dramma didattlco», 
l'esempio di Brecht e ancora 
un termine di riferimento ab-
bastanza lontano. 

Nei limit! che abbiamo det-
to, il film (a colori, owiamen-
te) e comunque simpatico, ha 
momenti pregevoli e una no-
tevole succosita d'insieme. Co-
mencini, come sempre, dimo-
stra un garbo particolare nel 
lavorare con i bambini, e il 
personaggio di Cleopatra (la 
piccola Antonella Di Maggio) 
assume un rilievo intenso 
quanto sobrio nel quadro com-
plessivo. Degli interpreti, da 
da ricordare ancora Joseph 
Cotten, Domenico Modugno 
(ottimo Righetto «il baron), 
Mario Carotenuto. Daniele Du-
blino. Franca Scagnetti. 

Alfredo Alfredo 
Alfredo, impiegato dl banca 

in una citta di provincia, 
quieto scapolone, contento 
delle gite domenicali in mon-
tagna con l'amico Oreste e 
delle serate familiari col pa­
dre, conosce la bella Maria-
rosa: romantica, ombrosa, pos-
sessiva e ossessiva. Troppo tar-
di Alfredo intuisce il perico-
lo: al primo accenno di ab-
bandono da parte di lui, lei 
effettua (o Simula) un tenta-
tivo di suicidio: sia commoa-
so da tal prova d'amore. sia 
spaventato dai grevi genitori 
della ragazza. il nostro la spo-
sa, II matrimonio si trasfor-
ma presto in una galera sen-
timentale e sessuale, e uno spi-
raglio di liberta si apre per 
Alfredo solo quando sembra 
che Manarosa sia incinta (ma 
si tratta in verita di una gra-
vidanza. Lstexica): egli pud 
tornare, di sotterfugio. alle 
vecchie innocenti occupazioni. 
frequentare di nuovo Oreste, 
farsi altre amicizie. Conosce 
dunque Carolina, che e atti-
va, spregiudicata, allegra, te-
nera, insomma il contrario. 
piu o meno. di Mariarosa. 
Quest'uitima scopre la tresca, 
e non da requie al povero 
manto. Ma, dopo tante difft 
colta, arriva la legge sul dl-
vorzlo. e Alfredo pu6 risolve-
re il suo problema, Chi dice 
pert che. una volta divenuta 
moglie, Carolina non si com-
portera come colei che l'ha 
preceduta? 

Gia. ma chi dice che dovra 
esser cosl per forza? II regi-
sta Pietro Germl non si pre-
occupa troppo di dimostrare 
l'assunto. Del resto, questo suo 
film (a colori), il quale si do-
veva intitolare, in un primo 
momento, Finchi divorzio non 
vi separi, perde tanto di quel 
tempo nel descrivere le prime 
vicissitudinl coniugall del prc-
tagonista (Ce qui anche una 
eco sbiadita dell'^pe regina 
di Marco Ferrerl). che la con-
clusione della storia. con re­
lative imDlicazionl civill e so­

ciali, glunge nel modo plu af-
frettato e confuso, come un 
estremo espedlente per attua-
lizzare la materia, per colio-

_carla in uno spazio e In una 
"epoca precisl. Rare volte, in 
Germl. la realta italiana si 
era comunque fatta sentire co­
sl fievolmente: in altre occa­
sion! poteva essere da lul ma-
nipolata e distorta; in Alfredo 
Alfredo non esiste. o quasi. 

Tutto si riduce perclb a 
una sequela dl aneddoti. lar-
gamente scontati e spesso tri­
vial!. Sprecati appaiono il ta-
lento dl Dustin Hoffman e le 
buone prestazionl dl Stefanla 
Sandrelll e Carla Gravina. due 
glovanl attricl che merltereb-
bero di megllo. 

ag. sa. 

Gli allegri 
pirati 

delPisola 
del tesoro 

Dopo ' alcune « rlduzlonl » 
cinematografiche, il notissl-
mo romanzo (che non e stato 
scritto soltanto per i ragaz-
zi) di Robert Louis Stevenson 
L'isola del tesoro, ritorna su-
gli schermi in un cartoon giap-
ponese di Minory Yamanoshi. 
II regista, naturalmente, ha 
tentato dl offrire soltanto, in 
una serie dl sequenze affa-
stellate piuttosto casualmen-
te. Immaginl che potessero 
colplre la fantasia e l'im-
maginazione del pubblico In­
fantile. In questo senso, il 
cartoon non e altro che un 
pretesto per creare del «mo-
vimento», occasionl di puro 
divertimento. In realta, sulla 
pellicola, ben presto (salvo 
qualche passo, come, per e-
sempio. quello della tempesta) 
scende una spessa coltre di 
noia. J 

vice 

Per uno sviluppo in senso democratico dell'intervento stotole nel settore 

II cinema italiano manif esta 
Autori, lavoratori, attori, esponenti di organizzazioni culturali riuniti dinanzi alia sede dell'Ente gestione, nel 
centro di Roma — « No alia repressione. II cinema di Stato e un servizio pubblico » — Chiesto Tannullamento 
esplicito della famigerata «direttiva» ministeriale — Rivendicata la costituzione del «circuito culturale» 

Una forte manifestazione si 
6 svolta nel tardo pomeriggio 
di ieri dinan/.i alia sede dell' 
Ente gestione cinema, in Lar­
go Santa Susanna, nel centro 
di Roma. Vi hanno partecipato 
autori cinematografici, lavora­
tori, attori. rappresentanti 
della SAI (Societa attori italia-
ni), esponenti di organi?zazio-
ni culturali. Erano presenti, fra 
gli altri, Nelo Kisi. Montaldo. 
Comencini, Zavattini, Fondato, 
Maselli, Scola, Gregoretti. Vo-
lonte. Loy, Di Palma, Vivarel-
lj. i fratelli Taviani, Ferreri, 
Age, Scarpelli, Amidei, Pasoli-
ni. Marco Leto, Zampa, Carpi, 
Andrioli, Arnone. Giraldi. Ber-
tolucci. Pontecorvo. Fre/za. 
Monicelli. Pirro, Fulci, Petri. 
Spina. Kuweiller. Una serie di 
cartelli condensavano. in bre-
vi frasl, i motivi della lotta: 
«No alia repressione nel ci­
nema di Stato, 11 cinema di 
Stato £ un servizio pubblico ». 
<zAndreotti 1952 eguale Andreot-
ti 1972: una vita contro il ci­
nema*. E ancora: € Ferrari 
Agnradi ha ritrattato. Adesso 
VEnte gestione deve dare cor-
so immediaio alia ristruttu-
razione. Deve ricostituire l'e-
sercizio di Stato. Deve ap 
plicare la legge *. 

Nanni Loy ha parlato per 
primo, nassumendo i termini 
del problema e ricordando il 
carattere censorio della « di­
rettiva » di Ferrari Aggradi. 
Enzo Bruno della SAI ha ri-
cordato che gli attori sono, 
ancora una volta. a flanco de­
gli autori in questa battaglia 

in difesa della liberta ed ha 
annunciato un incontro-dibat-
tito tra attori e autori il 22 
ottobre prossimo, a Dinocitta 
occupata. 

In una lettera indirlzzata al 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente gestione cinema. I 
dimostranti hanno preclsato e 
articolato le loro rlchieste im­
mediate nei seguentl puntl 
principali: njpnullamento for-
male della «direttiva> ministe­

riale, di carattere repressivo 
e censorio: rapida'messa in 
alto dei progetti per la co­
stituzione di un circuito sta-
tale di sale cinematografiche. 
Gli autori cinematografici, le 
forze del lavoro e della crea-
zione artistica — cid h ribadi-
to con particolare vigore — 
rimangono in stato di mobill-
tazione, fino a che 11 governo 
non darh prova concreta di 
aver rinunciato del tutto e 

definitivamente alle sue ma-
novre, volte a mortificare, di-
storcere e squalificare l'ini-
ziativa pubblica 

I partecipanti alia manife­
stazione hanno quindi deciso 
di consegnare tuttl insieme la 
lettera ai dirigentl dell'Ente. 
Registl e attori hanno ripre-
so i cartelli, che avevano ap-
poggiato al muro di cinta del­
la ^ede dell'Ente Gestione, e 
si sono recati all'interno del-

L' impegno dei sindacati 
e dei lavoratori degli enti 
Operare per sventare I pe-

ricoli d'involuzJone e di pa-
rallsi del gruppo clnemato-
grafico pubblico e per garan-
tire all'Ente gestione cinema 
la possibility dl portare avan-
tl una produzione sempre plu 
qualiflcata. Questo l'lmpegno 
scaturlto da una riunlone co-
mune, tenutasi Ieri, delle tre 
organizzazioni sindacall dello 
spettacolo e delle rappresen-
tanze del lavoratori dl Cine-
citta, delPIstltuto Luce e del-
I'ltalnolegglo. « Le preclsazio-
nl fornite dal minlstero delle 
Partecipazioni statall con 11 
comunicato dl glovedl — que­
sto e 11 giudizio del sindaca­
ti e del lavoratori — anche 

se contengono aspettl ed ele-
mentl positlvi non hanno an­
cora fugato le preoccupazio-
nl sollevate dalla «direttiva 
ministeriale, ne tantomeno 
hanno chiarito 1 motivi dl 
fondo che sono alia base del 
complessi contrast! STtl al­
l'interno del Consiglio di am­
ministrazione dell'Ente gestio 
ne cinema». Permane il perl* 
colo, infatti, e pesantemente. 
che dietro le esigenze dl una 
«gestione economica ocula-
ta» e dl una «sana politics 
di investimentl» si nasconda 
il tentativo di creare oappa-
rati burocratici e organlsml 
di controllo che interferiscano 
direttamente nel contenuto 
delle opere » 

Tall questlonl i sindacati 
lntendono discutere nel cor-
so del nuovo Incontro che 
avranno lunedl con il mini-
stro Ferrari Aggradi. Intan-
to, le segreterie sindacall e I 
consign di azienda hanno de­
ciso dl Impegnare I tre rap­
presentanti del lavoratori che 
sono membrl del Consiglio dl 
amministrazione a portare 
avantl in quella sede le po-
slzlonl espresse dalla rlunio 
ne dl lerl, battendosl in pri­
mo luogo perche il Consiglio 
stcsso. nella scelta dei film 
da realizzare, si attenga al 
parere del «Comltato di let-
tura» creato per la selezione 
dl soggettl che rispondano ai 
requlsiti culturali 

la sede. E' stata una mani­
festazione pacifica, che ha ri-
cordato l'occupazione della 
stessa sede che gli autori ef-
fettuarono all'inizio del 1969 
per chiedere il rilancio e il 
rinnovamento democratico del 
settore cinematogratlco stata-
le. Ancho ieri, come gli oltre 
tre anni e mezzo fa, il corri-
doio della sede dell' Ente e 
stato coperto dai cartelloni 
preparati dagli autori. I cinea-
sti si sono poi incontrati con 
il presidente dell'Ente, Gallo 
e con alcuni membri del Con­
siglio di amministrazione, at 
quali hanno illustrato le loro 
rivendicazioni. I dirigenti del­
l'Ente. da parte loro, hanno 
riferito sull'incontro avuto 
l'altro ieri con il ministro del­
le Partecipazioni Statali. Fer­
rari Aggradi e hanno ribadi-
to di attendere la formaliz-
zazione della disposizione che 
renda inapplicable la c diret­
tiva* precedente del ministro. 
Un nuovo incontro tra gii au­
tori. i sindacati e i dirigenti 
dell'Ente gestione 6 stato. co­
munque. fissato per il 16 ot­
tobre. 

La manifestazione d i ' ieri. 
cosl come lo sciopero di gio-
vedi negli enti di Stato, ha 
sotolineato la combattivita 
e l'impegno delle forze mi-
gliori del cinema a difesa del­
la liberta d'espressione e a 
garanzia delle possibilita di 
sviluppo in senso democrat! 
co dell'intervento pubblico 
nel settore. 
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e assicurato con TINA 
fra 20 anni avra la sua "pensione 

che si adegua continuamente 
al costo della vita 

Con una polizza "adeguabile" INA anche voi 
potrete disporre, all'eta da voi prescelta (a 55, 60, 
65 anni), di una "pensione" che conserva nel tempo 
il suo valore, perche I'INA procede all'aggiustamento 
della "pensione" (finoal massimo del 3% all'anno) 
seguendo I'andamento dell'indice ufficiale del costo 
della vita, calcolato dall'istituto Centrale di Statistica 
("indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed impiegati") 
L'aggiustamento awiene automaticamente fin dal . 
primo anno di assicurazione e continua per tutta 
la vita dell'assicurato, anche quando egli, 
giunto all'eta pensionable, 
smette di pagare e comincia a riscuotere. 
L'INA ha ideato questa polizza senza precedent! 
per venire incontro ad un'aspettativa da lungo tempo 
sentita dal pubblico italiano: avere una pensione 
assicurata contro la svalutazione. 
Assicuratevi e vivete tranquilli: 
dietro la vostra serenita ci siamo noi dell'INA. 

Se lo desiderate, potete anche abbinare alia polizza per la "pensioner 
un'assicurazione per ottenere un indennizzo in caso di ricovero 
in ospedale o in casa di cura, in seguito a malattia o infortunio. 

dietro la serenita 
IST1TUT0 NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Una grande vittoria resa possibile dairunita delle forze democratiche 

Nominati i consigli di circoscrizione 
Sconfitte le destre e gettate le basi per un allargamento delta parted pazione popolare • II ruolo e la posizione del PCI illustrati dal compa-
gno Vetere - II rapporto positivo con i comunisti indispensabile per far avanzare la democrazja e risolvere I problemi della citta - Giudizi lar-
gamente positivi da parte del PSI, del PRI e della DC - Isolati i fascisti - I consiglieri di Malagodi giudicano il provvedimento «vergognoso» 

I consiglieri del PCI 
I nuovi consigli di circoscrizio­

ne sono venti, i consiglieri circo-
scrizionali 500 (25 per circoscrizio­
ne) cosi suddivisi: PCI 135, PSIUP 
4 (confluiti net PCI), PSI 42, PSDI 

57, PRI 20, DC 143, PLI 18, MSI 8 1 . 
Pubblicheremo di seguito le zone 
di ciascuna circoscrizione, con i no-
mi dei consiglieri del PCI e la com-
posizione politica di ogni consiglio. 

I CIRCOSCRIZIONE: (Mon­
ti , Trevi, Colonna, Campomar-
zio, Ponte, Parlone, Regola, 
S. Eusiachio, Campitelli, San< 
t'Angelo, Ripa, Trastevere, 
Esquilino, LudovisI, Sallustiano, 
Castro Pretorio - parte, Celio, 
Testaccio, 5an Saba, Appio La­
tino - parte, Ostiense • parte, 
Ardeatino - parte): Maurizio 
Renzo Barletta, Ciancarlo Cas-
aani, Federlco Nicese, Renato 
Nieolini, Maria Giusepplna Tra-
dardi. PCI 5; PSIUP 1; PSI 2; 
PSDI 2; PRI 1; DC 8; PLI 1] 
MSI 5. 

I I CIRCOSCRIZIONE: (Fla-
minio. Parioli, Pinciano, Sala-
rio, Trieste): Maria Luisa Cor-
telli, Giulio Gencarelli, Gior­
gio Gagliardi. PCI 3: PSI 2; 
PSDI 3; PRI 2; DC 6; PLI 2; 
MSI 7. 

I I I CIRCOSCRIZIONE: (Ca-
•tro Pretorio - parte, Nomen-
tano, San Lorenzo); Giuseppe 
Amati, Vittorio Desideri, Vitto-
rio Sartogo, Franca Raponi, Ro-
molo Rovere. PCI 5; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1 ; DC 7; PLI 1 ; 
M5I 6. 

IV CIRCOSCRIZIONE: (Mon­
te Sacro, Valmelaina, Castel 
Giubileo, Marcigliana, Casal 
Boccone, Tor San Giovanni, 
Tutello, Fidene, Settebagni, 
Cecchina, Bufalotta): Franca 
Colajanni, Alfonso De Simone, 
Enzo Orti, Paolo Quinzi, Lucia­
no Tombini, Gaetano Viviani. 
PCI 6; PSI 2; PSDI 3; PRI 1 : 
DC 7; PLI 1 ; MSI 5. 

V CIRCOSCRIZIONE: (Ple-
tralata, Portonaccio, Ponte 
Mammolo, San Balilio. Sette-
camini. Tor Cervara - parte, Ac-
qua Vergine - parte, Tiburti-
no I I I , Tiburtino IV, Casal-
bruciato): Ferruccio Badino, 
Anna Maria Baiocchl, Arman­
do Gaeta, Giorgio Gozzi, Rober­
to Javicoti. Rina Ligi Santuc-
ci, Alvaro Parca, Alfonso Spa-
raco, Mario Teodori, Domenl-
co Zucco. PCI 10; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1: DC 6; MSI 3. 

V I CIRCOSCRIZIONE: (Ca-
•al Bertone, Prenestino, Torpi-
qnattara, Nuova Gordiani, Vil­
la Gordiani, Collatino): Mode­
sto Colaiacomo, Italia De Bias!, 
Renzo Frinolli, Gioacchino Man-
clni, Libero Pietroletti, Miche-
le Sasso, Mario Scaglione, Ro­
berto Schirro. PCI 8; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1 ; DC 7; PLI 1 ; 
MSI 3 

V I I CIRCOSCRIZIONE: (Tor 
de' Schiavi, Cenrocelle, Aiessan-
drino. Tor Sapienza, Tor Tre 
Teste, La Rustics Quarticcio-
lo) : Gerico Baldi, Romano Ca-
tini, Domenko Cenci, Gianpao-
lo Ghersi, Silvano Pellini, Ma­
rio Pisani, Duilio Prato, Alber­

to Verducci. Ellsa Nisiti Zap­
pa. PCI 9; PSI 2; PSDI 3; 
PRI 1; DC 7; MSI 3. 

V I I I CIRCOSCRIZIONE:(Tor-
respaccata, Acqua Vergine - par­
te, Lunghezza, Borgata Andre, 
San Vittorino, Tor Bellamon!-
ca, Borghesiana, Torre Maura, 
Torrenova, Torre Gaia, Finoc-
chio): Leandro Comedinl, Tina 
Costa, Venturino Compagnl, 
Riccardo Farina, Nazareno Fra-
tini, Luigi Martella, Giulio Na-
talinl, Alvaro Padovani, Rodol-
fo Pecorella, franco Vichi. 
PCI 10; P51 2; PSDI 3; PRI 1; 
DC 7; MSI 2. 

IX CIRCOSCRIZIONE: (Tu-
scolano, Appio Latino, Latino-
Metronio, San Giovanni): Lu­
ciano Bignani, Lamberto Fill-
sio, Paolo Grass!, Roberta Pin­
to, Luigi Scaglietta. PCI 5; 
PSIUP 1; PSI 2; PSDI 3; 
PRI 1; DC 7; PLI 1 ; MSI 5. 

X CIRCOSCRIZIONE: (Qua-
draro, Cinecitta, Don Bosco, Ca-
pannelle, Quarto Miglio, Ae-
roporto dl Ciampino - parte, 
Casal Morena, Romanina, Gre-
gna): Alfonso Biancifiori, Ma­
rio Cuozzo, Duilio Di Pofi, Ro­
berta Guarisco, Carlo Fredduz-
zi. Franco Ippoliti, Massimo 
Prasca, Rolando Timperi. PCI 8; 
PSI 2; PSDI 3; PRI 1; DC 7; 
PLI 1 ; MSI 3. 

X I CIRCOSCRIZIONE: (O-
stiense, Garbatella, San Paolo, 
Laurentina, Ardeatino, Torri-
cola, Parco dell'Appia Antica): 
Renzo Cecilia, Mario Cima, 
Giorgio Anceschi, Auro Fran­
co Di Lino, Mirella Oradei, 
Anna Nuccitelli. PCI 6: PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1; DC 8; PLI 1 ; 
MSI 4. 

X I I CIRCOSCRIZIONE: (Eur, 
Castel di Leva, Porta Medaglia, 
Vallerano, Spinaceto, Tor De' 
Cenci, Decima, Vitinia, Giulia-
no-Dalmata): Pietro Abbati, 
Giuseppe Centurrino, Armando 
De Santis, Romilda Flora, Sil­
via Epifani. PCI 5; P5I 2; 
PSDI 3; PRI 1 ; DC 8; PLI 1; 
MSI 5. 

X I I I CIRCOSCRIZIONE: (Li­
do di Ostia Ponente, Lido di 
Ostia Levante, Lido di Castel-
fusano, Castelporziano • parte, 
Castelfusano • parte; Acilia 
nord, Acilia sud, Casal Paloc-
co, Ostia Antica): Mario Ce-
lani, Raoul Falcioni, Tito Ga-
lossi, Bruno Gregorl, Nello 
Maggi. Caterina Sammartino, 
Anna Ubaldi, Roberto Zapello-
ni. PCI 8; PSI 3; PSDI 3; 
PRI 1 ; DC 6; PLI 1 ; MSI 3. 

X I V CIRCOSCRIZIONE: (Iso­
la Sacra, Fiumicino, Fregene, 
Castel di Guido, Ponte Ga.lt-
ria - parte, Maccarese, Torrlm-

pletra, Palidoro): Ermlnio Car-
lini, Giuseppe Catalano, Lucia­
no Florin!, Francesco Nasce, 
Roberto Marchione, Esterino 
Montino, Giuseppe Pavinato, 
Antonio Petitta, Pietro Somo-
gyi, Silvano Zorzi. PCI 10; 
PSIUP 1; PSI 3; PSDI 2; DC 7; 
MSI 2. 

XV CIRCOSCRIZIONE: (Por-
tuense, Trullo, Magliana, Pon­
te Galeria • parte. La Pisana • 
parte): Ada Amendola, Sergio 
Bardini, Giorgio Arezzo, Urn-
berto Cilia, Luciano Fazi, Nello 
lacorossi, Sergio Isaia, Giusep­
pe Tosti. PCI 8; PSI 2; PSDI 3; 
PRI 1; DC 7; PLI 1; MSI 3. 

X V I CIRCOSCRIZIONE: (Mort-
teverde, Gianicolense, La Pi­
sana • parte, Castel di Guido-
parte): Edo Azzolini, Salvato-
re Franzini, Camillo Martino, 
Giuseppe Regano, Luigi Rossi, 
Lucia Di Marino. PCI 6; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1; DC 8; PLI 1; 
MSI 4. 

X V I I CIRCOSCRIZIONE: (Bor-
30 Prati, Trionfale, Balduina-
parte, Mazzini): Mario Curti, 
Adelaide Di Cerbo, Guido Le­
vi, Saverio Nigro. PCI 4; PSI 2; 
PSDI 3; PRI 1; DC 8; PLI 2; 
MSI S. 

X V I I I CIRCOSCRIZIONE: 
(Aurelio, Cavalleggeri, Valle 
Aurelia, Boccea, Monte Spac-
cato, Casalotti): Gianfranco 
Benvenuti, Gino Chierchie, Art-
tonietta D'Erme, Giovan Batti-
sta Jalongo, Otello Rendina, 
Lino Tombi. PCI 6; PSIUP 1; 
PSI 2; PSDI 2; PRI 1; DC 8; 
PLI 1; MSI 4. 

X I X CIRCOSCRIZIONE: (Bal­
duina - parte, Primavalle, Mon­
te Mario, Santa Maria di Ga­
leria, Ortavia): Luigi Caputo, 
Krmino Capotondi, Umberto 
Colurso, Domenico Lugini, Ar-
giuna Mazzotti, Marisa Pitta-
luga, Otello Virgili. PCI 7; 
PSI 2; PSDI 3; PRI 1; DC 7; 
PLI 1 ; MSI 4. 

XX CIRCOSCRIZIONE: (La 
Storta, Cesano, La Giustiniana, 
Ponte Milvio, Isola Farnese, 
Labaro, Prima Porta, Polline 
Martignano, Tor Di Quinto, 
Tomba di Nerone, Grottaros-
sa): Claudio Delmaro, Rober­
to Ferro, Maria Girlanda, An­
gela Ricciardi Venditti, Bruno 
Roscani, Nello Tenaglia. PCI 6; 
PSI 2; PSDI 3; PRI 1 ; DC 7; 
PLI 1; MSI 5. 

Risultano inoltre elerti con­
siglieri di circoscrizione I se-
guenti compagni che, prima del­
la confluenza nel PCI, erano 
stati segnalati dal PSIUP: Giu­
seppe Pinna ( I ) , Antonio 
Gallo ( I X ) , Giancarlo Bozzet-
to ( X I V ) , Alvaro Jacobtl-
li ( X V I I I ) . 

Sollecitato dai produttori al prefetto 

Chiesto un aumento 
del prezzo de I latte 

II cosfo alia produzione dovrebbe passare da 96 a 122 lire il lifro — La Fe-
deresercenfi suite negative conseguenze dell'aumenfo dei felefoni e dei fitti 
SulTorizzonte dei prezzi si 

rofilano altri aumenti, quel-
del latte e dei prodotti 

oaseari. La minaccia viene da 
una richiesta dei produttori 
di latte di Roma e provincia 
i quali oonsiderano del tut-
to inadeguato il prezzo all'in-
frrosso fissato nel 1971 in 96 
lire il litro. Oggi i produtto­
ri chiedono che il Comitato 
provinciale prezzi porti il lat­
te a 122 lire il litro aU'origine. 

Secondo i dirigenti del co­
mitato di agitazione dei pro­
duttori, la richiesta di au­
mento e motivata dalla con-
tinua' lievitazione dei costL 
c l n questo momento — so-
atengono — produrre latte 
non e piu conveniente. Per. 
questo nella provincia di Ro­
ma si continuano ad abbat-
tere le mucche da latte. Se 
non si prowedera in tempo a 
rendere remunerativa l'atti-
Tita lattiero-casearia alia pro­
duzione. la situaziarje si ag-
gravera ulteriormente». II co­
mitato intermmisteriale prez-
«i deve intervenire — sosten-
gono ancora i produttori — 
•ltrimenti ragitazkxne diven-
terk una vera e propria pro-
testa e Roma potrebbe resta­
te anche senza latte. Ieri 

II comitato coordinatore del­
ta Federesercenti romana si e 
tntanto riunito per esaminare 
!a situazione che si e venuta 
• determinate in tutto il set-
tore commerciale di Roma e 
provincia in seguito all'ondata 
di Tichieste di aumenti dei 
fitti dei negozi e delle ablta-
«loni e all'entrata in vigore 
delle nuove tariffe telefoni-
che. II Comitato ha preso in 
•same anche le iniziative da 
prendere per la nuova tassa 
dellTVA, che sara applicata 
ft partire dal 1. germaio pros-
aimo, e l'azione da svolgere 
m merit© all'assistenza sani­
taria gratuita, all'applicazio-
Tte della legge sulla discipli-
na del commercio, 

n comitato ha deciso di 
aviluppare una campagna di 
denurcla sulle conseguenze 
che si avranno nei prezzi in 
seguito agli aumenti dei fit­
ti. delle tariffe telefoniche, 
dei libri di testo. di nume-
rosl generi airmgrosso, co­
me testlmoniano le diverse 
tichieste formulate dalle so-
Steta industriali. A tutto que-
SAD si deve aggiungere la per-

oonfusione esistente 

nel settore mercantile roma-
no in seguito al «calmiere» 
del prefetto, alle iniziative 
delllTnione dei commercianti 
sui cosiddetti «prezzi orien-
tativin e inline all'n autocon-
trollo ». II comitato ha inoltre 
deciso di portare avanti la 
azione intrapresa in difesa 
delle categorie commerciali. 
In particolare l'azione si svi-
luppera sui seguenti punti: 
1) richiesta della riduzione 
delle aliquote IVA per le der-
rate alimentari, i generi di 

largo consumo, i pubblici 
esercizi. approvata airunani-
mita dalla commissione par-
lamentare del 30; 2) semplifi-
cazione degli adempimenti, al-
meno per le fasce sino a 81 
milioni di fatturato annuo; 
3) elevazione della regione-
esente da 5 a 12 milioni di 
fatturato annuo; 4) riduzione 
delle sanzioni per le fasce si-
no a 81 milioni annui di fat­
turato; 5) revisione del pe-
riodo sperimentale di attua-
zione IVA. 

aver mai avuto contattl con 
la DC, ma slgniflcatlvamente 
ribadendo che alia manovra 
per affossare la riforma e^l 
erano statl incoragglatl dal-
ratteggiamento della DC. •• 

II consiglio comunale ha 
discusso anche sui progetto go-
vemativo, gla presentato al 
Senato, dl vendere come area 
edificablle l'aeioporto del-
l'Urbe. II compagno Salzano 
ed il dc Piori dopo aver rlle-
vato che l'area e destlnata a 
servizi pubblici dal piano re-
golatore e polemlzzanda con 

l'attegglamento governativo, 
hanno proposto che la Giunta 
prenda l'lnlzlatlva di espro-
prlare l'area servendoal come 
strumento della nuova legge 
sulla casa. Merolli, che pre-
sledeva la seduta, ha preso 
l'impegno dl investlre del pro-
blema la commissione compe-
tente, mentre l'assessore al 
piano regolatore, slgnora Muu, 
ha stranamente messo In dub-
bio la fondatezza della noti-
zia del progetto governativo, 
quando tutti sanno che il pro­
getto e gia agli atti del Se­
nato. 

Nuovo sciopero dei tramvieri Stefer 
Tutte le linee bloccate gioved) prossimo dalle 9 alle 1 4 - Gli edili impegnati nelle province per una massio 
cia partecipazione al corteo che sfilera dal Colosseo a SS. Apostoli - I gasisti intensificano la lotta per il contratto 

Presa di posizione del consiglio di fabbrica e della cellula comunista 

Fatme: protestano i lavoratori 
contro gli «inviti» ai fascisti 

I rappresentanti sindacali rifiutano di partecipare accanto alia Cisnal alia ce-
rimonia per la posa della prima pietra dello stabilimento nei pressi di Salerno 

La direzione della FATME si 
e distinta ancora una volta per 
l'incredibile sostegno che con-
tinua a dare ai fascisti. Non 
soltanto, infatti. ha assunto du­
rante l'ultima lotta alcune de-
cine di attivisti e picchiatori del 
MSI. ma ha cercato di favorire 
il piu possibile la costituzione 
della CISNAL. Ora. si 6 per-
messa di invitare l'oganizzazione 
fascista alia cerimonia odierna 
per la <posa della prima pie­
tra* del nuovo stabilimento in 
costruzione a Pagani in provin­
cia di Salerno. Contro questa 
provocatoria decisione hanno 
protestato i lavoratori romani 
insieme ai loro compagni di Pa­
gani e hanno deciso di non par­

tecipare alia cerimonia. II con­
siglio di fabbrica FATME. in 
particolare, ha emesso un co-
municato nel quale, «consape-
vole che il nuovo stabilimento 
nel Mezzogiorno e il risultato 
di scelte rispetto alle quali le 
maestranze tutte e i propri di­
rigenti hanno avuto un ruolo 
fondamentale, si rammarica di 
non poter partecipare a causa 
dell'estensione dell'invito stessc 
a rappresentanze pseudo-sinda-
cali tipo CISNAL che non tro-
vano una logica nella fabbrica. 
in cui i lavoratori riconoscono 
nel Consiglio Tunica possibile 
rappresentanza sindacale unita-
ria. Non possiamo mancare di 
sottolineare — prosegue la pre­
sa di posizione dei lavoratori — 

Per un intervenfo che serva a riaprire la sezione romana dell'AIAS 

VITA Dl PARTITO 
I I Coaritato Arctthro *Mm Fe4e-

raxione 4 comrocato in * • < • alle 
era 9,30 di tlawawe con il sc-
flucnte erdine del siorao: 1 ) Mlaa-
do dH rcstiral naxjonate deiCUaita 
(Kaparalfi); 2 ) iwiriathra di lotta a 

Cht c sotiafi (Traaxini;. 
CRUPPO PARLAMENTARE — 

Lmcdl , ai l* era 9 praaae il Co­
mitate leaiowowt. is via dei Frco-
tani 4 , c comecato il paeao dei 
ixilawewlwi del Lazie. 
• Demani, alle ora 9,30, prawo 
il Comitato raejonale riwnione dei 
compaoal raipomaeili dcffi Eati 
locafi e i compaeni impeenati oef-
le Commhaioni di contralto. 

Cassia, era 20.30 diratthre di 
sezione; Laurantina, ora 19 C D . 
(Vitale); Casalmorana, era I S as-
semMea (Fraddazzi); Cntdonia, 
era 20 coantato cittadino (Cer-
qoa); Ostia Antka. ora 19 C D . 
(Roffi); Trallo • Montecacce, ora 
17,30 assemMc*; Aloono, era 
10.30 assemelm (Cotasanti); Frat-
tocchie ora 19 ataiwalta (Maffio-

lett i ) ; CecdUna, ora 10,30 
alea (Corradi); Ccnzano, ora 10 
C D . (Ottaviano); Albano, ora 
16,30 commissione feonaiaile. 

FGCR — 1 Crcoli aono iavHati 
a portara in ridarariona i cartel-
Urn' delle tessera * 1 risaltaH del­
la sottoscrizieae per Noova 

iodovisi, era 10.30 cellule Tea­
se (Rodaao-VeHreni); Cnedtta, 
ora 10.30 asaemolea peeMica sella 
scaola (Lomoardi); Tor da' Ceari 
Spinaceto, era 17,30 asaemalea er-
tanizzathra (Valentini); Moatever-
de Vecchie, era 19 atacmalea eel-
Inle ddm scaele della zona (D . 
C o m m a ) ; Velletri, era 10,30, ae-
semalea (Cefaro). 
• Lsncdi, alle era 16,30, Comita­
to diretthro delU FCCR. 
• Nel quadra della praparazione 
della manifestazione intemazionaw 
antimperialista che si terra a * a -
r i f i il 15 ottebra, il circele di 
Menteferd* VeccWe ha coaraaicato 
di aver raccolto 25.000 lira dl 
settoscrizione * mezzo qaintale di 
lana a f avora del pepoto vietnamita. 

..mMmMmi. ,..^_ 
PICCOLA CRONACA 

Urge sangue 
I I compagno Guido Boglitrtoni 

che sara operato 0991 al S. Eu9*-
nio, ha urgentt bisogno di san­
gue. Coloro en* intendano donarlo 
possono andare al rc|>arto trasfu-
sioni deU'ospedale. specificando il 
noma del compagno cui il plasma 
e destinato. 

Circolo «4 venti 87* 
E' In corto Hno • domani al 

circolo « 4 venti 87 », a Monte-
verde, un semlnario sui cinema 
con proletloni • dibattitl cui par-

teciperanno Uoo Gragoratti, Mino 
Argentieri e S. Tahrri. Gli orari 
delle proiezioni sono dalle 9 alle 
12 e dalle 19 alle 22. 

Lutto 
E' morto il compagno Eliseo 

Fascitti, militant* da lungo tempo 
nel nostra partito e dilluiore de 
« I'Unita ». I funeral! si terranno 
domani, domtnica, alle ora 1 1 , 
partendo deU'ospedale San Camil­
lo. Ai familiar! e a tutti quantl lo 
conobbero glunga II rratamo cor-
doglio del compagni della taslona 
Cavalleggeri • del nostra f lomaw, 

La Giunta capllollna, usando i poteri del consiglio, ha nominalo ieri mattlna I clnquecento 
nuovi consiglieri clrcoscrizionali, rendendo cosl effeltiva la posslbillta di funzionamento del 
nuovi venti consigli clrcoscrizionali sui quali si articola la riforma del decentramento amml-
nistrativo. La comunicazione e stata data ieri sera In Campldogllo, in apertura della seduta 
del consiglio comunale, dal pro sindaco Di Segni, il quale ha sottolineato I'importanza politica 
della decisione che permette 
di realizzare una larga parte­
cipazione democratica di ba­
se al governo della cosa co­
munale. In una prossima se­
duta il provvedimento sara 
ratificato dal consiglio. 

Sulle • comunlcazloni dl Di 
Segni si e sviluppato un di-
battlto in cui sono interve-
nubi tutti i gruppl tranne 1 
socialdemocraticl. II risultato 
politico del confronto e sta­
te questo: l'awio della rifor­
ma del decentramento signl-
flca una vittoria dell'arco del­
le forze democratiche, auto-
nomiste e regionaliste ed una 
sconfitta delle destre conser-
vatrici, compresa la destra 
interna alia DC. -

Salutiamo questo successo 
— ha detto il compagno Ugo 
Vetere, capogruppo del PCI 
intervenendo nel dibattito — 
come una vittoria non solo 
nostra, ma di tutte le forze 
veramente democratiche. Sen­
za l'unita, dl queste forze le 
manovre della destra non sa-
rebbero state battute. Non e 
una vittoria solo nostra, dun-
que — ha contlnuato Vetere 
— ma certo anche nostra. Lo 
diciamo per sottolineare che 
troppo spesso altre forze, che 
pure hanno un ruolo nella 
lotta democratica a Roma, 
hanno operato senza la ca­
pacity dl comprendere che 
la battaglia per il decentra­
mento era ed e una battaglia 
per la democrazia e per una 
concezione nuova del potere 
politico. Proprlo perch§ ab-
biamo rifiutato ogni conce­
zione del potere in termini 
di spartizlone e di pura ma­
novra. abbiamo avuto la pos­
sibility e l'autorita di richla-
mare tutte le componentl del­
lo schieramento democratico 
alle loro responsabilita. La 
attuazione del decentramento. 
non e dunque una vittoria del­
la maggioranza, ma di tutte 
le forze che hanno combat-
tuto questa battaglia. cosl co­
me raffossamento della Tifor-
ma avrebbe sisnificato non 
una sconfitta della Giunta ma 
della democrazia. Salutiamo 
quindi questo successo che si 
colloca positivamente in una 
situazione politica contraddit-
toria e grave denuciando con-
temporaneamente la pericolo-
sita della linea scelta dalla 
DC con il governo di centro 
destra e ribadendo la nostra 
opoosizlone al centro sinistra. 

Dalla vicenda del decentra­
mento ci viene rinsegnamento 
che per risolvere l grandi pro­
blemi della citta & necessaria 
Tunita delle forze democrati­
che e popolari. di cui e con* 
dizione un rapporto positivo 
con il PCI. La nostra opoosi-
zione • in Camoidoglio conti­
nued quindi come una gran­
de sfida di carattere democra­
tico sui grand! problemi che 
assillano la citta: l'occupazio-
ne. la casa. la scuola. il traf-
fico. i servizi social!. Anche 
In auesti settorl si andra avan­
ti solo se sapremo trovare so-
luzioni unitarle ed efficaci. 
Chiediamo contemporaneamen-
te che I consigli di circoscri­
zione comincino subito a vi-
vere ed a funzionare. inse-
rendosi nel contesto cittadino 
e assumendo fino in fondo il 
ruolo che ad essi comoete. 
Ci saranno altre manovre. si 
creeranno nuovi ostacoli. Po-
tremo suDerarll se sapremo 
mantenere e rafforzare Tuni­
ta fra le forze poDolari. Ve­
tere ha concluso inviando il 
saluto del PCI a tutti 1 con-
sio-lleri democratic! ed antifa-
sci?ti delle nuove circoscri-
zioni. 

Ed ecco la posizione assunta 
dagli altri partiti. 

PSI — H capogruppo del 
PSI, Frajese, ha espresso la 
soddisfazione dei socialisti ed 
ha insistito sui valore della 
unita realizzatasi fra tutte le 
forze popolari. All'intemo del 
le circoscrizioni il PSI fara 
valere in modo autonomo le 
proprie posizioni. Una dichia-
razione alia stampa ha anche 
rilasciato il vice sindaco Di 
Segni in cui ha affermato che 
la decisione della Giunta d 
a una chiara risposta alle ma­
novre della destra esterna ed 
interna alia maggioranza» che 
puntava suH'affossamento del 
decentramento per tentare di 
realizzare a Roma la svolta 
a destra. 

PRI — Ferranti ha rilevato 
che sono occorsi sette mesi 
per realizzare la riforma e 
che vi sono stati gravi ostov 
coli da superare, dai ritardi 
della DC alle manovre del fo 
scisti. -

DC — Becchetti ha salutato 
l'attuazione deila riforma co­
me una vittoria della demo­
crazia ed ha cercato di dl-
fendere la DC accusata, dagll 
stessi partiti alleatl, di lna-
dempienza. Ha rivolto qualche 
frecciata al PRI ed al PSI, ed 
ha esaltato 1 valorl delle au­
tonomic local! sulla base del­
la tradizione del suo partito, 
da Romolo Muni ad oggi. 
Ha p^lato anche rassessoro 
al decentramento Starita m-
sistendo sui quanto ancora Te­
sta da fare per il decentra­
mento delle funzlonl ammlnl-
strative, 11 reperimento deTlo 
sedi, 11 personate. 

PLI — H conslgHere Cutolo 
ha deflnlto l'attuazione del 
decentramento come una delle 
mpagine pfu vergognose del 
consiglio comunale*. In quan­
to nelle circoscrizioni non solo 
saranno posslbili maggloran-
ze dl centro sinistra, 11 che 
non sarebbe allarmante, ma 
perflno — cosa per lul terro-
rizzante — maggioranze dl al 
nistra, 
• MSI — I fascisti hanno ln-
folato Q rospo, omentendo dl 

Mentre tutte le categoriepreparano 
la giornata di lotta di martedi 

Manifestazione di chimici a Pomezia; con loro ma 
meccanici, tesslli ed edili 

rtedi scenderanno in lotta anche 

il nostro forte dissenso per le 
scelte che la direzione aziendale 
ripropone. in contrasto con lo 
spirito antifascista dei lavora­
tori FATME. i quali hanno re-
spinto la CISNAL durante la lot­
ta e intendono farlo < sempre, 
anche in occasioni di questo tipo 
e di questa importanza ». 

Anche la cellula comunista di 
fabbrica ha emesso un comuni-
cato nel quale giudica «estre-
mamente vergognoso proporre 
all'unica • vera rappresentanza 
nella quale i lavoratori si rico­
noscono. la partecipazione ad 
una tale cerimonia a fianco di 
elementi dichiaratamente fa­
scisti. gli stessi che il 7 aprile 
71 tentarono di aggredire pro-
prio i delegati sindacali >. 

PER I CENTRI SPASTICI 
PROTESTA ALLA REGIONE 
Centinaia di genitori, ragazzi e dipendenti hanno manifestato in piazza 
SS. Apostoli — Delegazione dai rappresentanti del Consiglio e della 
giunta — II Comune si impegna per il trasporto gratuito e la refezione 

La protesta per i centri spastic! a piazza SS. Apostoli 

Per tutta la mattinata di 
ieri centinaia di genitori, ra­
gazzi spastici. personale dei 
centri AIAS hanno sostato in 
piazza SS Apostoli davanti a 
palazzo Guglielmi, sede par-
ziale della Regione, innalzan-
do cartelli di protesta. e gri-
dando slogan contro il disin-
teresse dei vari organism! pub­
blici, in primo luogo del mini-
stero della Sanita, che ha co-
stretto rassociazione romana 
a chiudere i centri. «La scuo­
la e iniziata per tutti. per gli 
spastici no. Perche? », « L'assi-
stenza e un diritto non un 
regaloB e ancora iBasta con 
la gestione privatax: questi 
alcuni dei cartelli e dei mo-
tivi della protesta, sottolineati 
anche in centinaia di volan-
tini — stampati dalla piccola 
tipografia dell'AIAS in via 
Leonardo da Vinci, dove la-
vorano giovani spastici — dif-
fusi nel centro della citta. 

Durante la manifestazione. 
organizzata dal comitato di 
agitazione unitario e alia qua­
le hanno parted pato anche 
rappresentanti dell'ANFPaS 
(associazione nazionale fami-
glie fanciulli subnormal!), una 
delegazione, composta dal vice-
presidente dell'AIAS romano, 
da numerosissimi membri del 
consiglio direttivo e da geni­
tori dei ragazzi, si e recata 
alia Regione ed e stata rice-
vuta dal presldente del Con­
siglio, Palleschi, dal presldente 
della, Giunta Cipriani, dai con­
siglieri Deiruhto e Oalluppl; 

era presente il compagno con-
sigliere Ranalli. 

Sono stati illustrati i mo-
tivi che hanno costretto il 
consiglio direttivo dell'AIAS a 
chiudere i centri e le richie-
ste che il comitato unitario 
ha avanzato per poter dare 
una soluzione definitiva al 
problema. Come prima cosa 
la delegazione ha chiesto un 
intervento immediato che per-
metta la riapertura dei centri. 
un intervento della Regione 
o del ministero della Sanita. 
eppoi la nomina di una com­
missione tra enti locali e 
AIAS (genitori, personale, sin-
dacati) per lo studio del pas-
saggio della gestione ad un 
organismo pubbllco. T rappre­
sentanti della Regione hanno 
assicurato un intervento pres-
so il ministro della Sanita 
per l'erogazion* di un contri-
buto straordinario che risolva 
almeno 1 problemi piu urgenti. 
•F stato poi preso l'impegno 
— da parte del presldente 
della Giunta e del Consiglio 
— di esaminare con gli asses-
sori competent! (sanita e pub-
blica istruzione) il problema 
dei fondi trasferiti alia Regio­
ne dallo Stato relativamentc 
ai trasporti. aU'istruzione pro-
fessionale e alia refezione: 
spetta infatti alia Regione 
la gestione di questi fondi 
e per mezzo di questi si po­
trebbe per ora tamponaxe la 
dlsastrosa situazione della 
AIAS. Come ultima cosa 1 
rappresentanti reflonall han­

no assunto precisi impegni per 
quanto riguarda la nomina di 
una commissione per l'elabo-
razione di un disegno di legge 
al Parlamento che dia una 
soluzione organica all'intero 
problema. Resta ora da vede-
re — per lunedi e fissato un 
altro appuntamento tra Re­
gione e AIAS — se questi 
impegni saranno tradotti in 
fatti concreti; i centri riman-
gono chiusi e il comitato di 
agitazione unitario si riunisce 
oggi nel pomeriggio per di-
scutere sulla situazione. Sul-
l'AIAS i compagni Leda, Co-
lombini e Giovanni Ranalli 
hanno presentato una Interro-
gazione 

Sulla chiusura dei centri per 
bambini spastici vi e stato un 
intervento anche del consiglio 
comunale. H prof. Giordano 
ha sollevato il problema a 
nome del PCI sottolineando 
come la questione acquisti un 
significato paradigmatico ri­
spetto ai problemi dell'assi-
stenza ed ha chiesto un in­
tervento della Regione che si 
inquadri in un orientamento 
piu generate di una efficace 
e democratica riforma sanita­
ria, Piu In particolare il pro­
fessor Giordano ha chiesto 
dal Comune un immediato in­
tervento per garantire il tra­
sporto gratuito degli alunni e 
per la refezione soolastica. 
Anche 11 dc Dl Paola ha avan­
zato le stesse richleste. La 
Giunta si e impegnata ad in­
tervenire in questo senao. 

Tutti i lavoratori della Stefer, 
Roma Nord, autolince, metropo-
litana, scenderanno di nuovo in 
sciopero giovodi prossimo per 
cinque ore, dalle 9 alle 14. Lo 
hanno deciso ieri mattma uni-
tariamente le organizzazioni sin­
dacali di categona aderenti a 
CGIL, CISL e UIL sulla base 
dei risultati emersi dalle assem­
b l e del personale tenutesi in 
ogni posto di lavoro. La deci­
sione di arrivare ad una nuova 
astensione dal lavoro e stata 
presa dopo che l'atteggiamento 
dell'azienda, della Giunta re-
gionale e dell' amministrazionp 
capitolina sui problema dei tra­
sporti e in particolare sulla si­
tuazione della Stefer continua 
ad essere di ostinata chiusura 
nonostante il massiccio sciopero 
svoltosi martedi scorso. 

I motivi essenziali dell'agita-
zione. lo ripetiamo, sono: 

regolazione del rapporto di 
lavoro per il personale delle au-
tolinee e conseguente ristruttu-
razione dei servizi; 

riduzione e perequaztone del 
lavoro straordinario con l'abo-
lizione delle posizioni personali 
di privilegio e di discrimina-
zione: 

copertura degli organici; 
assunzione nel pieno rispetto 

delle leggi; 
gravi e ripetutc violazioni del 

regolamento delle promozioni del 
personale (assunzioni al grado 
di ispettore e cambi di qua-
lifica); 

mancato rispetto dell'accordo 
per l'assegnazione dei posti di 
minor aggravio Gsico. 

EDILI — Continua intensa la 
preparazione dello sciopero di 
martedi tra tutte le categorie 
interessate (chimici. edili. me-
talmeccanici, tessili) e tra quel­
le che, pur non .-ospendendo il 
lavoro. parteciperanno in mas-
sa alia manifestazione di lotta 
e al corteo che sfilera alle 9 
dal Colosseo a piazza SS. Apo­
stoli. In segno di solidarieta 
con i lavoratori. i mercatini di 
San Lorenzo hanno deciso di so-
spendere brevemente la vendita 
nella mattinata di giovedi. 

Particolarmente impegnati in 
questi giorni gli edili che si fer-
meranno per 24 ore in tutta la 
Regione. Per assicurare la piu 
vasta partecipazione dei lavora­
tori alia manifestazione si stan-
no allestendo pullmann nei quar-
tieri. nei comuni dove risiedono 
la maggior parte dei pendolari, 
nelle varie provincie. Intanto, 
gli edili hanno annunciato un'al-
tra giornata di sciopero a ca­
rattere regionale per martedi 
17 ottobre. Nel corso di questa 
ulteriore giornata di lotta per 
il contratto e l'occupazione e 
stata organizzata la conferenza 
regionale dei lavoratori delle 
costruzioni alio scopo di discu 
tere con le autorita politiche c 
amministrative la situazione del 
l'occupazione, dei residui pas-
sivi. dell'aumento dei prezzi. A 
questo scopo sono stati invitati 
i partiti democratic!', i parla-
mentari del Lazio, la Giunta 
regionale, quella provinciale e 
quelle dei principali comuni. gli 
enti preposti all'edilizia econo-
mica e popolare. La conferenza 
si terra alle 9 al cinema Sa-
voia in via Bergamo (piazza 
Frame) e vedra la partecipa­
zione di un migliaio circa tra 
delegati. rappresentanti sindaca­
li e attivisti. 

- GASISTI — I lavoratori ro­
mani del gas hanno deciso di 
intensificare la lotta dopo la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. I lavoratori della Ro­
mana Gas, dal canto loro. sono 
gia da tempo in lotta per una 
piattaforma unitaria che pre-
vede richieste come la classifl-
cazione unica tra operai e im-
piegati. 1'abolizione degli ap-
palti. il riconoscimento del con­
siglio di fabbrica e aumenti sa-
lariali. Gli industriali del gas 
sono giunti ora ad una posizio­
ne di aperta rottura, per cui 
i lavoratori hanno proclamato 
una giornata di sciopero nazio­
nale per otto ore mercoledi 
prossimo. 

STATALI — Le segreterie del­
le federazioni provinciali sta-
tali CGIL. CISL e UIL hanno 
esaminato in una riunione con-
giunta la situazione della ca-
tegoria in relazione all'agita-
zione decisa unitariamente dagli 
esecutivi nazionah della Fede-
razione. Nei prossimi giorni, le 
segreterie convocheranno i ri-
spettivi organismi per adottare 
le piu ampie iniziative a soste­
gno della vertenza e procedure 
alia costituzione della Federa-
zionc unitaria degli statali 
CGIL-CISL-UIL. 

Solidarieta con 
gli occupanti 
di Dino-citta 

Una manifestazione di so­
lidarieta per I lavoratori del­
la ex De Laurentiis occupata 
si terra domani, domenica. 
La inizlativa, promossa dal­
le organizzazioni sindacali 
( F I L S - C G I L , F U L S - C I S L , 
UlL-Spellacolo), prevede la 
proiezione alle ore 10.30, al 
cinema Palazzo, del film 
a Bronte » d! Florestano Van-
cini . Gli invili si possono r i -
t i rare nella sede della sezio­
ne comunista in via dei La­
t in! 7 1 , dalle ore 3 alle 12 
e dalle 16 alle 22. 

Due donne 
rapinate -

a Ostia di 
600 mila lire 

In tre hanno assalito due 
donne dipendenti di una dit-
ta edile a Ostia. Le due si 
stavano recando in banca 
per un versamento e i rapi-
natori, aggredendole, spera-
vano di fare un grosso botti-
no. Invece la «fetta» piu ri-
levante, 10 milioni, era gia 
stata prelevata e spesa in 
mattinata e nelle tasche dei 
malviventi sono finite solo 
600 mila lire. 

Alle 16,30 una «Giulia» 
verde ha bloccato la «500» 
delle due impiegate, Gina 
Fermi. 59 anni, e Maria Pia 
Donadio 19 anni, dipendenti 
della ditta Sezia che sta e-
seguendo dei lavori allTiotel 
Satellite. Dall'auto di grossa 
cilindrata, che poi e risultata 
rubata, sono usciti due gio­
vani mentre un terzo e rima-
sto al volante. I due hanno 
subito jnfranto il vetro dal­
la parte della Donadio. fe-
rendola leggermente. Poi la 
ragazza e stata spinta contro 
la Fermi che era al volante 
e uno dei due ha afferrato la 
borsa con i soldi che Maria 
Pia Donadio aveva sotto il 
sedile. 

I bandit! a questo punto si 
sono allontanati e hanno spa-
rato dei colpi di pistola In 
aria per intimorire le donne. 

Scarcerati 
giovani 
accusati 

di rapina 

Un'altra cbrillante operazione* 
di polizia e andata in fumo. o 
quasi. 11 giudice istruttore Ra-
gosta ha prosciolto per insuffi-
cienza di prove due giovani. 
Roberto Sciarretta e Salvatore 
Campatangelo, dall'accusa di 
aver rapinato 248 milioni. il 
16 aprile del 1970. da un fur-
gone della Cassa di Risparmio 
di Roma. II fatto awenne sui 
Lungotevere degli Artigiani. Una 
macchina. una * Giulia » con tre 
persone a bordo blocco il fur-
gone e mitra alia mano si ap 
proprio dei sacchi con l'ingente 
somma. Testimoni rilevarono i 
numeri di targa dell'auto e cosi 
i poliziotti risalirono a Salva­
tore Campatangelo e al suo 
amico Roberto Sciarretta. 

Ma il proprietario della «et-
tura. il Campatangelo appunto. 
riuscl a dimostrare al magistra 
to di aver venduto la sua « Giu 
lia >. qualche giorno prima del 
la rapina. a un certo Vasco De 
Luca. Nuovo ordine di cattura 
e quest'ultimo era andato a rag 
giungere in carcere il vecchin 
proprietario della vettura e Ro 
berto Sciarretta. 

Al termine dell'istruttonn 
peri, su richiesta del sostitutr 
procuratore Franco Marronc i! 
giudice fctruttore ha ritenuto 
che non vi fossero prove suffi 
cienti per rinviarc a giudizio il 
Campatangelo e lo Sciarretta. 
II terzo invece dovra rispondere 
davanti ai giudici 65 rapav ag-
fra*ata. 
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Dopo il rinvio imposto dalla DC per I'assistenza 

farmaceutica ai lavoratori autonomi 

IMPEGNARE LA REGIONE 
SULLE GRANDI QUESTION! 

ECONOMICHE E SOCIALI 
Intervista con il compagno Paolo Ciofi - La svolta conservatrice dello 
scudo crociato — Rafforzare I'unlta delle forze democratiche e di si­
nistra — I congress! del P.S.I. — La nebulosa vicenda della sede 

i Sulle ultlme vlcende della Re-
gtone Lazlo abblamo Intervlstalo 
II compagno Paolo Ciofi , segre­
tario reglonale del P C I . CI si at-

. t tndeva, I 'alfra sera — abbtamo 
chlesto a Ciofi — I'approvazlone 
della legge per I'assistenza sani­
taria ai coltivatorl dlrett i , ar t l -

,glani e commerclanl l . SI e glunti , 
invece, tra lacerazioni della DC 
e del centro-sinistra, a un enne-
slmo rinvio. Non si tratta di un 
eplsodlo assal grave? 

• — II rinvio e la piu cvidente 
dimostruzionc dolla prevalenza. 
aH'interno della DC. delle forze 
moderate e conservatrici, e del 
collegamento di esse con la 
destra fascista: alia prima pro-
va su un provvedimento di gran-
de nlievo economico e sociale, 
la DC c il gruppo lionomiano, 
pur di difendere i propri pri-
vilegi corporativi, non hanno esi-
tato a calpestare. insieme alia 
autonomia dei Comuni e della 
Regione, gh interessi sacrosanti 
dei contadini coltivatori diretti. 
degli artigiani e dei commer-
cianti — ci ha risposto Ciofi —. 
A questo atto di brutale prevari-
cazione occorre rcagire con 
forza. II rinvio e anche la di-
mostrazione della precarieta del 
centro-sinistra e della necessita 
di andare a soluzioni nuove. 

L'operazione 
Capitan Bavastro 

— Di fronte al crescere del 
movimento dei lavoratori nella 
Regione, e ai gravi problem! 
economic! e social!, la DC e gli 
a l t r i partit! della maggioranza 
f inora non hanno dato risposta 
adeguata, come dlmostra I'epi-
sodio dell 'altra sera. La maggio­
ranza e apparsa invischiata In 
giochi dl potere e in operazion! 
poco chiare come quella di ca­
pitan Bavastro. Ma ' non ti 
sembra che il Consiglio reglonale 
debba ormai affrontare le que­

stion! economlco-soclall piu ur­
gent! e drammatlche delle mas­
se lavoratrlci? 

— Non vi e dubbio. Non £ per6 
responsabilita nostra se la mag­
gioranza si e voluta imbarcare 
in operazioni come quella di 
capitan Bavastro, evitando di 
misurarsi sulle questioni piu ur-
genti e scottanti. Noi 'oadiamo 
ai contenuti. al prestigio del 
Consiglio reglonale, ai suoi col-
legamenti con le masse; Ioro 
guardano alle formule e ^ ai 
giuochi di potere. La verita 6 
che la DC non vuole affrontare 
I principali nodi economici e po-
litici e tenta di paralizzare, con 
la sua svolta conservatrice. la 
attivita della Regione. Tra l'altro 
questo atteggiamento la espone 
alia pressione dei fascisti, chec-
che ne dica Petrucel. Occorre 
percio una forte e continua 
pressione delle masse, degli ope-
rai. dei contadini e degli stu-
denti. Per quanto ci riguarda. 
ritengo che un momento parti-
colarmente significativo dell'im-
pegno del Consiglio riovra mani-
festarsi il 18 e 19 prossimi, 
quando si discutera la mozione 
comunista sulla occupazione e 
lo sviluppo economico. 

— L'attenzlone dell'oplnlone 
pubbllca e stata a lungo pola-
rlzzata sulla questione della 
sede. Come consider! la decl-
slone del governo dl mettere a 
disposizione del Consiglio reglo­
nale palazzo Venezia? 

— La notizia deve avere una 
conferma ufficiale, ma vi e gia 
chi si dimostra stupito e mera-
vigliato. e chi e pronto a ele-
vare lodi sperticate all'indirizzo 
del governo per questa inizia-
tiva. In realta si tratta di un 
atto del tutto normale: ricercare 
una sede per la Regione in una 
citta come Roma, la capitale 
del paese. era preciso dovere del 
governo. Debbo solo aggiungere 
che questa iniziativa e giunta 
con deplorevole ritardo, e come 

Le manifesfazioni per la stampa 

Superato 1'obiettivo 
dei cento festival 

Feste dell'Unita a Fiano, Tivoli (Villa Adriana), 
Montespaccato, Tufello, Borghesiana e Sora 

Con le cinque feste dell'Unita 
in programma oggi e domani i 
compagni hanno superato lo 
obiettivo che si erano Hssati al-
l'inizio deH'estate: quello di 
fare 100 festival deli'c Unita » 
a Roma e in provmcia. Con i! 
costante impegno e la mobilita-
zione i compagni romani hanno 
contnbuito. non soltanto alio 
straordinario successo del Fe­
stival nazionalc. ma anche alia 
riuscita delle decine di manife­
sfazioni che in ogni quartiere. 
in ogni paese. si sono svolte in-
torno al nostro giornale. Mani­
fesfazioni che hanno avuto un 
alto signiflcato politico perche 
awenute in un momento parti-
colarmente duro della Iotta in 
Italia, carattenzzato da tenta-
tivi di svolta reazionaria e da 
un governo di centro-destra. 
apertamente antioperaio e anti-
popolare. 

I festival dell'* Unita» in 
programma oggi e domani sono 
quello di Fiano. dove domani 
alle 18 parlera il compagno Pao­
lo Ciofi. segretario regionale; 
Tufello. domani alle 18.30. co-
mizio col compagno Gastone 
Gensini. del CCC. responsabile 

della zona scuola di Partito; 
Monte Spaccato. sempre doma­
ni alle 17. parlera il compagno 
senatore Olivio Mancini; a Ti­
voli. Villa Adriana. domani alle 
18 comizio col compagno Gino 
Cesaroni. sindaco di Genzano; 
Borghesiana. domani alle 19.30, 
comizio col compagno Pietro 
Grifone. 

Continuano a giungere intanto 
altri versamenti per la stampa: 
la sezione di Civitavecchia ha 
dato altre 262 mila lire.raggiun-
gendo la cifra complessiva di 
762.000. Un altro versamento e 
stato effettuato dalla sezione 
Macao-statali che ha toccato il 
mezzo milione; altre 170.000 sono 
state consegnate dai compagni 
di Celio Monti e 100.000 dalla 
sezione di Acilia. 

Domani feste dell'c Unita» 
anche a Sora e a Ceccano. con 
comizio del compagno Sedaz-
zari. La sezione si 6 impegnata 
a diffondere 150 copie. A Cec­
cano i compagni diffonderanno 
250 copie del nostra giornale. 
Terra il comizio il compagno 
Tgnazio Mazzoli. segretario della 
Federazione di Frosinone. 

Esplosione devasta i locali 

Attentato fascista contro 
una sede del PSIUP 

E' stato compiuto in via Statilio - Provo-
cazione contro la Federazione di Latina 

Attentato fascista leri a 
Roma in via Statilio Ottato 
112, ai danni di una sezione 
del PSIUP. I teppisti hanno 
deposto un sacchetto di pla-
stica pieno di polvere da mi-
na, come ha accertato la po­
lizia, davanti alia sezione 
verso le 2 della scorsa notte. 
I/esplosione e stata molto 
forte e ha mandato in fran-
tumi tutti i vetri delle fine-
stre al pri mo, secondo e ter-
so piano dell'edificio dove si 
trova la sede del PSIUP. La 
ccrranda delta sezione e sta­
ta gravemente danneggiata. 

Subito dopo l'esplosione il 
portiere dello stabile si e 
precipitato nella via e ha fat-
to in tempo a scorgere una 
automobile che si allontanava 
a tutta velocita. 

L'uomo e riuscito cosl. a 
jjrendere solo alcuni numeri 
della targa dell'auto e li ha 
poi consegnatl alia polizia. 
La deflagrazione. dopo aver 
semldistrutto l'lngresso della 
•ezione. ha danneggiato leg-

germente 1 mobili airinterno. 
Una grave provocazione e 

stata posta in atto. sempre 
ieri dai fascisti ai danni del­
la Federazione comunista di 
Latina. Airingresso del palaz­
zo dove si trova la sede del 
PCI e stato rinvenuto un 
oggetto. abbandonato per ter­
ra, e che all'apparenza e 
sembrato. sia ai compagni 
che ad alcuni inquilini dello 
stabile, un ordigno esplosivo. 
Sono stati awerti t i subito la 
polizia e i carabinieri In at-
tesa che da Roma giungesse 
un artificiere e stato neces-
sario. per prudenza far sgom-
berare l'edificio 

Airesame dell'artificiere, 
giunto successlvamente, l'or-
digno rinvenuto si e rivelato 
inoffensivo. Si e trattato, in­
somnia, di un provocatorio ge-
sto che ha determinate sol­
tanto panico e disagio tra gli 
inquilini dello stabile dove 
si trova la Federazione co­
munista di Latina. 

risultato della nostra azione e 
della campagna di stampa che 
«l'Unita» e anche altri gior-
nali hanno svolto. Non e un 
caso che a favore della « opera-
zione capitan Bavastro» si sia ' 
schierata tutta • la stampa di 
destra, fascista e parafascista. 
Cio dovrebbe far riflettere sugli' 
intenti falsamente morali/zatori 
del Msi e dei suoi fiancheg-
giatori. Ora e necessario voltaie 
pagina. chiudere l'« operazione 
Bavastro» e bandire presto il 
concorso nazionale per la sede 
definitiva, in modo da noter uni-' 
ficare in essa tutti gli uffici 
e i servizi. 

La «verifica» dei 
socialdemocratici 

— SI e parlato molto, In quest! 
glorni, dl « v e r i f iche» della 
maggioranza. In particotare i 
socialdemocratici hanno posto II 
problema della omogenelzzazione 
delle Glunte negll Enti locali del 
Lazlo. Che senso ha questa Ini­
ziativa? 

— Mi pare che l'iniziativa dei 
socialdemocratici mira di fatto 
ad alzare il prezzo della loro 
collaborazione di fronte alle 
altre parti contraenti e a met­
tere in difficolta il Psi. che al 
Consiglio regionale offre il 
fianco a certi attacchi con com-
portamenti che a me paiono 
prevalentemente verticistici e 
poco legati a precisi contenuti. 

— Ritieni che gl! orientamentl 
del socialist! nel Consiglio re­
glonale slano In qualche modo 
legati alle polemiche in corso 
nel Part i to soclalista In prevl-
sione del Congresso? 

— Non spetta a me dare va-
lutazioni sul dibattito congres-
suale del Psi. Quel che posso 
dire e che noi consideriamo il 
Psi una forza determinante nel-
lo schieramento democratico e 
di sinistra, e che pertanto auspi-
chiamo una conclusione unitaria 
dei congressi nel Lazio, in modo 
che il Partito socialista si raf-
forzi nei suoi collegamenti con 
le masse popplari. Questo mi 
sembra l'essenziale, specialmen-
te in una regione come la nostra 
dove i socialisti raccolgono il 
7-8'r dei suffragi. Le forze di 
sinistra si trovano di fronte a 
prove dure ed estremamente im-
pegnative. In questa situazione 
noi siamo convinti che occorra 
ricercare forme nuove di colle-
gamento e di unita. nel rispetto 
pieno dell'autonomia di ciascuno. 
Siamo anche convinti che occor­
ra uscire dalla paralizzante al-
ternativa centro-destra o centro-
sinistra. Percio non possiamo 
non giudicare severamente chi, 
con troppa sommarieta, dichiara 
che al di fuori del centro-
sinistra vi sono solo chiacchiere 
al vento e confusione. Quel che 
decide pero, anche ai fini dr!!a 
prospettiva politica. e lo svi­
luppo di un grande movimento 
di Iotta capace. per la sua qua­
nta e i suoi contenuti. di rove-
sciare il governo e di mettere 
alle strette la Dc. In questo mo­
vimento e'e il posto per tutti. 

— M a II Consiglio regionale 
come si deve collocare, a tuo 
pa re re, rispetto al ia gravita del­
ta situazione economica di Roma 
e del Lazlo? 

Occorrono scelte 
prioritarie 

— Noi riteniamo. come ho gia 
detto. che il Consiglio regionale 
debba misurarsi subito sulle 
questioni dell'occupazione e del­
lo sviluppo economico. A questo 
riguardo chiediamo un inter- ' 
vento organico e programmato 
della Regione. Cio significa • 
che debbono essere compiute • 
chiare scelte prioritarie, elimi-
nando le spese superflue e inu- , 
tili. e manovrando con criteri 
rigorosi e razionali lo stesso bi-
lancio della Regione. Una poli­
tica di sviluppo economico che . 
combatta il caro-vita e che ab- , 
bia come obiettivo la piena oc- ; 

cupazione vuol dire, prima di • 
tutto. aumento e qualificazione -
degli investimenti produttivi e 
soluzione di alcune grandi que­
stioni sociali. In agricoltura not 
chiediamo lo stanziamento im- ' 
mediato di 300 miliardi da parte ' 
del governo. secondo la propa;ta 
di legge prescntata al Paria-
mento da cinque Consigli rcs'o-
nali. compreso quello del Lnzio. 
Chiediamo inoltre l'approvazio-
ne. da parte del Consiglio re­
gionale. di una legge sulla pro­
cedure di erogazione dei finan-
ziamenti. con priorita all'azienda 
del coltivatore diretto singola e 
associata. in applicazione delle 
decisioni della conferenza re­
gionale agraria. Naturalmente 
riemerge qui con forza il tema 
dei piani di zona e dcll'unifica-
zionc degli Enti di sviluppo. c 
quello deH'ammodemamento del­
la rete distnbutiva. del rapporto 
citta campagna. Per quanto ri­
guarda Tindustria. riconfermia-
mo la seel ta della conferenza 
sulle Partecipazioni statali c del­
la societa finanziana regicnale. 
mentre sottolineiamo l'urgenzn di 
una trattativa della Regione con 
la piccola c media industria 
per esaminare gli interventi da 
proporre e da realizzare. Nel 
campo sociale le questioni piu 
u.genti sono quelle della casa. 
dei trasporti. della scuola e del-
l'Uni\ersita. sulle quali avan-
zeremo precise proposte. Su 
tutte queste questioni, molto 
concrete ed attuali. le forze 
politiche saranno messe i l ia 
prova dallo stesso movimento 
dei lavoratori, che esercitera la 
sua pressione. la sua vigilanza 
e la sua critica di massa. 

La drammatica mancanza di aule provoca acuti disagi e vivaci proteste 

Nella scuola elementare di Ostia 
quarantacinque alunni per classe 

' • i - i - • . . . 

Gruppi di bambini, a turni alternati, non si sono seduti sui banchi - Ad Orti di Pace istituto chiuso finche 
non saranno ultimati i lavori - Locali timidi e malsani nell'edificio delle elemeritari di Casal di Marmo 

Ad Ostia 45 alunni per classe: 40 alunni seduti a cinque, a turno, in pledl. Non trovando un 
posto a scuola I bambini nei glorni scorsi si ono seduti In mezzo alia strada 

Lo scandalo delle licenze irregolari al ia X I V ripartizione 

Interrogati i fratelli Apolloni 
per progetti edilizi «corretti» 

Lo scandalo delle' licenze 
irregolari alia XIV ripartizio­
ne del Comune e da ieri al 
vaglio dei giudici del tribu­
n a l i quali dovranno accer-
tare se in effetti alcuni pro­
getti furono « corretti» dopo 
I'approvazlone e se alcune im-
prese costruirono in violazio-
ne delle norme edillzie sen-
za che i tecnici preposti al 
controllo intervenissero. 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flatnlnia 118 • Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade-
mta Filarmonlca sono epcrte la 
iscrizlon! per le nuove associa­
tion! della staglone '72-73 che 
si inaugurera il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 
Presso le segreterie della tstitu-
zione (tel. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazionl 
alia stazione 1972-73 che si inu-
gurera al Teatro dell'Opera lune-
dl 23 ottobre alle 21,15 con un 
concerto del pianists Maurizio 
Pollini. 

PROSA - RIVISTA 
BORGO S. SPIRITO (Via Paniteo. 

zleri, 11 Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 17 la C.ia 
D'Origlla-Palmi pras. « La nwta-
morfosi politiche > commedia in 
due tempi di Paolo Giacoraettl. 
Prezzi tamiliari. 

CENTOCELLE (V. dei Caitanl 201) 
Stasera alle 21 e domani alle 
17,30 Gianni Nebbiosi accompa-

' gnandosi con II pianoforte pre*. 
« E ti chiunaron Matta », a Con 
la rabbia da noantri ». Cant! a 
ballate di esclusione e rivolta. 
Alle 17 assembles del soci. 

DEI SATIRI (Via Grattapinta -
Tel. 565352) 
Alle 17.30 e 21.30 a richiesta la 
C.ia Teatrale Italians pres.: • La 
morte ha i capelli rossi * giallo 
americano di S. Loke e P. P.o-
berts con Tina Sciarra. Rino Bo-
lognesi e Tony Fusaro. Regia 
Paolo Paoloni. Ultima settimana. 

OELLE ARTI (Via Siellla. 59 
Tel. 480564) 
Alle 17,30 fam. e 21,30 la C.ia 
di Prosa diretta da Alessandro 
Ninchl pres. • Inledele „ di Ro­
berto Bracco con Bianca Galva-
nin, Alessandro ' Ninchi, Mauro 
Bosco. Scenografia e costumi 
Titus Vonberg. 

DELLE MUSE (Via Forii. 4 3 
- Tel. 86.29.48) 

Alle 18 famil. e alle 21,30 pe-
nultimo giomo « I I memento di 
Giuda s di Ernesto D'Orsi con 

- M. Busoni. M. Chiocchio, R. Del 
Giudice, I . Staccioli. 

ELISEO (Via Nazlonal*) 
. Alle 21 il Gruppo della Rocca 

pres. m Clizia > di Nicolo Machia-
velli. Regia di R. Guicciardini. 

MARIONETTE AL PANfHCON 
(Via tae4e An«elk« 3 2 • Tel. 
8322S4) 
Domani alle 16,30 le mario­
nette di Maria Acccttella per ini-
zio stagione presentano • I I fatto 
con gli stivali » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Acccttella. Regia 
degli autori. 

PARIOLI (Via O. I m , 20 - T#-
lefono 803 ,523) 
Alle 21.45 « Chicchisnola » di 
Ettore Petrolini nel nuovo alle-
stimento di Mario Scaccia con G. 
Giachetti. Carla Macelloni, Gior­
gio Favretto. Scene di Misha 
Scandella. 

OUIRINO (Via Marco Miitfhettl 
T * l . 6794285) 
Alle 21.15 Leo Wacmcr presenta 
Nando Gazzolo in « Don Giovan­
ni invotootarie • di V taliano 
Brancati con Mario Maranzana. 
Miranda Martino. Valeria Cian-
qottini Reqi* GioroiO Albertazzi 

TEATRO D'ARTE D l ROMA 
Alle 19 e 21.30 (Cripta della 
Basilica di S. Antonio - Via Me-
rulana 124 - Tel. 770551) a 
grande richiesta • Nacqoe al men-
do un sole » (5. Francesco), lau-
de di Jacopone da Todi. Regia G. 
Maesta. 

TORDINONA (Via tfeslt Acqwa-
•parta. 16 Tel. 657 .206) 
Alle 18 penultimo giomo la C.ia 
del Teatro Contemporaneo in due 
atti unici di Carlo Terron « Ca­
mera 337 » v « Due volte Ame­
lia >. Regia Gioacchino Mazzoli. 

CABARET 
FANTASIL Ui fRA»tEVERE 

Alle 21 le piu belle canzoni an 
tiche e modem* in uno spetta-
colo di folklore italiano con can 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via SaccM, 3 
Tel. 5892374) 
Al l * 22 per la seri* della Musi 
ca Popolare Italian*, dalla Sar-
degna pat la prima volta a Ro­
ma gli c Aggius • II core del 
Gatletto di Gailura Salvatore 
Stangoni con S Cassoni. 5. Peril, 
G Leon*. G Serra Pres. il pro­
gramma Maria Carta. 

Ieri mattina i giudici hanno 
Interrogato due costruttori. i 
fratelli Apolloni, accusati di 
truffa, per aver trasformato 
in appartamenti dei locali che 
nei progetti originari appro-
vati erano stati destinati a 
magazzinl. I giudici hanno In­
terrogate anche un tecnico 
del Comune, l'ingegnere Pic-
chetto. accusato di falso e 
corruzione, in pratica cioe di 

aver favorito. In varlo modo. 
alcuni costruttori. 

Nella vicenda, che riguarda 
un lungo perlodo, sono Im­
plicate molte Imprese di co-
struzione, accusate tutte, o 
quasi, dello stesso reato della 
societa Apolloni. I titolari di 
alcune societa sono accusati 
anche di corruzione per aver 
passato «bustarelle» a fun-
zionari comunali. 

La drammatica mancanza dl aule ha provocafo acutl disagi e vivaci proteste. Ad Ott la , 
nella scuola elemtntara Stella Polara, sono stati ammucchiati 40-45 alunni par classt. Ma 
I bambini hanno dato vita ad una singolare protesta: 5 alunni, a turnl, alternati, tono rlmas*! 
In pledl durante le leilonl. I banchi rlempiono completamerita la aule, senza lasciare spaii 
liberi. il passaggio 6 estrema­
mente difflcoltoso, le condjzionl 
igieniche e le misure di sicu* 
rezza destano molte preoccupa-
zioni. I genitori degli alunni 
hanno ripetutamente protestato 
col direttore. Costui ha comuni-
cato che nella prossima setti­
mana verranno smembrate al­
cune classi, e trasferite in lo­
cali presi in affitto. Tuttavia i 
criteri con cui verrebbe attuata 
questa operazione non hanno 
convinto i familiar] degli sco-
lari, che per protesta da mar-
tedl prossimo — hanno annun-
ciato — faranno astenere i figli 
dalle lezioni. 

La situazione ad Ostia e rcsa 
ancora piu grave dalla insuffi- -
cienza dei mezzi di trasporto. 
E' stato, infatti, potenziato il 
servizio prima dell'inizio delle 
lezioni. ma per il ritorno a casa 
(e nelle ore pomeridnane) gli 
autobus non riescono a traspor-
tare tutti i passeggeri. 

ORTI Dl PACE — « Le lezioni 
cominceranno non appena sa­
ranno portati a termine i la­
vori di ripristino delle aule»: 
questo cartello 6 stato affisso 
all'ingresso della scuola media 
statale Orti di Pace, in via 
Aurelia Antica 269. Non e indi-
cata la data (almeno approssi-
mativa) della riapertura del-
I'istituto. « Non sappiamo — ha 
detto il preside ad una delega-
zione di genitori — quando le 
aule saranno pronte. perche la 
ditta ha sospeso i lavori dai 30 
settembre scorso*. 

VIA GIUSTINIANA — Le due 
aule della scuola materna ed 
elementare sulla via Giustinia-
na, al chilometro 24,500. fra La-
baro e Grottarossa, sono state 
chiuse. I 40 bambini (per lo 
piu di famiglie contadine) sa­
ranno costretti a trasferirsi in 
una locilita vicina. 

CASAL Dl MARMO — I lo­
cali della scuola elementare di 

Casal di Marmo, una borgata a 
nord della citta. sono malsani 
ed umidi. Durante I'ultima con-
sultazione elettorale il seggio 
che doveva aver sede in questo 

istituto fu. trasferito altrove, 
perche le aule erano state giu-
dicate inabitabili. Ora gli alun­
ni dovrebbero frequentare que­
sta scuola. 

Sgomberato dalla polizia 
i" istituto Giulio Romano 

I poliziotti hanno sgomberato 
1'istituto professionale Giulio 
Romano, a Trastevere, occupato 
lunedi scorso dagli studenti con­
tro la mancata istituzione del 
quarto e quinto anno di corso. 

Quando sono intervenuti i 
questurini i giovani erano riu-
niti in assemblea. Dopo l'inter-
vento poliziesco la riunione e 
continuata in mezzo alia strada. 
Nei giorni scorsi per la stessa 
ragione era stato occupato l'isti-

Attivo degli 
insegnanti 
comunisti 

Martedi, alle ore 17, nel teatro 
della Federazione si ivolgera Tat-
tiuo degli insegnanti comunisti sul 
tema: a Alia riapertura delle scuo-
le, I'impegno dei comunisti per 
battere la politica del Governo, per 
le riforme, la democrazia ed un 
nuovo ruolo dell'ins*gnante >. Re-
latore il compagno on. Gabriele 
Gtannantoni; concludera il dibat­
tito il compagno Alessandro Natta, 
della Direzione del PCI. 

Oggi, alia ore 18,30, presso il 
circolo cultural* della N . Magjiana, 
(via della Scarperia) avra luogo 
una pubbllca assemble* sul proble-
mi della scuola, alia quale parte-
clperanno i consigner! comunali 
Anita Pasqualt, per il PCI, Pietrini, 
per il PSI, Fausti e Filipp), per la 
sinistra DC. 

tuto professionale Augusto Ri-
fihi. anche questo sgomberato 
dai celerini. 

CROCE — Gli studenti del 
liceo scientifico Croce, in via 
Palestro. hanno dato vita ieri 
mattina ad un corteo interno per 
protestare contro il sovraffolla-
mento delle classi e per il ri-
conoscimento del diritto di as­
semblea, 

Al termine di una riunione ge­
nerate, tenuta nella palestra 
femminile, gli allievi hanno ap-
provato un ordine del giomo con-
segnato poi al preside. Nel do-
cumento e stato, tra l'altro. ri-
chiesto: « 1) ripristino delle due 
ore di collettivo settimanali du­
rante le ore di lezione: 2) di­
ritto di manifestare le proprie 
idee politiche con tutti i mezzi 
previsti dalla Costituzione anti­
fascist a; 3) scuola aperta anche 
il pomeriggio per riunioni poli­
tiche, di studio e culturali; 4) 
ripristino delle sezioni sciolte 
(come le seconde H ed I) per 
impedire che vi siano classi di 
35 alunni (come le terze F e G): 
5) garantire l'incolumita degli 
studenti e di tutti i lavoratori 
della scuola dalle aggressioni 
f asciste ». 

Prima dell'inizio delle lezioni. 
infine, davanti al « Croce » uno 
studente che stava affiggendo 
un manifesto e stato aggredito 
da alcuni teppisti dell'estrema 
destra. 

r Schermi e ribalte: >v__ 
INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 

Trastevere • Tel. 5895172) 
Imminente il Teatro de Poche 
in « Quant* volt* tigliola? a di 
Rovello con Aiche Nana, Sandro 
de Paoli, Lollo Franco. 

PIPER MUSIC HALL ( V I * Taglta-
mento, 9 ) 
Alle 16,30 e 21 discoteca e 
ballo. 

SPERIMENTAU 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 

1-C - Tel. 650.464) 
Cinema popolare italiano.' Alle 
17-19-21-23 « Cavalteri* rustica-
na » di Amleto Palermi con Isa 
Pola, Doris Duranti, Leonardo 
Cortese, Carlo Ninchi. 

IL TORCH IO (Portico d'Ottavia 
, n. 9 • Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
' Aperte le iscrizionl ai corsi di 

dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 

n. 3 ) 
Rassegna della canzone popolare 
e politica fino al 6 novembre. 
Alle 21 Giovanna Marini. Ulti­
ma sera. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amor* 2-A - P.zza Fontanella 
Borghes* - Tel. 5808148) 
Oggi alle 18 e 21,30 •Bel la 

. ciao > con gli allievi del Teatro 
Scuola. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 730316) 

La dama rose* ucdde 7 volte, con 
B. Bouchet V M 18) DR 6 e 
Nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
...e poi lo chiamarono il Magni­
fies con T. Hill SA « » 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
Jas prima* noctis, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA 9 

AMBASSADE 
Ma papa t i maada tola? con B. 
Streisand SA § 9 

AMERICA (Tel. 586 .168 ) 
„ • ftoi lo chiamarono il Magni-
Hco. con T. Hill SA * > » 

ANTARES (Tel. 8 9 0 ^ 4 7 ) 
DecameroaM proibrtissimo, con F. 

' Agostini • ( V M 18) S 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Miml laaralraroko rerito neU'ono-
r*. con G.-Giannini SA A f t 

ARCHIMEDS (Tel- 875 .567) 
Th* Carey Treatment (in origin.) 

ARISTON (Tel. 3 5 3 J 3 0 ) 
Giroiimeai, con N. Mantredi 

DR $ « $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Arty a ( V M 18) S * 

A VAN A (Tel. 786.086) 
Fratetlo sole rorella luna, con G. 
Faulkner DR % 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno ( V M 14) Oi l ft* 

•ALDUINA (Tel. 3 4 7 J 9 2 ) 
Amico i l a w i i lontaoo a l i iwo on 
palmo, con G. Gemma A £ 

•ARBERINI (Tel. 471 .707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA $ 
•OLOGNA (Tel. 426 .700) 

Gia la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A %» 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Le luci della citta, con C. Chaplin 

DR S f t f t $ f t 
CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 

Mimi metallorgico lerito Mll'ono-
r*. con G Giannini SA * * 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
La cagna, con M Mastroianni 

DR ft 9 Jfc 
CINE5TAR (Tel. 789 .242) 

Pippo olimpionico DA f> 
COLA D l RIENZO (Tel. 350JS84) 

Cic la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A $ f t 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Cio la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A $ $ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Nel boio non ti v*4o mm t l setito 
con S. Jullien ( V M 18) DR » 

EMBASSY ( T * l . 6 7 0 J 4 S ) 
I racconti di Cantorkory, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) D * « $ * $ 

EMPIRE (Tel. 857.710) 
I I padrino, con M. Brando DR s) 

ETOILE (Taf. 68.75.561) 
I I padrino, con M. Brando DR # 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR $ 

EUROPA (Tel . 865 .736) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel. 471 .100) 
Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Cabaret, con l_ Minnelli S ® 

GALLERIA (Tel . 673.267) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Giu la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La polizia ringrazia, con E.M. Sa­
lerno ( V M 14) DR 99 

GIOIELLO 
The Eddie Chapman Story, con C. 
Plummer A 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M. Carotenuto 

( V M 18) SA 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80 .600) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 
I I padrino (versione originale) 

K ING (Via Fogliano, 3 - Tele-
fono 831.95.41) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR $ 9 ® 
MAIESTIC (Tel . 67.94.908) 

Gli allegri pirati dell'isola del 
tesoro DA 9 

M A Z Z I N I (Tel . 351.942) 
Storia di Hfa e di coltello er se-
gulto der piu, con Franchi - In-
grassia C 9 

MERCURY 
La polizia ringrazia, con E.M. 5* 
lerno ( V M 14) DR * • * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Via col vento, con C Gable 

DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Lo scopon* scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
Messaggero d'amor*. con J. Chri­
stie DR 999 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 J 8 2 ) 
La c e n t delle leor* attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

MODERNO (TeL 460 .282) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR « « * » 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
I I padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel . 396.26.36) 
Miml metallirrgfco ferito ncH'ono-
re, con G. Giannini SA | | 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Sett* scialli di seta gialls, con A. 
Steffen ( V M 14) G 9 

PARIS 
„ • pel lo chiamarono il Magni-
fico. con T. Hill SA 8 * 

PASQUINO (TeL 503.622) 
Sometimes agrcat notion (in in­
gles*) 

QUATTRO FONTANE 
Ma pap* ti wsawda sola? con B. 
Streisand SA • • 

QUIRINALE (Tel . 4 6 0 . 2 6 3 3 ) 
Chi • l'altro7 con C Udvamoky 

DR 99 
QUIRINETTA (T*L 679.00.12) 

Roma, di Fcderico Fellini 
( V M 14) DR 999 

RADIO CITY (Tel . 464.1021 
Maddalena, con L. Gastoni 

( V M 18) DR * 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

REX (Tel. 884 .165) 
Miml metallorgjco ferito n«U'©no-
re. con G. Giannini SA 99 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Ma pap* ti anand* Mta? con B. 
Streisand SA | « 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
Arancia meccanica. con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR • * » 

ROXY (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
Cafcorct, con L. Minnelli S • 

ROYAL (TeL 770.549) 
AU'ombra delle piramidi. con C 
Heston DR • 

ROUGE ET NOIR ( T H . 864 .305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
SAVOIA (TeL 665.023) 

Lo scopon* scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
La spia ch* rid* il sua cadavers, 
con G. Peppard DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te-
lefono 462.619) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S 9 

TREVI (Tel . 689 .619) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Pippo olimpionico DA 9 

UNIVERSAL 
La spia che vide II suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
La cagna, con M . Mastroianni 

DR 9 9 9 
V ITTORIA (Tel. 571.357) 

Gli altri racconti di Canterbury 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La tortura delle vergint 

con H. Lorn ( V M 18) DR 9 
ACILIA: I I trapianto con C. Giuffre 

( V M 14) C 9 
AFRICA! Gli ordinl sono ordini. 

con M . Vitti ( V M 14) SA 9 9 
AIRONE: Decameron* proibitissi-

mo, con F. Agostini 
( V M 18) S 9 

ALASKA: I I bracclo violento della 
legg*. con G. Hackman DR 9 9 

ALBA: Permette: Rocco Papaleo! 
con M . Mastroianni DR 9 9 

ALCE: Cosa avete fatto a Solange? 
con F. Testi ( V M 18J G 9 

ALCYONE: Fra tel lo sol* sorell* lu-
luna. con G. Faulkner DR 9 

AMBASCIATORI: Sette cadaver! 
per Scotland Yard, con O. De 
Santis DR 9 

AMBRA JOVINELLI: La dam* ros-
sa uccid* s*tt« volt*, con B. Bou­
chet ( V M 18) DR 9 e rivista 

ANIENE: Tarzan e il figlio dalla 
giungla A 9 

APOLLO: I I braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9 9 

AOUILA: Don Camillo • i giovani 
d'off j , con G. Moschin SA 9 9 

ARALDO: Senza famiglia nullate-
nenti csreano affetto, con V. 
Gassman SA 9 9 9 

ARGO: Anche se votessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR 9 

ARIEL: I I sindacalista, con L 
Buzzanca C 9 

ASTOR: Taking Off, con B. Henry 
( V M 18) SA 9 9 

ATLANTIC: La spia che vid* il 
suo cadaver*, con G. Peppard 

DR 9 
AUGUSTUS: Storia di ftfa • di co(-

t*no, con Franchi-tngrassia C 9 
AUREO: L* banda J. A S. cronaca 

criminal* del far West, con T. -
Milian ^- SA 9 

AURORA: Giulio Cosat*. con M . 
Brando DR 9 9 9 

AUSONIA: I I terror* con gli occM 
storti. con E. Montesano C 9 

AVORIO: L* coepic, con M. ViHi 
( V M 14) SA 9 

8ELSITO: Fratello sole sorella luna 
con G. Faulkner DR 9 

BOITO: Per amor* bo catturato 
una spia russ*. con K. Douglas 

S 9 
BRANCACCIO: Senza famigna nul-

latenenti ccrcano affetto, con V. 
Gassman SA 9 9 9 

BRASIL: Grand* farto al Somira-
mis, con S. Mc Lain* SA 9 9 

BRISTOL: La n w s l e f l t n * favosa 
dl BiancancT* S 9 

BROADWAY: Decameron* proibi-
tissimo, con F. Agostini 

( V M 18) S 9 
CALIFORNIA: l a potizfa ringrazia, 

con E.M. Salerno 
( V M 14) DR 9 9 

CASSIO: Una farfatla con le all in-
sangainate, con H. Berger 

( V M 14) G 9 
CLODIO: Cosa avet* ratio • So­

lange? con F. Testi 
( V M 18) G 9 

COLORADO: Amico stammi lonta-
no almeno un polmo, con G. 
Gemma > A 9 

COLOSSEO: Anch* so volessi lavo­
rare ch* faccio? con N. Davoli 

DR 9 
CORALLO: El R{o, con R. Harrison 

A 9 
CRISTALLO: Insteghw so sm cH-

tWIno al dl soora di ogni so-
ipotto, con G.M. Volont* 

( V M 14) DR 9 9 9 9 
DELLE MIMOSE: Uno pistol* por 

100 croci, con P. Lelli A 9 
DELLE RONDIN I : Qsnmoo I diao-

savri si rnordevano la coda, con 
V . Vetri A 9 

DEL VASCELLO: Fratello sot* so­
rella luna, con G. Faulkner 

DR 9 

D IAMANTE: I I sindacalista, con 
L. Buzzanca C 9 

D IANA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR 9 

DORIA: I I braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR 9 9 

EDELWEISS: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M . Brandon 

( V M 14) G 9 
ESPERIA: La spia che vide il suo 

cadavere, con G. Peppard DR 9 
ESPERO: Storia di fifa e di col­

tello er seguito der piu, con 
Franchi-lngrassia C 9 

FARNESE: Petit d'essai: I due vol-
ti della vendetta, con G. Hilton 

( V M 14) G 9 
FARO: Quel dannati giorni dell'odio 
GIULIO CESARE: Quien Sabe? con 

G.M. Volonte ( V M 14) A 9 9 
HARLEM: Quando gli uomini ar-

marono la clava, con A. Sabato 
( V M 18) C 9 

HOLLYWOOD: Si pud fare amico, 
con B. Spencer A 9 

IMPERCH Cera una volta il West, 
con C. Cardinale A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza famiglia nullatenentl 

cercano affetto, con V. Gassman 
SA 9 9 9 

JONIO: Sot* rosso, con C. Branson 
A 9 

LEBLON: Bastardo vamos a matar 
A 9 

LUXOR: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR 9 9 

MACRYS: Anche se volessi lavora­
re ch* faccio? con N. Davoli 

DR 9 
MADISON: Gli ammutinatl del 

Bounty, con M. Brando DR 9 9 
NEVADA: La bella addormentata 

nel bosco DA 9 
NIAGARA: La via del rhum, con 

B. Bardot A 9 9 
NUOVO: Senza famiglia nullate-

nonti' cercano affetto, con V . 
Gassman SA 9 9 9 

NUOVO FIDENE: Bruciatelo vivo. 
con T. Savalas DR 9 

NUOVO OLIMPIA: La caduta de­
gli del, con I . Thulin 

( V M 18) DR 9 9 9 
PALLADIUM: La piu grand* *v-

ventura di Tarzan A 9 
PLANETARIO: La class* operaia 

va in paradiso, con G.M. Volonte 
DR 9 9 9 9 

PRENESTE; Fratello sol* sorella 
Inn* , con G. Faulkner DR 9 

PR IMA PORTA: Qnalctmo dletro 
la porta, con C Branson 

DR 9 9 
RENO: Bolid] sull'asfalto a tutta 

M m , con G. Agostini S 9 
R I A L T O T Valeria dentro • fwori, 

con B. Boucnet ( V M 18) DR 9 
RUBINO: I I caso Mattei, con G. 

M . Volonf* DR 9 9 9 
SALA UMBERTO: Le millonari* 

dell'amore prostituite oggi 
SPLENDID: I I vichingo venuto dal 

Sud, con L. Buzzanca 
( V M 18) SA 9 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TR IANON: La piu grand* awen-

tura di Tarzan A 9 
ULISSE: Silvester story DA 9 
VERBANO: Taking Off, con B. 

Henry ( V M 18) SA 9 9 
VOLTURNO: Gli ordini sono ordinl 

con M. Vitt i ( V M 14) SA 9 9 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re­

stauro 
DEI PICCOLI: Pinocchio DA 9 
ELDORADO: L* figlie dl Dracula, 

con P. Cushing ( V M 18) DR 9 
NOVOCINE: Prega il morto e am-

mazza il vivo A 9 
ODEON: Venga a prendere il caf-

le da noi, con U. Tognazzi 
( V M 14) SA 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: I 4 votti delta v*n-

detta, con L. Barker G 9 
A V I LA: Lawrenc* d'Arabia, con P. 

O'Toole DR 9 9 9 
BELLARMINO: Er pia (Maria di 

frfa * di coltello), con Franchi-
lngrassia C 9 

BELLE ARTI : L* 13 fatlch* 41 Er-

DEGLI SCIPIONIi Non e piu tempo 
d'eroi, con M . Calne DR $ $ 

DON BOSCO La grande avventura 
di Tarzan A 9 

DUE MACELLI: Asterix II gallico 
DA 9 

ERITREA: I I colosso di Bagdad 
EUCLIDE: Ercole SM 9 
FARNESINAt Paperino story 

DA 9 
GIOV. TRASTEVERE: Per grazia 

ricevuta, con N. Manfredi 
0 A A A 

GUADALUPE: I due deputati, con 
Franchi-lngrassia C 9 

LIBIA: I I solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A 9 

MONTE OPPIO: Gli spoil dell'an-
no secondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 9 
MONTE ZEBIO: DIo perdona io 

noi con T. Hill A 9 
NOMENTANO: Bello onesto emi-

grate Australia sposerebb* com-
paesana Illibata, con A. Sordi 

SA 9 9 
N . DONNA OLIMPIA: 002 opera­

zione luna, con Franchi-lngrassia 
C 9 

ORIONE: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 9 

PANFILO: Vivl o preferibillmente 
morti, con G. Gemma SA 9 

Q U I R I T I : Al soldo di tutte le han­
dier*, con T. Curtis A 9 

SACRO CUORE: Fuga dal pianeta 
delle sciramie, con K. Hunter 

A /9i 
SALA CLEMSON: L'armata Bran-

caleone con V. Gassman SA 9 9 
SALA S. SATURNINOt Un papero 

da un milione di dollar!, con D. 
Jones C 9 

S. FELICE: I magniflci Brutos del 
West, con J.R. Stuart A 9 

SESSORIANA: Continuavano a chla-
marlo Trinita, con T. Hill A 9 

A 9 
T1BUR: I I solitario di Rio Grande. 

con G. Peck A 9 
T I Z I A N O : L'albero di Natale, con 

W . Holden DR 9 
TRASPONTINA: Un Hum* di dol­

lar!, con T. Hunter A 9 9 
TRASTEVERE: Un papero d* un 

milion* di dollar!, con D. Jones 
C 9 

TRIONFALE: Correva I'anno di 
grazia 1870 , con A. Magnani 

DR 9 9 
VIRTUS: Totd cerca pace C 9 9 9 

ACILIA 
DEL MARE: Zorro marches* di 

Navarra A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: L* inibizioni del dorter 

Gaudenzi vedovo con il comples-
so della konanima, con C Giuf­
fre ( V M 14) C 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AG IS: Alaska, Aniene, Argo, Cri-
stallo, Delle Rondini. Jonio, Nia­
gara, Nuovo Olimpia, Oriente, Fla-
netario, Prima Porta, Reno, Trsja-
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRO: 
Dei Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 

COLOMBO: Aggoato sol 
fsWflbai m\ Jaft 

COLUMBUS: La tela del regno, con 
R. Widmark A 9 

C R I S O C O N O T I do* marmittonl 
CINEFIORELLI: Er pin (storia dl 

Fifa * di coltello), con Franchi-
lngrassia C 9 

DELLE PROVINCIE: Lawrenc* 
d'Araoia, con P. O'Toole 

DR 9 9 9 

OCCASION! L. 5f 

AURORA GIACCMETTI svende 
maaniflcl Ojudri da S.Bfl in poi. 
Altre mille occaslont in: Mobili -
Tappeti Persian! - Lampadari • 
Soprammobili, eccetera. QUAT-
TROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENIICRINE 
DnrlkHMMOiaGO 

_ VIA VHaWIAt l 1JB (t*»a>4ja1| 

Cons. 8-12 • 15-19 * * p p . tel. 4 7 1 1 1 0 
(Non si curano venerea, pen*. * c c ) 
Pot Informatloni oratuit* ecrhroro. 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 

• »» '.'•ti i«*«Sl 
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Oggi (ore 15,15 in TV) prima partita dei mondiali in Lussemburgo 

nergli^azzurrP 
Co si in campo 

LUSSEMBURGO 
SENDER 

KUFFER 

DA GRAVA 

FLENGHI 

JEITZ 

ROEMER 

WEIS 

DUSSIER 

MARTIN 

PHIUPP 

BAMBERG 

o 
G 
O 
O 
© 
o 
o 
o 
o 
© 
© 

' • • . . , • . • . : 

ZOFF 

SPINOSI 

BELLUGI 

AGROPPI 

ROSATO 

BURGNICH 

MAZZOLA 

CAPELLO 

CHINAGLIA 

RIVERA 

RIVA 

ITALIA 

ARBITRO: Wurtz (Francia). 

RISERVE: per il Lussemburgo Moes, Schmitt, Strauss, 
Hansen, Johnny Hoffmann e Jempy Hoffmann; 
per ('Italia Albertosi, Bet, Benetti, Causio, Ana-
stasi, Roversi e Bettega. 

RADIO e TV: cronache in diretta con inizio alle 15,15. CHINAGLIA: terza partita, terzo goal in nazionale? 

Gli awersari degli italiani sono tra i meno quotati in campo 
internazionale: perci6 il pronostico e a direzione obbligata 

PIU CHE IL SUCCESSO 
attesa una conferma 

r 

Dal nostro inviato 
- LUSSEMBURGO, 6 

ttalia-Lussemburgo mezzo 
secolo dopo. O poco meno. La 
Nazionale azzurra ha infatti 
incontrato i ragazzotti del 
Granducato per la prima ed 
unica volta a Parigi, nel '24, 
in occasione di quelle Olim-
piadi vincendo per 2-0 con re-
ti di Baloncieri e Delia Valle. 

Questa volta, verosimilmen-
te, la vittoria sard ancora piu 
netta, essendosi nel frattem-
po ulteriormente allargato 
I'abisso fra il football dei due 
paest. 
- L'incontro, tra Valtro con-
tera agli efjetti del girone 
eliminatorio che prelude ai 
« mondiali» del '74, e dunque 
gli azzurri nan saranno nem-
vieno indotti, come le ridotte 
dimensioni dell'avversario po-
trebbero anche suggerire, a 
snobbare Vimpegno, a diver-

La sessantaseiesima edizione del «mondiale» dfautunno 

Nel durissimo « Lombardia » 
pronostico tutto per Merckx 

De Vlaeminck, Gimondi e Bitossi paiono i soli antagonist validi-Alia partenza 106stranierie71 italiani 

Dalla nostra redazione 
"••'•-'"•'•-'• MILANO, 6 

E' la vigilia di una grande 
corsa, la piu grande d'autun-
no: una specie di campiona-
to mondiale che chiude la sta­
gione ciclistica, dice Merckx, 
un po' come la Milano-Sanre-
mo, considerata il mondiale di 
primanera, e pud accadere che 
in marzo faccia cattivo tem­
po e che in ottobre il cielo 
8ia azzurro come lo e. II bel 
cielo dl Lombardia che illumi-
na quel panorama di monta-
gne e di laghi, di silenzi inter-
rotti dal nostro passaggio in 
una cavalzata lunga, lunga, 
con un'impressionante fila di 
uomini in bicicletta (106 fore-
stieri e 71 italiani) molti dei 
quali si perderanno strada fa-
cendo perche la dlstanza (266 
chiiometri) e notevole e 
il tracciato da Milano (viale 
Fulvio Testi) alio stadio Si-
nigaglia di Como spaventa so­
lo alia visione del la cartina. 

£' una corsa affascinante, 
e nel medesimo tempo pazza. 
Alzarsi alle 5,30 per la cola-
zione. Montare in sella alle 
8.15 e rimanerci sette ore ab-
bondanti sara una impresa al 
di la del risultato, una im­
presa perche l'esercito dei pe-
dalatori e stance, logorato da 
mille battaglie. e i ritirati po-
trebbero essere cento, anche 
di piu. vuoi per la debolezza 
che deriva da una giustifica-
ta nausea del mest'.ere. vuoi 
perche fatto il gioco dei ca-
pitani e dei luogotenenti sino a 
Menaggio. i gregari avranno 
11 permesso di imboccare stra-
dine secondarie. 

Prima di Menaggio, e'e il 
Bormano, e'e il Ghisallo dal 
versante facile, e'e il colle 
di Balisio. e'e un tratto in 
pianura dove solitamente si 
consuma il sacchetto del'.e vi-
vande, e poi viene - il bello 
(o il brutto): viene II punto 
crucial* costituito da] passo 
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II profilo altimetrico deli'odierno Giro di Lombardia 

d'Intelvi, dalla vetta dl Schi-
gnano e dalla cima di Castl-
gione d'Intelvi. e al secondo 
controllo di Argegno, quella 
furia di Merckx, probabilmen-
te sara gia vincitore come lo 
scorso anno, quando fece sal-
tare - i nervi a Ocana dopo 
aver messo in ginocchio Gi­
mondi e compagnia. 

Mancheranno una trentina 
di chiiometri. se Merckx non 
avra messo le ali, in pochi si 
troveranno alia sua ruota, e 
infine la rampa di S. Permo 
(finestra su Como) stabilira 
gli ultimi valori. _...., . 

Non e da scartare una so-
luzione diversa, una fuga da 
lontano, ma e soltanto una 
ipotesi. Merckx. il suo primo 
giro di Lombardia, Ilia vin-
to l'anno scorso e terra gli 
occhi aperti alio scopo di con-
cedere il a bis ». E' fresco dal 

successo colto nel Giro del-
l'Emilia. intende vincere a Co­
mo, vincere il trofeo Barac-
chi in coppia con Swerts e 
and3re in Messico per stabi-
lire il nuovo record dell'ora ' 
per dimenticaxe quel mondiale 
d'agosto perso ad opera di -
Marino Basso. E* fatto co- • 
si, Eddy col suo orgoglio smi-
surato, con Ia sua voglia. con; 
la sua sete inestinguibile di 
conquiste. 

: Ma tutte le ciambelle riescc-
no col buco? I rivali di Mer­
ckx sono tanti e ve Ji elen-
chiamo. alia rinfusa. senza or-
dine di preferenza: Van Sprin-
gel (anche se ihdossa i panni 
del la Molteni). ZOetemelk, Die-
rickx. Mortensen, Hosiers. De 
Vlaeminck. Motta. Gosta Pet-
terson, Bitossi, Marcello Ber­
gamo. Guimard, Poulidor, 
Teirlink, Lazcano, Lasa, Gal-

Domani in vista della ripresa del campionato 

La Roma dl colluudo 

Domani pomeriggio. appro-
Jttando della sosta che il ca-
lendario internazionale impor­
ts. al campionato di calcio, 
la Roma affrontera, sul ter-
reno dello stadio Olimpico. la 
prestigiosa compagine del-
l'lndependiente, campione del 
8ud-America e dignitosamen-
te sconfitta dall'Ajax di Am­
sterdam nella finalissima per 
la coppa Intercontinentale. •-

E' indubbio che il test sara 
lmpegnativo, anzi, i favori 
del pronostico vanno netta-
inente alia squadfa argentina 
ma la Roma di quest'anno e 
ancora imbattuta in casa ed 
Herrera conta quindi in una 
affermazione dei suoi ragazzi. 

Va aggiunto, per6. che la 
compagine giallorcssa solTre 
del «comples5o dells amiche-
voli» (se cosi si pud chia-
mare), non riesce, doe, ad 
qaprimersi al masslmo quan-
flaTl'kapegno non e pungolato 

dalla ,' prospettiva ' dei due 
punti in palio. II pubblico, 
comunque, paga regolarmen-
te il biglietto (in questa oc­
casione, per la verita, piutto-
sto accessibile) - e pretende 
giustamente limpegno e lo 
spettacok). I giallorossi sono 
awisati. 

Dopo il consueto allenamen-
to al Velodromo Olimpico, il 
tecnico iapano-argantino si e 
mostrato, ieri, piuttosto sod-
disfatto per la condizione di 
forma raggiunta dal suoi ra-
gazzi e. pur non comun'.can-
do la formazione. che si op-
porra in!z!almente ai campio-
ni sudamericani, ha lasciato 
intendere che partiranno ti to­
la ri Rll undid atleti usciti 
vittoriosi dall'incontro con la 
Sampdoria. vale a dire: Gi-
nulfi; Morlni, Pecceninl; Sal­
vor!. Bet, Santarinl; Orazi, 
Spadoni, Mujesan, Cordova, 
Franzot. Logicamente la pre-
seroa dl Bet e oondlsionata 

da una sua utilizzazione o 
meno nellc file della Nazio­
nale. • 

Llndependiente, dal canto 
suo. e giunto a Roma nella 
serata di Ieri; naturalmente 
non si conosoe la formazione 
titolare e - H • valore della 
squadra e garantito dall'in-
dubbio prestigio di cul go-
dono molti componenti la ro-
sa, fra cui i] portiere Santo-
ro (seleziohato da Sivori per 
l'incontro con l'Europa del 3 
scorso), Pastoria (nazionale 
argentino a Londra). Maglio-
ni (ottimo centravanti) e poi 
Pavoni, Mircoli, Semenewicz, 
Raimondo. Magan, Cavoli, Sa, 
Gonzales e molti altri. 

- Da segnalare. ' infine,'«1'of-
ferta ricevuta dalla Roma da 
parte dei dirigenti del Ser-
vette, per un incontro da di-
sputare a Ginevra il 22 otto­
bre prossuno, quando 11 cam-
eionr JO si fermera nuovaroan-

J p « 8Ti»er»-ltalia. 

dos. Puente, Thevenet, Kar-
stens, Gimondi, Zilioli, Dan-
celli, Paolini, Maggioni, He-
zard, Verbeeck, Ritter, Boi-
fava. Panizza, e dimentichia-
mo sicuramente qualcuno nel 
mazzo delle 18 squadre. e in 
tema di previsioni, il cronLsta 
sceglie tre nomi da opporre 
al grande favori to: De Vlae­
minck, Gimondi, e Bitossi. 

Roger de Vlaeminck ha un 
ginocchio (il destro) balordo 
che richiede un intervento chi-
rurgico, ed e storia vecchia. 
pero questo ginocchio non gli 
ha impedito di cogliere fior di 
vittorie (la Parigi-Roubaix, ad 
esempio) e secondo le confi-
denze del dottor Veronesi. in 
Emilia il flammingo si e fer-
mato per accantonare energie 
in vista della durissima com-
petizione di domani. Un De 
Vlaemaninck fisicamente a po-
sto, diventa rantagonista prin-
cipale di Merckx non e'e dub­
bio. E Gimondi?. e Bitossi? 

Gimondi ha sofferto in Emi­
lia dei postumi di un'indige-
stione che gli avrebbero im­
pedito (respirazkme difficile) 
di tenere l'andatura di Mer­
ckx e Lazcano. Oggi sta be­
ne, domani chissa. E* un Gi­
mondi che Eddy valuta parec-
chio, forse perche non ha di-
menticato il tentative del ber-
gamasco sulla salita di Mon-
zuno, e nulla sfugge a Mer­
ckx, nemmeno lo spunto per 
la terza moneta di Bologna, 
e in verita appaiono s:ntomi 
che accreditano Gimondi di 
una volonta sorretta dal mo­
rale e da condizioni generali 
soddisfacentl. , • • -• • 

K" un Gimondi che a caval-
lo di un percorso del genere 
dovrebbe trovare la cadenza 
giusta. Bitossi e fatto di una 
pasta diversa. Mollaccione, lu-
natico, pieno di complessi. so-
vente nel «Lombardia* il to-
scano (due volte sul podio)' 
figura in prima linea con le 
qualita di passlsta, scalatore 
e velocista. 
•' Non - conosciffmo Ia forma 
di Guimard e di altri rispetta-
bili, temibili personaggi: in li­
nea assoluta II pronostico an-
nuncia una pagina scritta tut-
ta o quasi da quel diavold di 
un Merckx. il campione che 
difficilmente manca all'appun-
tamento e quando perde, fa 
piu notizia di quando vince. 

Aspettare e sperare di bat-
tere Merckx non costa niente. 
E' un interrogativo Unto pic­
colo da sembrar* grosso, c la 
folia lo vtat aull'mcio dl ca­

sa o arrivando da lontano per­
che il Giro di Lombardia (ses­
santaseiesima edizione) vive 
dei trionfi di Binda, Girar-
dengo, Belloni, Coppi (pluri-
vittorioso con cinque trionfi) 
e Bartali. perche Merckx, non 
ha patria. 

Gino Sala 

Forfeit 
di Basso 

-- MILANO. 6. 
: II campione del mondo Ma­
rino Basso non sara domani 
alia partenza del Giro di Lom­
bardia. Ufficialmente, Ia rinun-
cia e dovuta ad un polso dolo-
rante, ma e anche la severita 
del percorso che indotto Ador-
ni a preferire un gregario in 
piu (Guerra) per Gimondi. 

Ortre 1200 atleti 
ai campionati UISP 
Oggi e domani si svolgeranno 

presso il Campo Scuola di Ra­
venna i Campionati Xazionali 
maschili e femminili * per ie 
categorie «Juniores e Senio-
res > e la Ra<tscgna Nazionale 
maschile e fcmminile per ie 
categorie «Ragazzi > di Atle-
tica Leggera della U.I.S.P. 

Le due manifestazioni. che 
sono conclusive della vasta at-
trvita promozionale s\o!ta dal-
l'UISP nella stagione 1972. nel 
campo deH'Atletrca leggera e 
per raffermazione della • prati-
ca sportiva - di massa nel no­
stro Paese. hanno gia visto un 
notevole successo di parteci-
pazione soprattutto per il ca-
rattere distintivo di questi cam­
pionati che e quello di non 
prevedere n6 tempi ne misure 
It'mite per la partecipazione. -: 

Risultano infatti i!>critti ol-
tre 1^00 atleti in rappresen-
tanza di varie societa di base 
in molte Regioni. E' questa la 
migliore -testimonianza di un 
lavoro proficuo di propagan­
da. ormai a\*\iato da anni dal-
l'U.I.S.P. altraverso le sue so­
cieta ed i suoi Centri di for­
mazione, ma esso e anche in-
dice dcU'affcrmarsi nel Pae­
se della coscienza del valore 
della pratica sportiva e di una 
rjchicsta popolare di base che 
richiede ormai ampie e pro-
fonde riforme delle struttre del 
nostro sport 

tirsi con staccato « fair jtfay ». 
Nel girone, con gli azzurri e 
oltre ai lussctnburghesi, ci so­
no i turchi e c'$, soprattutto, 
la Svizzera, per cui in una 
ipotetica, e non certo da scar-
tare a priori, situazione di 
yarita, verrebbe • ad influire 
in modo decisivo il quoziente 
reti. Da qui, dunque, la ne-
cessita di far punti ma, an­
che, di far gol, I'esigenza 
quindi di ninfieriren propria 
contro il Lussemburgo 

Non bastasse ancora, la Na­
zionale di Valcareggi ha mil­
le e uno particolari motivi 
suoi per cercare una grossa 
prestazione, e sul piano pra-
tico e su quello tecnico, che la 
riabiliti agli occhi di una opi-
ntone pubblica mai come ora 
tanto scettica, che possa por-
tarla a riscuotere crediti pres­
so quegli stessi responsabili 
che I'hanno allestita, ovvia-
mente tuttora dubbiosi per 
saperla altra volta uscita piu 
da un ennesimo compromes-
so di comodo che da quel 
programmato piano a scaden-
za lunga che, sbandierato al-
Vavvio con serieta di intenti, 
si b invece andato man mano 
svilendo nelle scappatoie di 
assurde riesumazioni, quali la 
staffetta prima e il Mazzola-
ala-destra adesso. Una grossa 
prestazione, dicevamo, da cer­
care subito, qui a Lussem­
burgo, senza alternative e sen­
za dilazioni, perch& dopo po-
trebbe essere gia tardi, e co-
munque tutto sarebbe tre-
mendamente piu difficile. Tra 
quindici giorni, a Berna, sa­
ra infatti ben altra la musica 
e certi sogni potrebbero an­
che rivelarsi «proibiti». Le 
due primedonne del calcio ita-
liano dovranno insomma di-
mostfare qui-ia possibilita di 
una IQTO coesistenza (ammes-
so, e non concesso, che sia 
effettivamente la possibilita 
di una coesistenza che voglia-
no dimostrare perchb qui, in 
fondo, potrebbero coesistere 
anche diavolo e acquasanta 
tanto Vambiente appare fatto 
su misuraf e il centrocampo 
tutto dovra dimostrare che i. 
ben dssortito e meglio artico-
lato, e a Riva-Chinaglia toe-
chera provare che la loro 6 la 
soluzione di attacco ideale, e 
la difesa che 6 solida e mo­
bile e Burgnich che resta U 
suo inamovibile prof eta. •- -

Tutto questo si riuscira. ve-
rosimilmente a dimostrare, e 
sara dunque una conclusione 
in gloria. Poi incontreremo, 
dicevamo, la Svizzera, e sa-
remo alia alagnan di prima, 
alle «incompatibilita», alle 
«r inadattabilitav, alle vecchie 
grane e alle vecchie polemi-
che dentro e attorno al clan. 
Comunque, anche per non cor-
rere Valea del menagramo, 
prima di fasciare la testa 
aspettiamo pure che si rom-
pi; adesso e'e il Lussemburgo, 
e pensiamo dunque a batter-
lo come si. conviene, del re-
sto, a voter prendere sul serio 
quel che dice Valcareggi, an­
che il Lussemburgo $ squadra 
di buon nerbo e degna quin­
di di tutto il rispetto possi-
bile. Si cap'sce che anche Val­
careggi ha diritto • alia sua 
brava parte, ma Vimpegno con 
cui si sforza di recitarla ci 
sembra per Voccasione quan-
to meno eccessivo. Dovessimo 
veramente temere anche i do-
polavoristi del Granduca, sa­
rebbe veramente la fine di 
tutto. Potremmo tutto al piu 
riuscire, nonostante la scon-
tata vittoria, a non fare quel­
la « bella figura» che i piu si 
attendono. Ma i, ripetiamo, 
ipotesi estrema e improbabile 
assai. Bisognerebbe, al caso, 
che i padroni di casa, in qual-
che modo preoccupati di limi-
tare i danni e influenzati ma-
gari da certi dUaganti tatii-
cismi che possono essere ar-
rivati fin qui, cercassero, pro-
prio per evitare la temuta 
*deblache». di far ressa in­
vece che foot-ball, di instra-
dare il match sui binari morti 
del non-gioco. 

Sarebbe allora. con la Nazio­
nale che ci teniamo, la caoti-
ca, gigantesca ammucchiata 
daranti atta porta lussembur-
ghese, perchi in quelle condi­
zioni, senza ali e quindi senza 
gioco fluido a tutto campo, & 
impossibUe far calcio vero. B 
la nostra Nazionale, che gia 
manca di un'ala vera a sini­
stra, non ha neanche, adesso, 
quella di destro. Risolto. in­
fatti, nel modo che sappiamo 
e con gran sollieto del C.T., 
il problema tutto fittizio del­
la maglia n. 7. non si e certo 
risotto il problema vero e di 
fando deWala destra. Non 
che, intendiamoci. Domenghi-
ni prima e Causio assai piu 
di recente, abbiano rappre-
sentato tn quel ruolo, la solu­
zione ideale; erano, anzi. sia 
Tuno che Taltro. soluzioni di 
evidente ripiego ma erano, al-
meno, tentativi looici e assen-
nati di surrogarla in modo 
stabile e convincente; erano. 
giga giro, quanto di meglio, 
nella circostanza, H convento 
passava. Domenghini e Cau­
sio, insomma, bene o male, la 
zona la courivano. il campo, 
con loro eke volenterosamen-
te lo scavallavano, non si re-
stringeva. ora invece c'i da 
quella parte, il deserto. In teo-
ria dovrebbe operarvi Mazzo­
la, dovrebbe allargarcisi a 
tratti Chinaglia, ci si dovreb­
be a volte inserire Rivera, do­
vrebbe andarci spesso Capello, 
dovrebbero piombarcl a tur-
no Agroppi, Rosato e lo stes-
so Spinosi. In teoria, diceva­
mo. Poi, tn pratica, Mazzo­
la cerchera gloria idrlbbUng* 

stretti dove gia imperverse-
ranno le «punte», Rivera e Ca­
pello, presumibilmente senza 
validi contrasti a mezzocam-
po, si addosseranno al muc-
chio ai limiti dell'area, e ver-
ranno, appunto, a far altra 
confusione, dalle retrovie i 
«guastatori». E sara il caos. 
Ci scappera anche qualche gol, 
ovviamente, e bastera a far 
dimenticare tutto. Almeno fi-
no a Berna. 

Pub anche darsi, si capisce, 
che og7ii cosa fili, invece, per 
il meglio, che la squadra sia 
quale Valcareggi, nel suo can-
dore, sogna, che il football 
che riuscira ad esprimere ri-
sulti quello delle grandi oc-
casioni, che Rivera e Mazzola 
filino I'accordo geniale e ispi-
rato dei sommi, che il centro­
campo tenga e la difesa reg-
ga. Chiaro che ce lo auguria-
mo, ma, anche in quel caso, 
non ci illuderemmo piu del 
lecito, considereremmo il tut­
to, magari, come incoraggian-
te presagio di buoni auspici, 
ma aspetteremmo per piii at-
tendibili, sincere indicazioni, 
«testy> piii solidi e convincen-
ti. Attenderemmo, per esem­
pio, la Svizzera. 

Bruno Panzera 

Cost gli italiani 
verso 1 mondiali 
La partita di oggi sara 

la • prima del secondo gi­
rone dl qualiflcazlone al 
c mondiali », del quale oltre 
a Lussemburgo e Italia fan-
no parte anche Svizzera e 
Turchia. La vincente del gi­
rone sara ammessa alia fa-
se conclusiva del «mondia­
li > che avra luogo nella 

. Germanla Ovest dal 13 glu-
gno al 7 luglio 1974. Ecco il 
calendario del girone: 
1972 
Oggi: Lussemburgo-ITALIA 
21 ottobre: Svlnera ITALIA 
22 ottobre: Lussemburgo-

Turchla 
10 dlcembre: Turchia- Lus­

semburgo. 
1973 
13 gennalo: ITALIA-Turchla 
25 febbralo: Turchla-ITALIA 
31 marzo: ITALIA-Lussem-

burgo 
15 aprlle: Lussemburgo-

Svizzera 
9 magglo: Svlzzera-Turchla 

26 settembre: Svlzzera-Lus-
semburgo 

20 ottobre: '' ITALIA-Svlzzera 
18 novembre: Turchia-Sviz-

zera 
I PRECEDENTI 

L'unico precedente a II-
vello di Nazionale A fra 
Italia e Lussemburgo rlsa-
le al 29 magglo 1924 nel 
quadro delle Olimpladl che 
In quell'anno furono dispu-
late a Parigi, La Naziona­
le Italtana si . Impose per 
2-0 con retl dl Baloncieri e 
della Valle. 

Con la Nazionale B invece 
' la squadra azzurra Incon-
tr6 il Lussemburgo In set­
te occasion! ed II bllanclo 
si puo considerare senz'al-
tro positivo: 6 vittorie ed 
una sola sconfitta. 

Ecco II dettaglio: 

G. V. N. P. F. S. 
ITALIA 7 6 0 1 37 5 
LUSSEMB. 7 1 0 6 5 37 I 

J 

Fittipaldi « mondiale » 
WATKINS GLEN. 6 

' 11 pilota brasiliano Emerson 
Fittipaldi sara proclamato uf­
ficialmente il piii glovane cam­
pione del mondo di tutti i 
tempi domenica prossima al 
termine del gran premio di 
Watkins Glen, dodicesima ed 
ultima prova del campionato 
mondiale conduttori 1972. In 
realta Fittipaldi si assicuro 

il titolo iridato fin dal 10 
settembre scorso quando vin-
se il gran premio d'ltalia, a 
Monza, conseguendo il quinto 
successo della stagione. A soli 
25 anni egli sara premiato pro-
prio sul circuito statunltense. 
dove nel 1970 si aggiudicb 11 
primo gran premio della sua 
carriera. 

t l l l l l l l l l l l l i i i i i i l i i i l i i i i i i i i i i i i l l i i i i i i i i i i i t i i l l t l i i l i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i l l i i l i l l l i l l l i n 

X 

una sera come tante, 
che voi potete frasformare in... 
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Si apre oggi a Verona l'annuale esposizione zootecnica 

Carne : governo in linea 
con la speculazione 

i 

Ad un anno dall'inizio della Conferenza sugli allevamenti presentate conclusioni inaccettabili 
Ancora una volta, oggi, si 

ripeterà la solita tradiziona­
le cerimonia che ogni anno, 
In occasione dell'» Eurocar-
ne» 11 Ministero dell'agricol­
tura imbastisce a Verona, per 
tenere buoni l contadini alle­
vatori e per rassicurare l'opi­
nione pubblica sulle prospetti­
ve della nostra zootecnia 

L'anno scorso, nella stessa 
occasione, si tenne in tutta 
fretta la Conferenza naziona­
le del settore, oggi ad un an­
no da quella data, senza pau­
ra del ridicolo, si rendono no­
te le conclusioni di quella 
Conferenza, elaborate da un 
gruppo ristretto di fedeli mi­
nisteriali. Cosi, di anno in an­
no, il governo italiano, a Ve­
rona, rinnova promesse, ri­
pete solenni dichiarazioni di 
Impegno, prevede rilanci pro­
duttivi che la realtà della no­
stra zootecnia regolarmen­
te s'incarica di smentire. 

I dati a tal proposito sono 
ormai noti e non lasciano ali­
bi a nessuno; nel 1971 abbia­
mo speso circa 714 miliardi 
per importare carne e animali 
vivi, 197 miliardi per latte e 
derivati, 250 miliardi per ce­
reali foraggeri e mangimi, 
con le importazioni record dei 
prodotti zootecnici abbiamo 
coperto 11 60 per cento di tutte 
le importazioni alimentari del 
nostro Paese. In questo qua­
dro, è ovvio, l'aumento del 
consumo della carne ha rap­
presentato una fonte di gua­
dagni speculativi per le con­
centrazioni economiche che 
spadroneggiano nel settore e 
che hanno portato il valore 
dei prezzi delia carne al con­
sumo al doppio di quelli al­
la produzione o all'importa­
zione. 

Nel documento che è stato 
elaborato, giova ripeterlo, in 
assenza dei rappresentanti del­
le Regioni e discriminando le 
organizzazioni sindacali e pro­
fessionali unitarie e democra­
tiche dei contadini e dei la­
voratori, si parte volutamen­
te da una analisi errata e 
parziale delle cause della 
situazione. 

Si ignorano infatti comple­

tamente le strozzature specu­
lative connesse alle importa­
zioni e al carovita, si tace 
sulle cause profonde della cri­
si delle stalle contadine, si 
evita di parlare del superpro-
fitti delle industrie mangimi­
stiche che provocano alti co­
sti nell'allevamento, si igno­
rano completamente gli effet­
ti fallimentari e disastrosi del­
la politica comunitaria verso 
la nostra zootecnia, a causa 
soprattutto del sostegno dei 
prezzi dei cereali da foraggio, 
si ribadisce, anacronisticamen­
te, un ruolo primario del mi­
nistero dell'agricoltura al dan­
ni delle Regioni eh» vengono 
cosi ignorate e umiliate pro­
prio nel momento In cui al­
cune di esse sono Impegnate 
a mettere a punto proposte 
per una nuova politica zoo­
tecnica. 

Da qui. da queste anali­
si derivano le conclusioni 
inaccettabili che il governo 
presenta oggi a Verona. Ed 
ecco quindi la scelta dell'alle­
vamento industriale cosiddet­
to « senza terra », la propo­
sta dell'azienda « integrata » 
all'industria mangimistica, il 
silenzio e la ostilità verso le 
stalle sociali, l'accettazione 
passiva della politica comu­
nitaria proprio mentre ci si 
appresta a concedere pre­
mi agli allevatori che abbiano 
almeno venti vacche e che si 
Impegnino a non commercia­
lizzare il latte e mentre si 
prepara la liberalizzazione 
del commercio del latte ali­
mentare a partire dal primo 
aprile del prossimo anno 

Le poche proposte che, qua 
e là, possono ritenersi accet­
tabili, in realtà sono degli au­
spici che restano privi di cre­
dibilità per la mancanza as­
soluta di mezzi e modi neces­
sari per realizzarli. 

Per rilanciare l'intero setto­
re zootecnico nel nostro Pae­
se occorre ben altro! 

Occorre cioè fare perno sul­
le Regioni, ad esse il Parla­
mento italiano deve attribuire 
subito finanziamenti massicci, 
mobilitando risorse straordi­
narie, consentire che, con un 

piano pluriennale, le Regioni 
possano lavorare per risalire 
la corrente, incidere nelle 
strutture produttive e di mer­
cato, partecipando alle scelte 
di politica comunitària, che 
devono essere prese senza sa­
crificare ulteriormente gli In­
teressi della nostra zootec­
nia e del contadini allevatori 
italiani. 
SI tratta di Imporre cioè una 

nuova politica zootecnica che 
arrivi alla creazione tra 1 con­
tadini di una diffusa rete di 
stalle sociali moderne, effi­
cienti e democratiche, colle­
gate a grandi centri regiona­
li e zonali di macellazione a 
carattere pubblico; in questo 
quadro occorre una drastica 
riduzione del costi dell'alle­
vamento, in particolare in di­
rezione dei manginl e una pro­
fonda revisione della politi­
ca comunitaria. 

Partendo dalla salvaguardia 
del patrimonio zootecnico esi­
stente per rilanciarne lo svi­
luppo associato, è necessario 

porre inoltre con forza 1 prò 
bleml della irrigazione, del­
la trasformazione dei pascoli 
In montagna e in collina, della, 
nuova legislazione delle cen- ' 
trai! del latte municipalizzate, 
della eliminazione dell'inter­
mediazione parassitarla nella 
trasformazione Industriale del 
prodotti zootecnici. 

Occorre però avere la con­
sapevolezza che questi proble­
mi possono avere soluzione 
soltanto se vi sarà, accanto 
alle Regioni, ai sindacati, al­
le organizzazioni professiona­
li dei coltivatori, al tecnici, 
la partecipazione democratica 
e la lotta unitaria dei conta­
dini e se vi sarà, in tutti, 

' nel contempo, la consapevolez­
za che battersi per lo svi­
luppo della zootecnia significa 
anche battersi per una politi­
ca ' di programmazione che 
vuole instaurare nuovi rap­
porti sociali nelle campagne, 

Angiolo Marroni 

Dichiarazioni di Ciu En-lai sui rapporti Pechino-Washington 

«La Cina è pronta a ulteriori 
negoziati con gli Stati Uniti» 

Pechino desidera «discutere il problema della diminuzione della tensione 
in Estremo Oriente e in particolare nella regione di Formosa » - « Forse 
questa volta si va verso la normalizzazione delle relazioni Cina-America » 

PECHINO. 0. 
' Il primo ministro cinese Ciu 
En-Jal ritiene che il riconosci­
mento di Formosa da parte 
degli Stati Uniti e la continua­
zione dell'intervento militare 
statunitense nel Vietnam sia­
no l principali ostacoli all'isti­
tuzione di relazioni diplomati­
che tra Cina popolare e Stati 
Uniti. 

Questa valutazione è stata 
espressa dallo stesso Ciu En-
lai parlando questa settimana 
con 11 giornalista dell'agenzia 
di stampa americana UPI Sam 
Jaffe. 

Nell'incontro a Pechino, Ciu 
ha fatto riferimento all'inter­
vista che egli diede allo stes­
so giornalista nel 1955 a Ban-
dung e ha chiesto di trasmet­
tere al popolo americano una 
parte delle dichiarazioni fatte 
allora, in quanto, ha detto, 
esse sono ancora valide. 

« I cinesi — disse Ciu a Ban-

dung — sono ispirati da senti­
menti di amicizia • verso 11 
popolo americano. Il popolo 
cinese • non vuole fare una 
guerra con gli Stati Uniti di 
America. Il governo cinese è 
disposto ad iniziare negoziati 
con 11 governo degli Stati Uni­
ti per discutere 11 problema 
delia diminuzione della ten­
sione In Estremo Oriente, in 
particolare nella regione di 
Formosa». 

Il primo ministro cinese ha 
osservato che la «diplomazia 
del ping-pong » varata da Mao 
Tse Tung ha portato alla vi­
sita di Nixon in Cina e ha 
aggiunto che è adesso aperta 
la porta a «contatti amiche­
voli tra 11 popolo cinese ed 11 
popolo americano ». Riferendo­
si agli sterili contatti che per 
sedici anni si erano svolti tra 
Stati Uniti e Cina prima del­
la «diplomazia del ping-
pong », Ciu ha detto che « for-

Sul rapido Copenaghen - Roma 

Militare USA uccide 3 persone 
HANNOVER. 6. 

Agghiacciante delitto sul 
rapido Copenaghen - Roma. 
ì'Alpen Express. Thomas De 
Gregorio, un sergente di 26 
anni dell'esercito americano, 
reo di diserzione, ha sopraf­
fatto ed ucciso con le loro 
pistole i due commilitoni in­
caricati di tradurlo alla base 
tedesca dalla quale si era al­
lontanato lunedi ed una donna 
delle pulizie in servizio sullo 
stesso convoglio. Una volta 
compiuta la strage, l'omicida, 
che mercoledì scorso aveva 
invano tentato di fuggire in 
Danimarca, si è disfatto dei 

tre corpi scagliandoli dal tre­
no in corsa. I cadaveri dei 
due militari, il sergente mag­
giore Estremerà Miguel Ri­
vera di 38 anni, ed il soldato 
semplice Jesse Loera Herna-
nez di soli venti anni, sono 
stati rinvenuti nella tarda 
mattinata lungo la massic­
ciata della ferrovia a pochi 
chilometri dalla stazione di 
Northeim. nella Germania 
centrosettentrionale. 

Le identificazioni dei due 
militari uccisi e della donna 
sono state fornite nel pome­
riggio dalle autorità della 

Germania federale, mentre la 
polizia tedesca è impegnata 
in una gigantesca caccia al­
l'uomo. Centinaia di agenti 
con cani da fiuto al guinza­
glio ed elicotteri, setacciano 
in lungo ed in largo il paese 
ed in particolare i dintorni di 
Hannover e Gottinga. 

Thomas De Gregorio, origi­
nario di Hialeah, cittadina 
della Florida, si era allonta­
nato senza il necessario per­
messo lunedì dalla sua uni­
tà, di starla a Bamberg. Co­
me i due militari della scor­
ta, l'omicida faceva parte del 

primo battaglione del 52° fan­
teria. 

Messesi sulle sue tracce le 
autorità tedesche bloccavano 
il «disertore» a Bremerha-
ven, cittadina tedesca del Mar 
del Nord. Una volta arresta­
to il De Gregorio veniva con­
segnato alle autorità milita­
ri americane del posto men­
tre da Bamberg, venivano 
inviati a Bremerhaven. con il 
compito di tradurlo alla ba­
se. le due vittime. Ricevuto 
in consegna il De Gregorio 
i militari della scorta salivano 
ieri sera sul rapido Copena­
ghen-Roma. 

se questa volta può essere 
l'inizio della normalizzazione 
delle relazioni clno-statunlten-
si». 

NEW YORK. 6. 
Il segretario di stato ame­

ricano William Rogers ha In­
trattenuto Ieri sera a cena 11 
vice ministro degli esteri ci­
nese Ciao Kuan-hua e ai gior­
nalisti che più tardi gli chie­
devano un parere sull'Incon­
tro ha detto: «E' andato tut­
to benissimo». Rogers ha det­
to che nelle due ore in cui 
ha avuto la possibilità di par­
lare a quattr'occhi con Ciao 
sono stati discussi alcuni pro­
blemi, ma ha messo l'accento 
sulle prospettive che esistono 
per migliori relazioni com­
merciali e scambi di visite tra 
1 due paesi. - - „ • 

Al pranzo hanno partecipato 
da parte americana anche 
l'ambasciatore degli USA al-
l'ONTj George Bush e un col­
laboratore del dipartimento 
di Stato mentre Ciao era ac­
compagnato dall'ambasciato­
re cinese all'ONU Huang Hua 
e da un traduttore. 

Dopo essersi accomiatato da­
gli ospiti, Rogers si è tratte­
nuto per un po' dinanzi al 
portone con i giornalisti. 
« L'Incontro è andato assai be­
ne» ha detto 11 ministro de­
gli Esteri americano. «Non 
poteva essere più gradevole. 
E' stato assai utile, e non so 
come avrebbe potuto riusci­
re meglio». Bush dal canto 
suo ha detto che il pranzo era 
«il riconoscimento della mol­
ta strada che si è fatta qui ». 
Secondo Rogers i due paesi 
hanno compiuto « costanti pro­
gressi » verso l'espansione de­
gli scambi commerciali; si so­
no fatti affari alla Fiera di 
Canton, si è proceduto a scam­
bi di visite di giornalisti e di 
medici. Il segretario di Stato 
ha anche osservato che invita­
re a pranzo Ciao era « il me­
no che poteva fare» dopo 
l'ospitalità offertagli dal vice­
ministro cinese a Pechino. 

Il comunicato congiunto 

sulla visita di Gierek 

Ampia intesa 
di cooperazione 
franco-polacca 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Prefigurando quelli che do­
vrebbero essere 1 punti essen­
ziali di un accordo sulla si­
curezza europea, e quindi in­
serendosi sulla via della pre­
parazione di questa conferen­
za, la Francia e la Poloni» 
confermano — in una dichia­
razione comune firmata oggi 
da Pompidou e da Gierek — 
la volontà di fondare la loro 
politica europea sull'osservan­
za dei seguenti princìpi: 

1) 11 non ricorso alla forza 
o alla minaccia; 

2) il rispetto della sovrani­
tà, dell'eguaglianza e dell'in­
dipendenza degli Stati; 

Il PC coreano 
ringrazia il PCI 
per il messaggio 

del 24° 
anniversario 

In risposta al messaggio 
del PCI, in occasione del 
24. anniversario della fon­
dazione della Repubblica 
Popolare Democratica di 
Corea, il Comitato centrale 
del Partito del Lavoro, ha 
inviato il seguente tele­
gramma al CC del PCI: 

«Il CC del Partito del 
Lavoro di Corea ringra­
zia il PCI per l'invio di 
fraterni auguri In occasio­
ne del 24. anniversario del­
la fondazione della RPDC. 
esprimendo la sua ferma 
solidarietà con la lotta 
del vostro partito contro 
l'imperialismo e le forze 
della reazione Interna, per 
uno sviluppo democratico 
del paese e per la realiz­
zazione dell'unità di tutte 
le forze di sinistra. 

Vi auguriamo rinnovati 
successi nel vostro futuro 
lavoro ». 

' 3) la non Ingerenza nel loro 
affari interni; 

4) l'Inviolabilità delle fron­
tiere attuali. 

Con la firma di questa di­
chiarazione comune, precedu­
ta ieri dall'accordo di coope­
razione economica della dura­
ta di dieci anni, si è conclusa 

_ _ la visita In Francia del pri­
gione pubblica sulle prospetti- sti nell'allevamento, si Igno- teressl della nostra zootec- V™"£t~"I.Jl" ~!r"Il?„ """" zlone dell'intervento militare America, il governo cinese e Ti ^ I L " j , ~i_7*"'-~ sa, j a Francia e la Polonia mo segretario del POUP Gie­

rek, che stasera stessa è rien­
trato a Varsavia. Pompidou e 
stato invitato in Polonia ed ha 
accettato l'Invito. 

Il documento odierno sotto­
linea che la cooperazione po­
litica tra 1 due paesi deve 
permanere come « un elemen­
to stabile delle loro relazioni 
bilaterali ». A questo scopo 
viene deciso che consultazioni 
regolari abbiano luogo tra i 
due paesi su tutti i problemi 
europei di Interesse comune, 
allo scopo di coordinare gli 
atteggiamenti rispettivi ed 
eventualmente le iniziative po­
litiche e diplomatiche. Queste 
consultazioni avranno luogo 
in linea di principio una vol­
ta all'anno a livello ministe­
riale e potrebbero assumere 
un carattere d'urgenza qualo­
ra la situazione internaziona­
le lo esigesse. 

Sempre Ispirandosi alla ne­
cessità di una conferenza sul­
la sicurezza europea le due 
parti dichiarano che lo scopo 
principale della loro coopera­
zione politica ed economica è 
«di superare la divisione del 
continente in blocchi politico-
militari » e di favorire «una 
cooperazione pacifica in tutti 
1 campi tra 1 popoli europei ». 

Tuttavia, commentando Ieri 
sera ali'ambasciata polacca 1 
risultati della sua visita in 
Francia. Gierek ha detto fran­
camente che se gli incontri 
sono stati largamente positi­
vi e se sul piano econo­
mico l'accordo firmato «costi­
tuisce un importante passo 
avanti nella cooperazlone 
franco-polacca», questi risul­
tati «non sono interamente 
soddisfacenti perché i voti e 
le Intenzioni della Polonia era­
no sensibilmente più Impor­
tanti ». 

Augusto Pancaldi 
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entra nei negozi 

e rompi le uova d'oro. 

drop vende direttamente nei sixy negozi 
per uomo, donna e bambino 
completi, abiti soprabiti, cappotti, giacconi, impermeabili, 
spezzati, coordinati (camicette magliette 
gonne, giubbotti, pantaloni) 
Un ricco assortimento di modelli scolti in tessuti di pi ;a!4a 
Da drop il tuo denaro vaie ' -

ritrova il gusto del tuo denaro da drop 

Indirizzi: Roma 
Vìa Colli Portuensl (Piazzale Morelli) 
Roma 
Vìa Corrado Alvaro (via Ugo OJetti) 

fioma 
Piazza Risorgimento, 23 
Roma 
Via Ravenna, 31/35 

Roma 
Vìa Tìburtina, 371 
Civitavecchia 
Corso Centocelfe, 21/a-b 

Latina 
Corso della Repubblica, 114 

e negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 
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Dopo le minacce di Nixon 

Tre pesanti incursioni 
in poche ore su Hanoi 

Lancio di banconote false sul Vietnam del Nord - Van Thieu battuto al Senato - Messa a 
punto vietnamita a Parigi - Nuove voci su una proposta americana smentite da Ziegler 

Concluso il congresso annuale di Blackpool 

CENTO CIVILI UCCISI 
HANOI. 6 

AH'indomanl della dichiara-
stone dl Nixon secondo cul 
egli «non commettera Terro-
re di Johnson» di sospende-
re 1 bombardamentl sul Nord 
Vietnam, la capitate della Re-
pubblica democratica. Hanoi, 
* stata sottoposta per tre vol­
te a bombardamentl. L'agenzia 
sovietica Tass precisa che gli 
aerei hanno sganciato bombe 
e lanclato razzi all'interno 
della citta. e che il terzo at-
tacco e durato circa 40 mi-
nuti ed e stato uno dei piu 
massicci degll ultimi giorni. 

Altre feroci mission! annun-
cia l'agenzia VNA. sono state 
compiute dall'aviazlone USA 
sulla provincia di He Tey, a 
ovest della capitale, dove cen­
to civili sono rimasti uccisi. 
Sei aerei aggressor! sono sta-
tl abbattutl: tre su Hanoi. Al-
cuni dei piloti sono stati cat-
turati, altri sono rimasti uc­
cisi. 

Nella giornata di ieri l'avia-
zione americana aveva effet-
tuato sul Nord Vietnam ol-
tre 300 incursioni. Radio Ha­
noi ha annunciato in serata 
che nel corso di queste incur­
sioni sono stati abbattuti tre 
aerei a reazione «Phantom» 
ed un aviogetto da ricognizio-
ne fotografica della marina 
USA. 

La Banca nazionale della 
RDV ha dal canto suo de-
nunciato II lancio. da parte 
degli aerei americani. di ban­
conote della RDV falsificate. 
La Banca accusa gli USA di 
volere con questo adisorga-
nizzare il sistema finanziano 
e monetario nonche la vita 
economica della RDV e raf-
forzare la guerra psicologi-
ca contro il popolo vietnami­
ta*. La Banca nazionale chie-
de alle organlzzazioni inter-
nazionali, agli economist! ed 
agli uomini dl legge di prote-
gtare con decislone contro 
questa azione degli USA. 

SAIGON, 6 
I B-52 hanno intensificato 

i loro attacchi nelle immedia­
te vicinanze della capitale sud-
vietnamita, Saigon, nel tenta-
tivo dl bloccare, facendo ter­
ra bruciata in una delle zo­
ne piii densamente popolate, 
l'offensiva delle force dl libe-
razione. Nelle ultime 24 ore 
queste hanno lanciato una 
serle di attacchi coordinatl 
nel settore di Ben Cat. a so­
li 20 chilometri da Saigon. 
cacciando le guamigioni dei 
fantocci da un intero gruppo 
di villaggi, e bloccando la 
strada nazionale numero 13 

II presidente fantoccio Van 
Thieu ha tenuto oggi una lun-
ghissima riunione con i suoi 
comandanti militari. 

Nello stesso tempo Van 
Thieu ha ordinato a tutti gli 
uomini non in servizio nelle 
forze annate dl entrare «vo-
lontariamente» nelle unite di 
autodifesa o nell'esercito. In-
tanto per6 il Senato di Sai­
gon ha Inflitto uno ssacco a 
Van Thieu, rieleggendo a pro-
pric presidente Nguyen Van 
Huyen, awersario di Van 
Thieu, per un altro anno. 

PARIGI. 6 
La delegazione della RDV 

alia conferenza di Parigi sul 
Vietnam ha definite oggi «sen-
za fondamenton una corri-
spondenza del londinese Ti­
mes, secondo la quale un 
«ampio accordo» era gia 
stato raggiunto tra RDV e 
Btati Uniti per la soluzione 
del problema vietnamita. 

La delegazione ha afferma-
to con un suo comunicato 
che «in effetti i negoziati di 
Parigi non fanno passi avan-
ti perche l'amministrazione 
Nixon rimane ancorata alia 
sua posizione di aggressione 
e neo-colonialismo. mentre in-
tensifica le sue selvagge azio-
ni dl guerra contro le po-
polazioni nelle due zone del 
Vietnam ». 

H Times aveva affermato, 
nella sua corrispondenza, che 
lo accordo prevederebbe la 
creazione a Saigon di un go-
verno di coalizione, ma che 
esso non verrebbe annuncia­
to fino a dopo le elezioni 
presidenziali americane. II 

Times non citava alcuna fon-
te a sostegno delle sue affer-
mazioni. 

Un'altra voce relativa ad una 
nuova proposta americana e 
sudvietnamita e stata diffusa 
oggi dall'agenzia United Press 
International, ma essa (come 
gia la notizia del Times) e 
stata definita «pura illazio-
ne» dal portavoce della Casa 
Bianca Ziegler. Secondo l'UPI, 
la proposta dovrebbe essere 
avanzata prima delle elezioni 
americane e sarebbe stata di-
scussa dall'inviato di Nixon. 
generate Haig. con Van Thieu; 
esso costituirebbe «l'offerta 
che pone fine a tutte le of-
ferte ». 
' Sempre secondo la nota dif­
fusa daU'UPI, la proposta pre­
vederebbe il complete ritiro 
delle truppe americane; le di-
missioni di Van Th eu a fa-
vore del sen. Nguyen Van 
Huyen (presidente del Sena­
to di Saigon e gia coliega di 
studio legale di Nguyen Huu 
Tho, membro del GRPSV); la 
fine dei bombardamenti e del 
blocco dei porti del Nord-
Vietnam. Da parte nord-vlet-
namita si avrebbe la libera-
zione di tutti i prigionieri sta-
tunitensi, la a fine delle infil-
trazioni » nel sud. e l'impegno 
a un negoziato «serio » a Pa­
rigi o altrove. Restano fuori 
da questo « piano » la questio-
ne del governo tripartite (pro-
posto dal GRP) e quella delle 
elezioni «libere » (chieste da-
gll USA). 

TRENO DERAGLIA IN MESSICO !,M,Si 'JZ2T* sono 
tragico bilancio di una 

sciagura ferroviaria accaduta a Saltillo, in Messico. II treno e uscito dai binari mentre percor-
reva un tratto in salita poco prima dl raggiungere il ponte che si trova alia periferia della 
citta. A bordo del treno erano 1560 passeggeri (senza tener conto del bambini) che tornavano da 
una festa in una citta mineraria. NELLA FOTO: i vagoni del treno deragliato. 

II presidente cileno denimcia la guerra economica USA 

FERMA PROTESTA Dl ALLENDE 
PER IL SEQUESTRO DEL RAME 

La decisione del tribunale di Parigi, su richiesta della societa americana « Kennecott», 
implica — ha detto il capo dello Stato cileno — « una aggressione caratterizzata che 

ci costringe a protestare energicamente dinanzi ai popoli di tutto il mondo» 

La Kennecott in Cile 

Storia di uno sfruttamento 
Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO 6 
Quale che possa essere la 

prossima conclusione del con-
flitto aperto dalla compagnia 
americana «Kennecott Cop­
per Corporation » contro il Ci­
le e certamente questo il pn-
mo episodio di un'offensiva 
nella quale ct sard piu di 
una battaglia. ' -

L'aggresstvita della « Kenne­
cott* si spiega solo che si 
conosca un poco la storm del 
lo sfruttamento cut wttopose 
le ricchezze minerane cilene, 
dei projittl che percept, degli 
astuti accordt che concluse 
con i precedenti governi cl­
ient Cominciamo daglt ultimi. 
La cosiddetta a cilentzzazio-
ne» del rame, cioi la parte-
cipazione del Ctle al cinquan-
tuno per cento del capitale 
dell'impresa, le procurb una 
entrata straordinana non so 
lo maggiore della melt del 
valore, ma persmo superiore 
a una estimazione totale del­
la grande miniera « El Temen-
te» di cut la « Kennecott» 
era unica coneemonona Al 
lora era presidente Eduardo 
Frei, democristtano Piii lardi 
lo stesso Frei sottoscrisse con 
la. «Kennecott» e la a Ana 
condan, altra societa norda-

Nel 23° anniversario dello Stato 

ANNUNCIATO NELLA RDT 
UN DECRET0 Dl AMNISTIA 

BERLTNO. 6. 
In occaslone del 23. anniver­

sario della fondazione della 
ftepubblica democratica tede-
sca, le autorita di Berlino 
hanno decretate un'amnistia 
per i detenuti politic! e co-
muni. n prowedimento andra 
in vigore dal 1. novembre 
prossimo al 31 gensoio 1973. 
Dando notizia della decisione 
ragenzia ADN afferma che 
ci l Consiglio di Stato. su in­
vito del Comitate centraie del 
Partite di unita socialista e 
del govemo, ha deciso di pro-
mulgare un'amnistia per dete­
nuti politic! e comuni» con 
una decisione che «e stata 
resa possibile grazie alio svi-
luppo della societa socialista 
nel Paese ed offre la possibili-
ta di constatare direttamente 
la crescente unita politico-
morale del popolo». L'amnl-
stia — prosegue l'agenzia 
ADN — si applichera alle per-
•one condannate prima del 7 

1972 « essa non riguar-

da perd quanti sono stati rico-
nosciuti colpevoli di assassi-
nio, delitti sessuali e crimini 
contro 1'umanita durante il 
regime nazistaa. 

Ricevimento 
a Roma 

H presidente della rappre-
sentanza commerciale della 
ROT in Italia, ministro Bfbow, 
ha offerto ieri sera un ricevi­
mento al Grand Hotel di 
Roma. 

Fra gli ospiti, accanto a de-
putati e senator!, erano rap-
presentanti dei partiti e delle 
auterita italiane. Erano inol-
tre presenti il nunzio aposto-
lico presso la Repubblica Ita-
liana mons. Carbon!, gli am-
basciatori dei paesi socialist!, 
nonche rappresentanti di mis­
sion! diplomatiche dell'Europa 
occidentale. - - -

mencana. gli «accordt del ra­
me » in virtu dei quali, in 
cambio dei pm ampi e favo-
revoli benefici economici, le 
due societa si impegnarono 
ad attuare piani di espansto-
ne e Vanmento della produ-
zione. Di Jatto. benchi socie, 
a Kennecott» e « Anaconda » 
non contrtbuirono al finanzia-
mento. I soldi dovettero ve­
nire da crediti est en che lo 
Stato cileno deve pagare. Per 
di piii le opere risultarono 
deficientt, incomplete. L'au-
mento previsto non si verifi­
ed; t cost: crebbero costrin-
gendo il governo Allende, su-
bentrato a quello di Frei, ad 
aggiunqere nuovi investimenti. 
Per non parlare dei danni 
apportatt con una ammint-
strozione negligente. abbastan-
za vicina al sabotaggio nei 
mesi che precedettero il voto 
unanime del parlamento cile­
no per la nazionalizzazione. 

RifontfacosWuzionale 
:• La rtforma costituzionale 
con la quale ,st pttub la na-
zionalizzaztbne prevede che le 
societa ricrvano come tnden-
nizzo tl' valore delle installa-
ziom. delle macchink, del ca­
pitale e ,dei beni. meno i de-
biti Dal conto dell'tndenniz-
zo crt^i formalo st devono de-
durre il valore del gtactmento 
di m-.nerale. rhe secondo le 
leggi e la coUiluzione ctlena 
e sempre stato propneta del­
lo Stato. la rivalntazione del 
capitale reahzzata dalla « Ken­
necott » poco prima della 
formaztone dflln societa mi 
sta Cile VSA; i bent in 
condizwni difetlote e. ultimo 
ma essenzlale. gli ultli «ec 
cesiivtn ottenuti doHa lociela 
a contare dal /'SS gtacchi 
solo da questa data esisiono 
documenti contabili 11 parla­
mento iniesti il president? 
della Repubblica della facolta 
personate ed esclusiva di /is 
sare gli utili eccessivi. il che 
implica che nessun'altra per­
sona, < organismo o tribunale 
potesse rivedere, obiettare, 
modificare o dtsconoscere la 
risoluzione presidenziale tn 
materia. Come afferma una 
delle piu alle autorita dello 
organismo nazionale che ge-
stisce il rame cileno, il «Fi­
scal del cobre* Jaime Faivo-
vich, nil concetto di utili ec­
cessivi, conosduto come dot-
trina Allende, e una delle in-
novazioni piii importanti e ri-
voluzionarie incorporate alia 
legge di nazionalizzazione. £ ' 
un avvertimento ai monopoli 
affinchi contengano i loro ap-
petiti e i loro guadagni e un 
annuncio anticipato che i pro-
fitti estratti da paesi arrelra-
ti che superino i limiti nor-
mail un giorno dovranno es­
sere resUtuiti*. 

II presidente Allende deter-

mind la utilita eccessiva pa-
ragonando la percentuale me­
dia degli utili che le societa 
minerarie ottengono negli-Sta­
ti Uniti e in altri paesi indu-
stnalizzati con quelle perce-
pite in Cile dal 1955 in pot. 
St dtmostrd che il totale de­
gli investimenti mondiali, ec-
cettuando quelli in Cile, dava-
no alia «Kennecott» e alia 
a Anaconda » un profttto infe-
riore al died per cento del ca­
pitale. In Cile perb la «Ana-
condan aveva oltenuto una 
media del ventuno per cento 
negli ultimi sedici anni e. da 
parte sua, la « Kennecott» in 
questo stesso tempo aveva 
pcrcepilo profitti medi del 
trentacinque per cento, giun-
gendb in alcuni anni al cento 
e duecento per cento del ca­
pitale investtio (1968-1969 1970) 
Non si poterono calcolare i 
guadagni eccessivi ottenuti da 
queste imprese - prima del 
1955. quando non e'era alcun 
controllo statale sulle gestio-
ni, e nemmeno le perdite con-
siderevoli rappresentate per 
U Cile dalla fissazione arbi-
traria dei prezzi del rame ad 
opera degli Stati Vnitl e gli 
incredibili guadagni che que­
sta situazione permetteva alle 
societa sfruttatrici del minera-
le, con la vendita alle pro-
prie fihali di lavorazione del 
rame. della materia prima 
deprezzala. 
' Nell'esercizio delle sue pre­
rogative costituzionali il pre 
sidente Allende ordinb di de-
falcare dall'indennizzo fissato 
per la «Kennecott» 410 mi-
lioni di dollari per utilita ec­
cessiva Quest'ultima cifra su-
pera ampiamente Vammonia-
re dell'indennizzo 

Adirata reazione 
La « Kennecott » ncorse al tri­
bunale speciale del rame co-
slttuiio dalla legge di nazio-
naltzzazicne Questo si dichia-
rb tncompelenle a ratificare 
il verdetto presidenziale in 
quanto la legge nservava la 
decisione esrlusivamente al 
capo dello Stato • ET questa 
sentenza qnella che ha fatto 
esplodere la adirata reazione 
della «Kennecott» che vede 
sfuggirst di mano alcune cen-
ttnaia di mtlioni di dollan 
e costituirsi un precedente 
pericoloso per lei e le sue so-
relle di tmpresa. 

La posizione cilena. per al­
tro, si basa su una legge in-
ternazionale, la risoluzione 
1803, approvata all'unammita 
dalle Naztoni Unite, nella 
quale si riconosce I'universa 
le diritto dei popoli a ricu 
perare le loro ricchezze fon-
damentali, secondo le norme 
che ogni Stato sovranamente 
determina, 

Guido Vicario 

Appello laburista 
per una «iniziativa 
di pace» nell'Ulster 
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Si chiedono al governo nuovi negoziali con tutte 
le parti interessate e una soluzione politica della 
crisi - Peggiora la situazione nell'lrlanda del Nord 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6 

I laburisti dovranno decide-
re fra non molto se occupa-
re o meno i sedici seggl che 
verranno messi a loro dispo-
sizione nel parlamento euro-
peo dal 1° gennaio 1973. La 
sinistra si oppone all'ldea di 
partecipare !n qualsiasl modo 
alle lstituzloni comunitarie. 
Ma l'astensione non place af-
fatto alia destra e questo po-
trebbe essere motivo d! nuo­
vi attriti. Come al solito la 
stampa borghese fa dl tutto 
per riaccendere la divisione 
che il congresso di Blackpool 
ha invece risolto con una pre-
sa di posizione critica ma rea-
listica mentre Jenkins e il suo 
«europeismo» sono rimasti 
totalmente isolati. La sinistra 
per la prima volta nella sto­
ria del partito e in grado dl 
piocare un ruolo determinante. 
Wilson ha comunque riaffer-
mato la sua autorita e negli 
ambienti vicini al leader si 
palesa notevole ottimismo. 

II congresso e terminato os-
gl con una interessante di-
scussione sull'Irlanda che ha 
trovato sfocio nell'appello al 
governo perche si faccia pro-
motore di una «nuova inizia-
tiva di nacew e che auspica 
la fine delPinternamento pre­
ventive. nuovi negoziati fra 
tutte le parti interessate e 
una soluzione negoziata della 
crisi. 

Frattanto la situazione In 
Ulster continua a T>eegiorare. 
Le clamorose rivelazionl dei 
giorni scorsl circa il ruolo 
provocatorio del SAS (servi­
zio se°reto militare) gettano 
una -lure agghiacciante sul 
caos. le bombe mlsteriose e 
gli assasMnii apnarentemente 
senza motivo col qual! viene 
costantemente fomentata la 
reazione anti cattolica delle 
ma«e Drotestanti. A Belfast 
oattuelie di soldat! in borghe­
se comDiono regolarl Incursio­
ni armate in questo o auel. 
auirt'ere. Numerosi cittadini 
dell'una e dell'altra comunita 
sono stati uccisi dalle raffIche 
soarate da bordo di veicoll in 
corsa. 

Alcuni fattl dl sangue sono 
stati ben documentati gia 
qualche mese fa dal settima-
nale « Observer». Stamane e 
il « Guardian » che fornisce al­
tre prove ^ sull'attivlta delle 
squadre del SAS la cul esl-
stenza le autorita ingles! con-
tinuano a negare. Ma tre gior­
ni fa e stata 1TRA a far sal-
tare il cooerchio ad una del­
le operazioni «controterrori-
stiche » dell'esercito. Un uomo 
e una rasazza (un soldato e 
una ausiliaria travestiti) cir-
colavano con un camioncino 
per i quartieri cattolici facen-
dos! passare per commessi dl 
una lavanderia: II servizio era 
eccellente e i prezzi molto van-
taggiosi. Ma i lenzuoli prima 
di essere restituiti lavat! e 
piegati venivano passati alle 
prove di laboratorio per ac-
certare eventual! Indizi (trac-
ce di sanzue dei feriti, partl-
celle di polvere da sparo. olio 
delle armi. dinamite) sui re-
capiti • della guerriglia. Una 
squadra dellTRA affrontava 
l'agente e lo eliminava. An-
che la sede della lavanderia 
era scoperta e attaccata di 
sorpresa: 1'IRA dice di aver-
ne liquidate tutto il persona­
te, l'esercito continua a nega-
re. Due sere fa sono stati 1 
protestanti dellTJDA ad affron-
tare e ferire due soldati in 
borghese 

Antonio Bronda 

Confermata la base alia Maddalena 

- SANTIAGO. DEL CILE, 6. 
II presidente cileno Allen­

de ha denunciato ieri sera 
l'aggressione subita dal Cile 
«t da parte di imprese multi-
nazionali» e ha protestato per 
la decisione, presa dal tribu­
nale di Parigi. di sequestra-
re un carico di rame cileno 
destinato ad una azienda fran-
cese, e atteso fra breve nel 
porto di Le Havre. 

Allende ha fatto la dram-
matica denuncia intervenendo 
al congresso - mondiale - della 
pace i cui lavori si sono aper-
ti ieri a Santiago. «Nel mo-
mento stesso in cui noi par-
Iiamo della pace — ha esor-
dito il presidente — il Cile 
e vittima* di un'aggressione 
stranieran. Allende ha prose-
guito affermando che la de­
cisione del • tribunale di Pa­
rigi. su richiesta della socie­
ta americana « Kennecott Coo 
pern, di porre l'embargo su 
un carico dl rame a implica 
una aggressione caratterizza­
ta che ci costringe a prote­
stare ' energicamente dinanzi 
ai popoli di tutto il mondo». 
L'aggressione della * Kenne­
cott » e un attentate alia so-
vranita del Cile, ha prosegui-
to Allende. II presidente ha 
ricordato brevemente gli at­
tacchi contro I'economla cile­
na lanciati dai monopoli ame­
ricani. quali la «Internatio­
nal Telephone and Telegraph » 
1"« Anacondas . e la stessa 
a Kennecott». ' A " di most rare 
ulteriormente l'esistenza di 
una guerra economica da par­
te americana il presidente Al­
lende ha citato il fatto che 1 
crediti che 11 Cile otteneva' 
dagli USA sono stati ridotti 
in grand if si ma parte. 

a l l dranima della mia pa-
tria — ha concluso Allende 
— e il dramma dei popoli 
in via di sviluppo che lotta-
no per la loro dignita e li-
bertaa. H presidente ha vo 
luto .mettere anche in rilievo 
che dall'inizio del suo man­
date il prezzo del rams e 
contmuamente d:minu:to. -

Frattanto il governo cileno 
ha presentato un progetto di 
legge che prevede un notevo 
le aumento dei salan dei la 
voratori II progetto incontra 
una accanita opposizione da 
parte delle classi abbienti. in 
quanto i] fmanz:amento di 
questi aumenti deve avvenire 
in gran parte ta^sando i pro 
fitti dei latifondisti. dei ban-
ch:eri e degli industriali. 

8 dirigenti 
comunisti 

« scomparsi» in 
Guatemala 

CITTA* DEL GUATEMALA. 6 
II ministro dcli'intemo. Ro 

berto Hcrrcra Ibarguen. e i l 
capo della polizia. Genaro Al 
vararto. hanno li'dvarato di 
< non sapcrc nulla > della sorte 
di otto dingenti comunisti la 
cui spanzione suscita vivissi 
mo allarme e proteste. 

Si teme che gli otto compa 
gni siano stati aseassinati, 
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do Brosio. e l'ltalia ha il do­
ve re di darla. E* l'ora di fi-
nirla, ha sottolineato in so-
stanza il senatore liberate, 
con le interpretazioni dubi-
tative: l'ltalia appartiene al­
ia NATO e gli Stati Uniti so­
no il paese alleato per eccel-
lenza. Tutto il resto viene di 
conseguenza: " compreso la 
piena solidarieta con gli Stari 
Uniti nel Vietnam. I liberali 
hanno confermato, cosl, la lo­
ro funzione, determinante in 
questo governo, come soste-
nitori del peggiore oltranzi-
smo atlantico e della piu cie-
ca e servile sudditanza verso 
gli Stati Uniti e hanno con­
tribute a chiarire la vera 
linea strategica del governo 
Andreotti. 

Replicando al ministro do> 
gli Esteri, 11 compagno Pec-
chioli, dopo aver rilevato che 
l'esposizlone dell'on. Medici 
« e stata retlcente. contraddit-
toria e inaccettabile », sia sul 
problem! piu general! del Me­
dio Oriente e dei Vietnam 
che sulla cessione della Mad­
dalena agli Stati Uniti, accen-
tuando cosl il «carattere su-
balterno della nostra politi­
ca estera e la sua sostanziale 
soggezione alia politica di do-
minio degli USA», ha sotto­
lineato come il governo An­
dreotti sia impegnato nella 
«affannosa ricerca di trova-
re all'estero, in un piu sostan­
ziale affiancamento agli Stati 
Uniti. quel sostegno, quegll 
appoggi che in maniera cosl 
evidente gli mancano all'in-
terno». «Anche questo — ha 
proseguito il senatore comu-
nista — dimostra che e stata 
attuata una "svolta a destra" 
e non e certo sufficiente a 
nasconderla qualche discorso 
appena piu accorto». 

Riferendosi. quindi. alia, si­
tuazione del Medio Oriente, 
Pecchioll ha riaffermato la 
«condanna senza esitazioni e 
mezzi termini» dei comuni­
sti per l'azione terrorlstlca di 
« Settembre nero ». ricordan-
do pero che e indispensabile 
«considerare le cause piu 
profonde di quella disperazio-
ne e non dimenticare che nel 
vicino oriente milioni di uomi­
ni. cacciati dalla loro terra, 
sono costrettl a vivere in con-
dizioni disumane. che da 5 
anni l'esercito di Israele occu-
pa militarmente territori al-
trui e che, dietro l'espansio-
nismo aggressivo di Israele. e'e 
l'imperialismo americano ». 

A questo punto I'oratore si 
e richiamato alia strage dl 
Monaco e alia «tremenda 
rappresaglia aerea di Israe­
le ». affermando che se e ve-
ro che il governo italiano non 
si e affiancato alia campagna 
di certa stampa, «che ha cer-
cato di presentare la repu-
gnante rappresaglia israeliana 
sotto le sembianze quasi di-
gnitose dl una operazione mi­
litare », e anche vero che non 
basta «far intendere di voler 
assumere un ruolo dl equl-
librio e di mediazione». Non 
basta, ciofe, mantenere rela-
2ioni commercial! con i paesi 
arabi s e poi essere schierati 
con la politica aggressiva e 
neocoloniale degli USA e 
offrire loro appoggi di ognl 
tipo. fino alia concessione dl 
basi militari alia Maddalena 
e In altri punti del Mediter-
raneo, che e anche un mare 
degli arabi». 

II Vietnam 
Venendo, quindi, a parlare 

del Vietnam, ache resta la 
questione interaazionale deci-
siva e che costituisce il foco-
laio principale della tensione 
mondiale». il compagno Pec-
chioli ha rilevato che ail go­
verno italiano non sa fare 
altro che "auspicare" una so­
luzione ». E questo quando 
a quella guerra di aggressione 
dura ormai da otto anni» e 
mentre il governo dl Nixon 
aha intrapreso una mostruo-
sa opera di distruzione scien-
tifica e sta adoperando i piu 
modem! mezzi della tecnolo-
gia americana per il massa­
cre degli esseri umani e per 
la devastazione, allucinante 
nella sua meticolosita, delle 
opere pacifiche di un popolo 
e della stessa naturan. 

E' giunto, dunque, II mo-
mento di asmettere I panni 
del "servitore che non par-
la" e di fare almeno due cose 
urgenti: condannare finalmen-
te i bombardamenti america­
ni e chiedeme la cessazione; 
riconoscere subito il governo 
di Hanoi, non condizionando 
questo atto aH'andamento del­
le trattative, cosi come hanno 
fatto altri paesi occidental! e 
come viene richiesto dalla 
grande maggioranza degli ita-
liani e anche da masse ed 
esponenti • cattolici e della 
stessa DC». Questo significhe-
rebbe oltretutto «influire po-
sitivamente sulle trattative». 
sull'esempio della Prancia, 
della Svezia, della Norvegia, 
della Danimarca, dell'Olanda 
e della Svizzera. 

A questo punto il senatore 
del PCI ha sottolineato come 
«la prova piu recente e cla-
morosa* della politica di su-
bordinazione agli USA sia rap-
presentata dalla cessione del­

la Maddalena per la costru-
zione di una base per som-
merglbili nuclear!, rilevando 
che si tratta proprlo dl que­
sto anche se Medici ha cer-
cato di minimizzare la gravi-
ta estrema delle cose soste-
nendo che si tratterebbe dl 
un anormale ancoraggion dl 
una nave appoggio. 

« Sento il dovere — ha quin­
di detto con forza Pecchioll 
— di denunclare qui 11 tenta-
tivo del governo dl tenere na-
scosto questo "sporco affare", 
dl sottrarre questo atto cosl 
carico di conseguenze negati­
ve al giudizio del Parlamen­
to e del Paese. Risulta che 
neppure J'ambasclata italiana 
a Washington era stata mes­
sa al corrente. E se lei sl-
gnor ministro e venuto qui 
oggi a dirci qualcosa lo ha 
dovuto fare perch6 il gover­
no e stato colto con le manl 
nel sacco! ». 

Rammentate quindi le cri-
tlche e l'aperta opposizione di 
consigli comunali, del Consi­
glio provinciale dl Sassari (al-
l'unanimita, con eccezione dei 
fascistl e del liberali), della 
Regione sarda e del suo pre­
sidente democristlano, Pec-
chioli ha sollevato al rlguar-
do «una questione di legittl-
mita costituzionale». II fat­
to che l'ltalia e gli USA — 
ha dichiarato — siano en-
trambl membrl della NATO 
e che da questa derivlno ob-
blighl dl cooperazione mili­
tare, non pud in nessun mo­
do sottrarre la stipula di ac-
cordi internazionali a quanto 
e stabilito dalla Costituzione, 
la quale prescrive che sono 
le Camere «che autorizzano 
con legge la ratifica del trat-
tati internazionali che sono 
dl natura politica o importa-
no variazionl del territorio, o 
modifiche di leggi». 

Basi militari 
Per questo 11 governo do-

veva presentare al Parlamen­
to un apposite progetto di lag-
ge, farlo esaminare da una 
commissione e poi dalle Ca­
mere e infine avere la ratifi­
ca del presidente della Re­
pubblica. «Voi invece, signo-
ri del govemo, avete fatto 
un accordo militare con una 
potenza straniera che viola 
To spirito e la lettera della 
legge fondamentale dello Sta­
to ». «I1 fatto che, nella pra-
tica, alle spalle del Parla­
mento e del Paese, siano sta­
ti compiuti anche altri atti 
di cessione del territorio e 
della sovranlta nazionale agli 
USA (quello della Maddale­
na non e l'unico, ndr), non 
fa altro che rendere piu gra­
vi e pesanti le responsabiliti 
del governo. E il Parlamen­
to — ha esclamato Pecchio­
ll — ha il diritto di chiedere 
la revoca dl questi atti com­
piuti e di essere informato 
con esattezza di quello che e 
successo a sua insaputa». 

Qui Pecchioll ha rinnovato 
la richiesta di «una Indagi-
ne conoscitiva del Parlamen­
to sia sulle basi concesse di­
rettamente alle forze annate 
USA sia su quelle della NA­
TO)), diffondendosi poi sulla 
situazione europea e mondia-
con i colonnelli di Atene, fa­
cendo ne piu ne meno quel­
lo che costoro hanno fatto of-
frendo agli americani la ba­
se del Pireo». 

A questo proposito Pecchio­
ll ha detto che l'argomento 
al quale ricorrono i gover-
nanti Italian! per tentare di 
giustificare il loro operate 
«e la presenza nel Mediter-
raneo di navi militari sovie-
tiche », e cid anche se Medici 
non ha volute dirlo esplicita-
mente, limitandosi a a invoca-
re l'equilibrio delle forze». 
Ma le navi sovietiche — ha 
rilevato Pecchioli — « sono ve-
nute dopo, sono state una 
misura adottata successiva-
mente e in conseguenza del­
la militarizzazione "atlantica" 
del Mediterraneo; hanno in-
cominciato a incrociare in 
queste acque molto tempo 
dopo la "sesta flotta". dopo 
che NATO e USA avevano 
costellato dl basi le coste 
spagnole, greche, turche e ita­
liane, dopo che Israele, soste-
nuta dagli USA, aveva inizia-
to le sue aggression! contro 
i paesi arabi». 

L'oratore ha precisato, che i 
governanti italiani fingono di 
dimenticare che 1TJRSS ha a-
vanzato numerose proposte 
(mai accolte daglt «atlanti-
ci») per il superamento del 
blocchi e per fare del Medi­
terraneo un mare di pace, 
senza flotte e basi straniere, 
aggiungendo che le forze mi­
litari americane e atlantiche 
sono di gran lunga preponde­
rant! su quelle sovietiche, le 
quali, oltretutto, — come ha 
recentemente puntualizzato lo 
Istituto di studi strategic! di 
Londra — anon hanno un 
ruolo di attaccoD, ma sono 
presenti « per bilanciare il po-
tenziale di attacco strategico 
della VI flotta americana* e 
aricevono i rifornimenti e il 
sostegno logistico dai porti 
sovietici del Mar Neron. 

Anche dal punto di vista 
strettamente militare, dunque, 
c la cessione della Maddale­
na appare un atto del tutto 
immotivato ». 

Awiandosi alia conclusione, 

Pecchioli ha ricordato 1 perl. 
coli spaventosl (InquinamenL 
to, sconvolglmento dell'equili'l 
brio ecologico, distruzione del[ 
la flora e della fauna) che la 
base americana nella Madda 
lena comporterfc per tutto ill 
bqeino del Tirreno, richla 
mandosi alle circostanziate 

ed allarmanti denunce di 
«Italia Nostra » e della « So 
cieta Italiana di biofica e bio 
logia molecolare». L'oratore 
comunista ha inoltre denun 
ciato le gravi conseguenze che 
ne deriveranno alia Gallura el 
allintera Sardegna, destinata 
dal govemo ad ospitare «mol-
tl soldati e molti disoccupati».. 

«Quando diciamo che que­
sto governo e debole e peri­
coloso — ha proseguito — ci 
riferiamo anche alia sua po­
litica estera. 

«Anche da queste ragionl.l 
dunque, deriva !1 nostro im-
pegno per abbatterlo. per apri-. 
re la via a una dlrezione po­
litica della nazione che sap-
pia anche salvaguardare l'in-
dipendenza del Paese e svol-
gere una funzione di pace». I 

« Per raggiungere questo ob-
biettivo ci rivolgiamo a quel 
colleghi dl altri gruppi che 
sappiamo essere quanto noi 
allarmati e contrari alia con-
dotta dell'attuale govemo. Ma 
soprattutto ci rivolgiamo alle 
grandi masse popolari, a mi­
lioni di lavoratori e di gio-
vani». 

Nel dibattito sono interve-1 
nuti anche i compagni Ca-
lamandrel e Pirastu. Calaman-
drei, oltre a sottolineare l'osl* 
genza immediata di ricono­
scere la RDT per il ruolo 
positivo che essa svolge in 
Europa soprattutto in meri-
to alia distensione, ha rileva­
to che alle sollecitazionl atlan-
tlstiche del fasclsti il ministro 
Medici ha voluto dare signi­
ficative assicurazionl di fedel-
ta e di lealta. Egli si e ri­
chiamato, inoltre, ai dati pub-
blicati due giorni or sono dal 
New York Times, in base ai 
quali negli ultimi 21 mcsl nel 
territorio vietnamita e in Cam-
bogia sono state scaricate dai 
bombardieri americani piu 
bombe di quante ne furono 
sganciate sulla Germania dal 
'40 al '45. E il ministro Me­
dici non ha sentito, neppure 
oggi, il dovere morale alme­
no di deplorare i bombarda­
menti USA. 

Concludendo 11 compagno 
Calamandrei ha sottolineato 
che, nella politica estera di 
questo govemo. si registra ol-
tretutto un immeschinimento 
che porta ad una ulteriore 
perdita di quota e di presti-
gio del nostro paese. Lo di­
mostra a nche l'assenza • di 
qualsias! effettivo impulso da 
parte del govemo Andreotti -
Malagodi nei contatti diplo­
matic! per avvicinare l'mizio 
di serie trattative per la si-
curezza europea: in questo 
contesto, non a caso Medici,; 
ha ribadito il rinvio oggi piu 
che mai anacronistico del ri-
conosclmento della RDT. 

H compagno Pirastu, smen-
tendo decisamente il ministro 
Medici, ha dimostrato come 
alia Maddalena si stia co-
struendo effettivamente una 
base per sommergibili ato­
mic! americani, portando al 
riguardo diverse prove, tra 
cui la comunicazione apparsa 
il 26 settembre scorso su un 
giornale deUa Sardegna, il 
quale rlferiva fra l'altro che 
la nave americana Fulton era 
stata ancorata nel porto della 
Maddalena dal 2 agosto al 25 
settembre scorsi, evidentemen-
te proprlo alio scopo di pre-
disporre la base. Pirastu, ol­
tre a denunciare che la Sar­
degna e ormai trasformata in 
una gigantesca base militare, 
ha rilevato che l'installazione 
militare americana alia Mad­
dalena e stata trattata diret­
tamente, non dalla NATO, ma 
dalla a Naval Facilities Engee-
nering Command USA Naval 
Support Attivity». A proposito 
dei «benefici» vantati da Medi­
ci il senatore comunista ha ri­
cordato fra l'altro che nella 
zona di Perdasdefogu, dove 
esiste un'altra base militare. 
l'acqua e razionata per 4 ore 
al giorno. 

Un efficace discorso e sta­
to pronunciato inoltre dal se­
natore Antonicelli. della sini­
stra indipendente, che ha po-
sto in guard ia il governo per 
cio che sta facendo all'insa-
puta del Paese e del Parla­
mento 

Per i socialist!, Minnocci ha 
svolto una serrata denuncia 
della cessione agli USA della 
Maddalena, diffondendosi in 
particolare sulla esigenza di 
un piu deciso e aperto im-
pegno italiano per la prepara-
zione della conferenza eu­
ropea. 

Denuncia 
dei radicali 

Contro la cessione della 
Maddalena agli Usa si o lew-
ta la protests anche dei radi­
cali che hanno tenuto ieri una 
apposita conferenza stampa a 
Roma, nella sede del loro par­
tito. Contro la militarizcasio-
ne dell'isola ha parlato lo 
scrittore Ugo Dessy che In 
questi giorni ha pubblicato un 
hbro documentario «Sarde­
gna: un'isola per I militari». 

La caccia agli studenti arabi 
(Dalla prima pagina) 

re espulsi. mentre altri dieci 
erano gia stati cacciati subi­
to dopo la strage di Mona­
co: nella Renania-Westphalia 
Nord, otto giordani e due egi-
ziani arrestati; nella Saar, 
quattro dirigenti palestinesi 
arrestati e tradotti a Mona­
co in attesa deH'espulsione. 

A Berlino ovest, circa mil-
le dimostranti, in gran parte 
arabi, hanno marciato in cor-
teo con bandiere rosse e car-
telli recant! richieste di re­
voca della messa al bando del­
le organizzazioni palestinesi. 

A Dusseldorf una lettera 
esplosiva e stata recapitata ad 
una famiglia ebrea. Era indi-
rizzata al dottor Arnold Schu-
stermann, morto un anno fa, 
ed era stata spedita (come 
altre) da Penang, Malaysia. 
Consegnata alia polizia, e sta­
ta resa innocua. 

BEIRUT. 6. 
Secondo l'agenzia palest!-

nese WAPA, alcuni degli stu­
denti espulsi dalla Germania 
ovest sono gia stati accolti 
nella Germania est. II gover­
no della RDT sarebbe diapo-

sto ad ospitare tutti i palesti­
nesi cacciati dalla RFT. Trat­
tative in tal senso sono in 
corso fra Berlino. le capitali 
di vari stati arabi e la resi-
stenza palestinese. 

• • • 
IL CAIRO, 6. 

Egitto. Libia e Siria hanno 
deciso di imporre restrizioni 
ai cittadini della Germania 
ovest, come ritorsione contro 
le persecuzkmi anti-arabe, che 
un comunicato congiunto dif-
fuso a conclusione del verti-
ce Sadat-Gheddafi-Assad de-
finisce aarbitrarie e inumanen. 

A New York, i ministri de­
gli esteri arabi presenti al-
I'ONU hanno deciso di «re-
plicare su base di reciprocita » 
alie misure «arbitrarie e di-
scriminatorie » contro studenti 
e lavoratori arabi. 

• • • 
ALGERI, 6. 

Circa vent! studenti palesti­
nesi sono penetrati stamane 
nel consolato della Germania 
ovest e lo hanno occupate per 
un'ora, prima di esseme al-
lontanat! dalla polizia. Han­
no chiesto la liberazione dei 
tre palestinesi detenuti per 
la strage di Monaco e la fine 

della «politica di intimida-
zioni, espulsioni e repressio-
ni contro studenti o operal 
palestinesi e di altri paesi 
arabi in Germania ovest». 

Condanne 
ed espulsioni 

in 
ZAGABRIA, 6 

Sette ex-esponenti studente-1 
schi croati sono stati condan-
nati oggi a pene variant! fra 
i sei mesi e i due anni «per 
atti criminal! contro il popo­
lo e lo State». in rapporto 
alle agitazioni nazionalistiche 
dello scorso anno. Un altro I 
processo e in corso a Doboj, 
nella Bosnia, contro due sa-
cerdoti croati, accusati di pro­
paganda antisocialista e nazio-
nalista. 

Infine, l'ex primo ministt» | 
della Croazia, Dragutin Hara-
mija, e stato espulso dalla Le-
ga dei comunisti croati, tern-
pre sotto l'accusa dl wtoflnl-
smo e nazionalismo. 


